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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Alessandro COMPAGNINO

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI FIRENZE
E AREZZO. INTERVENTI PER GLI UTENTI DELLE MACCHINE AGRICOLE
(UMA)

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD003604

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10139 del 14-05-2024

Numero adozione: 3391 - Data adozione: 19/02/2025

Oggetto: Reg. UE n. 2021/2115 – PSP 2023/2027 – Complemento per lo sviluppo rurale (CSR) Toscana - 
Decreto Dirigenziale n. 4447 del 01/03/2024 e s.m.i. – Intervento SRD15 “Investimenti produttivi 
forestali”. Annualità 2024 – Approvazione istruttoria di ammissibilità con esito positivo domanda di 
aiuto beneficiario (CUP A.R.T.E.A. 1250205 - CUP CIPE D95D25000000007) e assegnazione contributo.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 21/02/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021

recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della

politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e successivi atti attuativi; 

Visto il Piano Strategico della PAC – PSP Italia 2023-2027, approvato dalla Commissione europea

con Decisione di esecuzione C (2022) 8645 final del 2 dicembre 2022; 

Vista la Decisione C(2023) 6990 del 23 ottobre 2023 che approva la modifica del piano strategico

della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo europeo

agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale; 

Considerato che, per quanto riguarda lo sviluppo rurale (Feasr), così come previsto dal

Regolamento (UE) n. 2021/2115, il PSP Italia 2023-2027 include interventi regionalizzati; 

Vista la delibera di GR n. 1534 del 27 dicembre 2022: “Reg. UE 2021/2115 Feasr - Piano Strategico

della PAC (PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del

PSP per la Regione Toscana 2023-2027” e successive modifiche e integrazioni; 

Vista in particolare la scheda dell’intervento del PSP Italia 2023-2027 e del CSR per la Regione

Toscana 2023-2027 relativa all’intervento SRD15 “Investimenti produttivi forestali”; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1597 del 28 dicembre 2023 “Reg. UE 2021/2115, Art. 73 –

CRS 2023/2027 della Regione Toscana - Disposizioni specifiche per l’attuazione dell’intervento

SRD15– Investimenti produttivi forestali – annualità 2023”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 4447 del 01 marzo 2024 avente ad oggetto “Reg. UE 2021/2115,

Art. 73 – CSR 2023/2027 della Regione Toscana – Approvazione del Bando attuativo dell’interven-

to SRD15 “Investimenti produttivi forestali” e, in particolare, l’allegato A (bando attuativo), parte

integrante e sostanziale di tale decreto;  

Richiamati inoltre i seguenti decreti di modifica, tra l’altro, dell’Allegato A) del D.D. n. 4447/2024:

- n. 8306 del 16 aprile 2024 ad oggetto “Reg. UE 2021/2115, Art. 73 – CSR 2023/2027 della Regio-

ne Toscana – Modifica Decreto Dirigenziale n. 4447 del 01-03-2024 di approvazione del Bando

dell’intervento SRD15 “Investimenti produttivi forestali”;

- n. 11349 del 23 maggio 2024 ad oggetto “Reg. UE 2021/2115, Art. 73 – CSR 2023/2027 della Re-

gione Toscana – Proroga dei termini di presentazione delle domande di sostegno e modifica Decreto

Dirigenziale n. 4447 del 01-03-2024 di approvazione del Bando dell’intervento SRD15 “Investi-

menti produttivi forestali”;

Vista la Delibera n. 1582 del 18 dicembre 2023 "Reg. (UE) n. 2021/2115 - Feasr - Complemento per

lo Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027. Approvazione del documento competenze per la gestione

degli interventi di investimento"; 

Vista la Delibera n. 1599 del 28 dicembre 2023 "Reg. (UE) 2021/2115 – FEASR – Complemento di

Sviluppo Rurale 2023-2027. Approvazione Disposizioni Comuni - documento attuativo per gli

interventi a investimento materiali e immateriali"; 

Vista la Delibera n. 742 del 25/06/2024 "Reg.(UE) 2021/2115 – FEASR – Complemento di
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Sviluppo Rurale 2023-2027. Approvazione versione 1.0 del documento attuativo per gli interventi

di investimento materiali e immateriali” con cui è stato approvato:

- l’Allegato A - modifiche al documento “Direttive Comuni per l’attuazione delle misure a

investimento” del PSR 2014-2022 approvate con DGR n. 685 del 5/7/2021 e ss.mm.ii.,

- l’Allegato B - Modifiche al documento attuativo “Competenze” del Complemento di Sviluppo Ru-

rale 2023-2027 FEASR della Regione Toscana – nuovo testo,

- l’ Allegato C “Disposizioni Comuni - Documento attuativo per gli interventi di investimento

materiali e immateriali”;

ed è stato dato mandato ai Settori responsabili di misura/intervento di adottare tali disposizioni a de-

correre dalla data di pubblicazione dell’atto per i bandi di successiva emissione e per i bandi già

emessi, limitatamente alle condizioni post-concorsuali;

Visto l’Ordine di servizio Numero 38 del 5 agosto 2024 della Direzione “Agricoltura e sviluppo

rurale” con oggetto “Competenze Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano Strategico

della Pac (PSP) Toscana 2023/2027 approvato con Delibera di Giunta Regionale 27 dicembre 2022,

n. 1534 e s.m.i.”; 

Visto il decreto del direttore di Artea n. 2427 del 29/07/2024 ad oggetto “Regolamento (UE)

2021/2115 FEASR Complemento di sviluppo rurale 2023-2027 Misure ad Investimento – Approva-

zione del Documento- Disposizioni comuni domanda di pagamento”;

Dato atto che in caso di mancato rispetto degli impegni ai quali è subordinata la concessione del

contributo, si applicano le riduzioni e le esclusioni che saranno disciplinate con successivo atto; 

Vista la domanda di aiuto a valere sull’Intervento SRD15 annualità 2024 del CSR Toscana

2023/2027 presentata, entro i termini previsti, sul sistema informativo Artea protocollo ARTEA n.

003/99113 del 25/06/2024, CUP A.R.T.E.A. n. 1250205 - CUP CIPE D95D25000000007, per una

spesa richiesta pari ad € 128.250,00 ed il relativo contributo di € 83.362,50 dal beneficiario indicato

nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, con le specifiche ivi riportate;

Richiamato il decreto n. 19033 del 19 agosto 2024 con cui è stato approvato l’elenco delle domande

ricevibili a valere sul bando in questione, in base al quale la domanda di cui sopra risulta essere

“potenzialmente finanziabile”;

Considerato che dalla valutazione dell’istruttoria è emerso che le spese tecniche generali sono

sovrastimate rispetto al progetto presentato e pertanto le stesse vengono ridotte;

Considerato che per tale motivazione, è stata inviata alla ditta in argomento comunicazione ai sensi

dell’art. 10-bis della L.241/1990 relativa alla riduzione della spesa ammessa, con nota prot. n.

42088 del 27/01/2025;

Accertato che, ad oggi, non sono pervenuti da parte del menzionato beneficiario osservazioni o do-

cumenti in merito al preavviso di riduzione del contributo di cui sopra e risultano ormai scaduti i

termini concessi per la presentazione degli stessi, previsti dall'art. 10 bis della Legge 241/1990;

Visto l’esito positivo dell’istruttoria relativa alla domanda di aiuto del beneficiario indicato

nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, redatto dall'istruttore incaricato attra-

verso l'esame degli elaborati progettuali presentati con la domanda di aiuto sul S.I. ARTEA e della

eventuale documentazione trasmessa ad integrazione della stessa;
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Visto che è stata acquisita la documentazione inerente la regolarità contributiva del beneficiario in

questione, secondo quanto previsto dalle Disposizioni Comuni del CSR della Regione Toscana

2023-2027  e dal bando specifico;

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare

del Ministero dell'Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 la quale precisa che, nel caso di

erogazione di contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, nell'ambito della fase

procedimentale che si conclude con l'adozione del provvedimento di accoglimento della domanda di

pagamento, e non in quella precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Visto il Reg. (UE) n. 2022/2472, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 327 del

21.10.2022, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108

del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e

forestale e nelle zone rurali; 

Visto l’Avviso di ricevimento inviato, ai sensi dell’art. 11 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 2022/2472,

dai servizi della Commissione, con mail del 18/01/2024, relativo al regime SA.111993 dal titolo

“Reg. UE 2021/2115, Art. 73 – CRS 2023/2027 Regione Toscana - intervento SRD15– Investimenti

produttivi forestali" che attiva il nuovo regime di aiuto a cui si riferisce il bando di cui al presente

atto; 

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il quale prevede che, al fine di garantire il

rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa

europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati, che concedono ovvero

gestiscono i predetti aiuti, trasmettono le relative informazioni alla banca dati istituita presso il

Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001,

n. 57, che assume la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di Stato», e si avvalgono

della medesima al fine di espletare le verifiche propedeutiche alla concessione e/o erogazione degli

aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il quale prevede

che, il monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale, ivi

compresi gli aiuti nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura, continua a essere disciplinato dalla

normativa europea di riferimento ed è assicurato attraverso la piena integrazione e interoperabilità

del Registro di cui al comma 1 con i registri già esistenti per i settori dell'agricoltura e della pesca

(SIAN e SIPA);

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della

legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, e in particolare il comma 4

dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le modalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per il settore

agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero

dello sviluppo economico, sono state acquisite le visure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo

D.M., nello specifico la Visura Aiuti (VERCOR n. 32664662 del 12/02/2025) e la Visura

Deggendorf (VERCOR n. 32664656 del 12/02/2025);

Visto il “Codice univoco interno della concessione” n. 2239369 del 12/02/2025, rilasciato dal SIAN

(SIAN CAR 1013264), a seguito di consultazione preventiva per l’accertamento delle condizioni

previste dalla normativa sugli aiuti di stato di cui al Reg. (UE) n. 2022/2472;
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Ritenuto quindi di assegnare al beneficiario indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale

del presente atto, il contributo ivi riportato di euro 80.632,50 a fronte della spesa ammessa di euro

124.050,00, prevista per la realizzazione degli interventi come meglio descritti nell’allegato

medesimo e con il punteggio ivi attribuito;

Visto l’allegato A, in cui è riportata, tra l’altro, la tempistica per la presentazione delle domande di

pagamento, proroga e variante;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A si rinvia alle vigente

normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel bando e alle Disposizioni Comuni;

Richiamato il paragrafo 8.2 “Atto di assegnazione dei contributi” delle Disposizioni comuni sopra

richiamate in cui si stabilisce che Ufficio competente per l’istruttoria provvede ad inviare tramite

PEC il suddetto atto al beneficiario; 

DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni meglio espresse in narrativa, gli esiti istruttori della domanda di

aiuto protocollo ARTEA n. 003/99113 del 25/06/2024, CUP A.R.T.E.A. n. 1250205 - CUP CIPE

D95D25000000007 a valere sul bando Intervento SRD15 “Investimenti produttivi forestali”

annualità 2024 di cui al Decreto Dirigenziale n. 4447 del 01 marzo 2024 e s.m.i., secondo quanto

indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2) Di assegnare al beneficiario indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente

atto, il contributo ivi riportato di euro 80.632,50 a fronte della spesa ammessa di euro 124.050,00,

prevista per la realizzazione degli interventi come meglio descritti nell’allegato medesimo e con il

punteggio ivi attribuito; allegato A, in cui è riportata, tra l’altro, la tempistica per la presentazione

delle domande di pagamento, proroga e variante.

3) Di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alle vigente normativa

in materia nonché alle disposizioni previste nel bando e alle Disposizioni Comuni.

4) Di inviare il presente atto tramite PEC al beneficiario.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria

competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
596bc6cadcc85f0225cfbb04c8ce140aa8567144b9e07a6ffdfc11f1eef1f9c8

Assegnazione beneficiario
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo

CSR 2023-2027 - Intervento SRD15 - Annualità
2024 - Investimenti produttivi forestali/Atto di

Assegnazione / CUP: 1250205 - Progetto: I
PIOMBINI LORENZO

Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO CSR 2023-2027 - Intervento SRD15 - Annualità 2024 - 
Investimenti produttivi forestali 

 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 
 

Alla ditta/impresa PIOMBONI LORENZO (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in ANGHIARI P.I.: 02047030511

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 2021/2115 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il decreto dirigenziale n. 4447 del 01/03/2024, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del CSR 2023-2027 (di seguito 
“BANDO”);
 
- la domanda di aiuto presentata in data 25/06/2024, protocollo n. 003/99113 del 25/06/2024 CUP ARTEA n. 1250205, CUP CIPE n. 
D95D25000000007, di seguito indicata come “Domanda”;
 
- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;
 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono 
quelli elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in 
questo Atto  

SD15U - SRD15 - Investimenti produttivi forestali

Descrizione degli Interventi
Spesa richiesta
in domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa (€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso (€)

%

335 - Ammodernamento del parco macchine 
e attrezzature per le attività di coltivazione, 
taglio, allestimento, esbosco, trasporto 
aziendale, primo condizionamento, lavori 
forestali vari 
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
414 - Trattrici agricole gommate adattate ai 
lavori forestali di potenza compresa fra i 35 e i 
125 kW 

€ 117.000,00 € 117.000,00 € 76.050,00 € 76.050,00
Base - 
65.00 % 

339 - Elaborazione di piani di gestione o di 
strumenti equivalenti
29 - Redazione Piani dei tagli
384 - Redazione di Piani dei tagli 

€ 5.400,00 € 5.400,00 € 3.510,00 € 3.510,00
Base - 
65.00 % 

333 - Ammodernamenti e miglioramenti
30 - Spese generali
221 - Spese generali connesse all'investimento

€ 5.850,00 € 1.650,00 € 3.802,50 € 1.072,50
Base - 
65.00 % 

Totali netto ricavi € 128.250,00 € 124.050,00 € 83.362,50 € 80.632,50

Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 80632.50, di cui quota FEASR pari a 
euro 32817.43 (40,70% del contributo assegnato).

Il punteggio assegnato è pari a punti 33.00 
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Le superfici su cui ricadono gli investimenti sono le seguenti:

Comune Occupazione
Superficie

dichiarata (mq)

Superficie NON
ammissibile

(mq)

Superfice
Ammissibile

(mq)
Intervento Note

ANGHIARI BOSCO /  /  /  1331 0 1331 

ANGHIARI BOSCO /  /  /  1421 0 1421 

ANGHIARI BOSCO /  /  /  66208 0 66208 

ANGHIARI BOSCO /  /  /  77151 0 77151 

ANGHIARI BOSCO /  /  /  9732 0 9732 

ANGHIARI BOSCO /  /  /  1572 0 1572 

ANGHIARI BOSCO /  /  /  243277 182136 61140 ** 

ANGHIARI BOSCO /  /  /  39207 0 39207 

ANGHIARI BOSCO /  /  /  187869 0 187869 

ANGHIARI BOSCO /  /  /  1032 0 1032 

ANGHIARI BOSCO /  /  /  19957 0 19957 

Poligono
Comune - Foglio - Particella

(*)
Titolo di Possesso

Superficie Ammessa
Poligono (mq)

Sulle superfici sopra citate gravano i vincoli specifici di cui ai successivi paragrafi 2 e 3 del presente atto.

Aiuto in regime “de minimis”

Non è prevista l’erogazione di contributi in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 2831/2023;

Prescrizioni “fisse”
1) Nei 5 anni successivi alla presentazione della domanda di saldo (periodo di vincolo ex post ) il beneficiario si impegna a non 
alienare, cedere o distogliere dalla destinazione d’uso le opere, le superfici, i mezzi e le attrezzature oggetto di intervento e finanziate, 
nonché a non rilocalizzare per lo stesso periodo di tempo l’attività produttiva fuori dall'area di programma;
2) i beneficiari non devono essere imprese in difficoltà, ai sensi del comma 6 dell’articolo 1 del Reg. (UE) n. 2022/2472, a eccezione dei 
casi contemplati dallo stesso articolo;
3) prima di un pagamento a qualsiasi titolo, i beneficiari devono essere in regola con le disposizioni in materia di aiuti ex art. 107 del 
Trattato che istituisce la Comunità Europea, individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione Europea (impegno Deggendorf);
4) qualora il soggetto richiedente conduca una superficie accorpata superiore a 100 ettari di bosco e nei casi previsti dal bando e dalla 
L.R. 39/00 “Legge forestale della Toscana” e ss.mm.ii, prima della liquidazione del saldo deve possedere un Piano di gestione forestale 
o un Piano dei tagli relativo a tali superfici a bosco, redatti ai sensi della L.R. 39/00 e ss.mm.ii.;
5) tutto il Materiale Forestale di Propagazione (MFP) impiegato per gli impianti deve rispettare quanto previsto dalla vigente normativa 
in materia (Direttiva 1999/105/CE, D. Lgs. 386 del 10/11/03, L.R. 39/00 e s.m.i.). Non sono ammessi a contributo gli interventi realizzati 
con materiale non certificato, tranne che nel caso di utilizzo di specie per le quali la normativa vigente non prevede la certificazione;
6) se il richiedente è una PMI che non è titolare della gestione di superfici forestali, questa deve essere iscritta alla Camera di 
Commercio con codice ATECO principale n. 02.20 o 16 (quest’ultimo solo per le attività svolte sono compatibili con l’Azione selezionata 
ai sensi del bando)

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e le 
prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando, dal documento Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali e dal documento Disposizioni 
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comuni - domande di pagamento, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione all’Intervento del CSR in oggetto.

1) Realizzare e mantenere l’operazione conformemente a quanto indicato nel “Piano di investimento” e definito con l’atto di 
concessione, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite nei documenti attuativi regionali;
2) non cedere o non cambiare la destinazione d’uso delle superfici oggetto di intervento per l’intero periodo temporale di permanenza 
previsto nel presente atto di concessione, tranne per casi debitamente giustificati e riconosciuti nei documenti attuativi regionali;
3) nel caso di interventi realizzati da privati e che non sono soggetti al rilascio del permesso a costruire e/o a VIA, acquisire i 
permessi/autorizzazioni, inclusi gli studi di incidenza ove previsti, necessari per la realizzazione degli interventi precedentemente 
all’inizio dei lavori;
4) nel caso in cui il richiedente sia un soggetto di diritto pubblico, garantire le condizioni di cantierabilità previste nel paragrafo 
“Cantierabilità degli investimenti pubblici e privati” delle Disposizioni Comuni;
5) confermare i criteri di ammissibilità e di selezione per i quali il Bando prevede la verifica in sede di istruttoria della domanda di 
pagamento a titolo di saldo, con le condizioni previste dal Bando;
6) rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui al paragrafo “Disposizioni in materia di pubblicità” delle 
Disposizioni Comuni;
7) ad avviare le attività entro il termine indicato nell'atto di assegnazione, fatto salvo eventuali proroghe;
8) a realizzare gli interventi in conformità a quanto previsto dalla L.R. 39/00 e s.m.i. e dal Regolamento Forestale della Toscana vigente;
9) assumersi ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose causati in conseguenza della realizzazione delle opere 
ammesse a contributo;
10) nel caso di rinfoltimenti in tartufaie naturali, acquisire ’attestato di controllo sulla micorrizazione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 
6 della L.R. 50/95 e s.m.i.;
11) rispettare, nel caso di tagli boschivi su superfici superiori ad un ettaro, delle disposizioni di cui all’art. 47, commi 6 ter, 6 quater, 6 
quinquies della L.R. 39/00 e s.m.i. (in merito all’obbligo di ricorrere a imprese boschive iscritte all’Elenco regionale delle ditte boschive);
12) quando pertinente, acquisire la piena disponibilità e l’agibilità dei locali destinati all’installazione di macchinari, attrezzature o 
impiantistica;
13) garantire il rispetto del requisito del “miglioramento previsto” nei casi previsti dal bando.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) del documento Disposizioni comuni - domande di pagamento, il 
Beneficiario deve rispettare, le condizioni di ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dal Documento Disposizioni comuni per gli 
interventi di investimento materiali e immateriali, oltrechè gli elementi sotto riportati:

a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni 
fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati 
con il Bando e per tutto il vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento 
Diposizioni comuni - domande di pagamento;

b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità 
degli investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso di UTE/UPS” del 
documento Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali;

c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di 
impegno di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento Diposizioni comuni - domande di 
pagamento, l’energia prodotta dagli impianti oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di 
“scambio sul posto”).

Impegni specifici
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Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo paragrafo 7, la tempistica per 
l’attuazione del presente Atto è la seguente:

- Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  25/06/2022

- La data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno 
successivo alla ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  26/06/2024

- Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  12/02/2026

- Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  11/08/2025

- Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il 15/12/2025

- Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il 
12/02/2026

- Il termine ultimo per l’avvio dei lavori, così come stabilito al paragrafo Avvio dei lavori del documento Diposizioni comuni per gli 
interventi di investimento materiali e immateriali è il  12/06/2025

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel 
rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Richiesta di Anticipo” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento.  L’anticipo 
viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.
L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di 
ARTEA e in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.
L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello 
predisposto da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 
richiesto. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.  
Se il Beneficiario è un Ente Pubblico, in sostituzione della garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, deve essere presentato un atto 
di un organo dell’Ente richiedente con il quale lo stesso si impegna alla restituzione totale o parziale delle somme richieste a titolo di 
anticipo, qualora gli interventi previsti dal progetto non vengano realizzati e gli obiettivi non raggiunti, oppure vengano realizzati 
parzialmente.
L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Richiesta di Anticipo” del documento Diposizioni comuni - 
domande di pagamento.  Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo corrisposto, ad esso vanno applicati gli 
interessi legali ed ogni altra disposizione prevista dalla normativa nazionale e unionale e tali interessi saranno calcolati dall’Organismo 
Pagatore.  

Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” del documento 
Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto 
approvato.
L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema 
informativo di ARTEA.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e 
adattamenti tecnici” del documento Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali.
Non sono ammissibili variazioni sostanziali agli investimenti che comportano modifiche agli obiettivi ed ai parametri che hanno reso 
l'iniziativa finanziabile tali da inficiare la finanziabilità stessa.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità, non comportano una riduzione del 
punteggio tale da non rendere più finanziabile la domanda di sostegno e se non modificano la valutazione di merito in base alla quale il 
progetto è stato ammesso a finanziamento.
Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in 
proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 
la maggiore spesa resta a carico del Beneficiario.
Le varianti devono essere preventivamente richieste e autorizzate. Fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non 
esecuzione” di una spesa prevista per le quali la comunicazione deve comunque essere fatta tempestivamente (in ultima istanza può 
essere fatta in fase di domanda di pagamento finale).
Le modifiche che non sono considerate varianti (adattamenti tecnici) possono essere eseguite senza preventiva richiesta ma devono 
comunque essere comunicate nella domanda di pagamento finale all’ufficio competente dell’istruttoria, che dovrà valutarne 
l’ammissibilità.
Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportano una riduzione della spesa ammissibile, il contributo viene ridotto in 
proporzione. L’entità del contributo oggetto di riduzione costituisce economia che non è riutilizzabile dal beneficiario.
Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportano un aumento della spesa complessiva per intervento, la maggiore spesa 
resta a carico del beneficiario.
Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva autorizzazione, il beneficiario è soggetto ad applicazione di sanzione 
descritta di seguito. La sanzione non si applica nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è 
indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.
La variante senza preventiva autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal beneficiario che è comunque tenuto a darne 
evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento all’ufficio competente dell’istruttoria, che ne valuta 
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l’ammissibilità.
La mancanza o il ritardo della presentazione preventiva della richiesta di variante comporta l’applicazione di una riduzione o di una 
revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di 
tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.
Per quanto riguarda le operazioni realizzate da Enti Pubblici e Organismi di diritto pubblico6, le modifiche in corso d’opera in caso di 
opere e di lavori pubblici potranno essere ammesse esclusivamente qualora ricorrano le circostanze espressamente individuate dall’art. 
120, commi 1 e 3, del D. Lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.

Paragrafo 7 - Proroga 

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini per la presentazione delle domande di 
pagamento a saldo” del documento Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali e dalle disposizioni del 
bando, una o più proroghe per un massimo di 180 giorni del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la 
presentazione della domanda di pagamento a saldo.
L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 
4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato 
in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata 
non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.
La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” del documento Diposizioni comuni per gli 
interventi di investimento materiali e immateriali.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al 
paragrafo “Spese ammissibili e non ammissibili” del documento Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e 
immateriali.
I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel 
paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” del documento Disposizioni comuni - domande di pagamento.
Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nel documento suddetto:
- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);
- carta di credito, carta di debito e/o bancomat;
- pagamenti effettuati tramite il modello F24;
In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi 
finanziari e modalità di pagamento” del documento Disposizioni comuni - domande di pagamento.

Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

Fase non prevista dal bando

Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto 
previsto dal paragrafo “Richiesta di saldo” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento, deve pervenire in forma 
completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.
La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso, 
comporta una riduzione pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se 
avesse inoltrato la domanda in tempo utile (in analogia con quanto indicato dall’articolo 5 del Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 
2023); un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento oltre i 25 giorni di calendario dal termine prescritto comporta la 
decadenza dal contributo e la revoca dell’atto per l’assegnazione dei contributi e il recupero delle somme eventualmente erogate, 
maggiorate degli interessi.
Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda 
stessa in relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i 
riferimenti dei documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.
In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data 
successiva alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione 
della domanda stessa.
Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento 
ammissibile, così come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” del documento Diposizioni comuni - 
domande di pagamento.
Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di 
quant’altro previsto, ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili e non ammissibili” del documento Diposizioni 
comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali.
La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta 
l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 
marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e 
regionali’.
La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori 
palesi nelle domande di pagamento” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento, deve pervenire agli Uffici competenti 
per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.
In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 
2023 e in esecuzione dell’articolo 15 comma 6 del Decreto Ministeriale n. 93348 del 26/02/2024, se l’importo cui il beneficiario ha 
diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più del 25% l’importo stabilito a 
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seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il collaudo; l’importo della sanzione 
corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. Tuttavia, non si applicano sanzioni se 
il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non essere responsabile dell’inclusione 
dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto 
previsto al paragrafo “Richiesta di saldo” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento, l’Ufficio competente per 
l’istruttoria predispone gli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per 
l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.
La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in 
esecuzione del Decreto Ministeriale n. 0410727 del 04/ 08/2023. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico 
dell’Organismo Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dal documento Disposizioni comuni- domande di pagamento. Sarà 
ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dal documento Disposizioni comuni per gli 
interventi di investimento materiali e immateriali, dal documento Disposizioni comuni - domande di pagamento, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio del beneficiario” del documento 
Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali.
Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio del beneficiario” del documento Disposizioni comuni per gli 
interventi di investimento materiali e immateriali comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo 
eventualmente erogato, maggiorato degli interessi legali.
Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di una riduzione o di una 
revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di 
tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.

Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione di 
una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e 
che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca 
dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale 
riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato in 
attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata 
non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
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assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Stabilità delle operazioni, periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del 
documento Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali, che determinano la conclusione anticipata 
senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipo, di stato di avanzamento lavori e di saldo; il mancato rispetto di tale termine comporta l’applicazione di una riduzione o di una 
revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di 
tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali.

Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando, Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali e Disposizioni comuni - domande di 
pagamento).
In caso di modifica dei documenti Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali e Disposizioni comuni – 
domande di pagamento, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in vigore della 
modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni. 
In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.

Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario 
nell’esecuzione degli investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Gianluca BARBIERI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI LUCCA E
MASSA. DISTRETTI RURALI, BIOLOGICI E DEL CIBO.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD003895

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10139 del 14-05-2024

Numero adozione: 3397 - Data adozione: 19/02/2025

Oggetto: Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 della Regione Toscana – Misura 6.1 “Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori” - Annualità 2024. Domanda di aiuto CUP ARTEA 
1259020, CUP CIPE D44F25000080009. Approvazione esito istruttorio e assegnazione del premio 
all’insediamento.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 21/02/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli  affari
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i.; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 26 maggio 2015 C(2015) 3507
final con cui è stata approvata la prima versione del Programma di sviluppo rurale (PSR) FEASR
2014-2020 della Regione Toscana;

Visto  il  Regolamento  (UE)  2020/2220  (cosiddetto  Regolamento  di  estensione)  del  Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative
al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Dato atto che con Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2023) 7566 del 31 ottobre
2023,  è  stata  approvata  la  versione  13.1  del  Programma di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  del  Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) della Toscana e del relativo piano finanziario, di
cui è stato preso atto con Delibera di Giunta Regionale n. 1320 del 13 novembre 2023; 

Visto il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di
garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i
regolamenti (UE) n.1305/2013 e (UE) n.1307/2013; 

Visto il Piano Strategico PAC (PSP) approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022)
8645 del del 2 dicembre 2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo Rurale; 

Vista la versione 2.0 del PSP Italia, approvata dalla Commissione europea con Decisione C(2023)
6990 del 23 ottobre 2023; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 1534 del 27 dicembre 2022 "Reg. UE 2021/2115 Feasr -
Piano  Strategico  della  Pac  (PSP)  2023-2027.  Approvazione  del  Complemento  per  lo  Sviluppo
Rurale  (CSR) del PSP per la  Regione Toscana 2023-2027” e  in  particolare l’Allegato A,  parte
integrante e sostanziale dell’atto;

Vista la successiva versione 5 del Complemento per lo Sviluppo Rurale 2023-2027, approvata con
Delibera di Giunta n. 1437 del 2 dicembre 2024;

Vista  in  particolare  la  scheda del  PSP e  del  CSR relativa  all’intervento  SRE01 “Insediamento
giovani agricoltori” del Reg. (UE) 2022/2115; 

Dato atto che il Regolamento (UE) 2020/2220 sopra richiamato estende la programmazione del
Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 fino al 31 dicembre 2022 e consente l’erogazione dei
pagamenti a favore dei beneficiari entro il 31/12/2025 in virtù della c.d. regola N+3 di cui all’art.
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136 del regolamento (UE) 1303/2013;

Preso atto che nel Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC
l’intervento  è  previsto  l’intervento  SRE01  “Insediamento  giovani  agricoltori”,  corrispondente
all’insediamento giovani del PSR 2014-2022 (sottomisura 6.1), con una dotazione finanziaria utile
ai fini onorare anche gli impegni assunti nella programmazione 2014-2022 per quanto riguarda il
pagamento della seconda tranche pari al 30% del premio; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 858 del 22/07/2024 “Reg (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022.
Disposizioni specifiche per l'attuazione della sottomisura 6.1 “Aiuto all'avviamento di imprese per
giovani agricoltori” - Annualità 2024” con la quale viene disposta l’emanazione del bando attuativo
della sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori – Annualità 2024”
secondo le disposizioni contenute nell’Allegato “A” della stessa deliberazione;

Visto il Decreto dirigenziale n. 17302 del 25/07/2024 avente per oggetto “Reg. (UE) 1305/2013
FEASR Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 Bando attuativo della sottomisura 6.1 “Aiuto
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori” – Annualità 2024" con il quale è stato approvato
il bando ad oggetto, e s.m.i.;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA  n. 3456 del 14/11/2024 “Reg (UE) 1305/2013 Programma
di  Sviluppo  Rurale  2014/2022  “Aiuto  all'avviamento  di  imprese  per  giovani  agricoltori”  -
Annualità  2024.  Decreto  R.T.  n.  17302  del  29/07/2024  e  s.m.i.  Graduatoria  preliminare  al
finanziamento della domande presentate. Notifica ai soggetti in elenco”;

Visto il successivo Decreto dirigenziale n. 25269 del 15/11/2024 con cui è stata incrementata la
dotazione  finanziaria  del  bando  di  cui  trattasi  “in  forma  condizionata”,  nelle  more
dell’approvazione da parte della Commissione Europea della versione 16 del PSR 2014-22;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  Artea  n.  3596  del  28/11/2024  con  cui  viene  approvato  lo
scorrimento condizionato della graduatoria in applicazione di quanto sopra;

Dato atto che la “condizione” di cui ai suddetti Decreti risulta superata con la Delibera di Giunta
Regionale n. 23 del 20/01/2025 di presa d’atto della versione 16 del Programma di Sviluppo Rurale
(PSR) 2014-2022 della Regione Toscana, approvata dalla Commissione europea con Decisione di
esecuzione C(2024) 9257 final del 18 dicembre 2024; 

Richiamata, ad ultimo, la Delibera di Giunta Regionale n. 55 del 27/01/2025 avente ad oggetto
“Reg. Ue 1305/2013 e Reg. Ue 2021/2115 – Scorrimento completo della graduatoria del bando
sottomisura  6.1  del  PSR  2014-2022  in  overbooking”  che  dispone,  fra  l’altro,  lo  scorrimento
completo  della  graduatoria  preliminare  al  finanziamento  delle  domande presentate  a  valere  sul
bando giovani approvato con Decreto dirigenziale n. 17302 del 25 luglio 2024;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2016 – FEASR
– Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo Competenze” e
s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 685 del 5/07/2021 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR –
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Approvazione delle Direttive comuni per l’attuazione
delle misure a investimento” e s.m.i, in cui sono definite le direttive comuni per l’attuazione delle
misure ad investimento; 
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Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle
misure  ad  investimento”  così  come  modificato  dai  decreti  n.  127  del  18/10/2017,  n.  65
del15/06/2018, n. 65 del 15/6/2018, n. 77 del 15/05/2019, n. 155 del 6/12/2019 e in ultimo  n. 144
del 24/11/2021 versione 5.0;

Considerato  che  il  Decreto  Artea  n.  144  del  24/11/2021  stabilisce  che,  per  i  Bandi  emessi
successivamente  alla  versione  5.0  delle  “Disposizioni  comuni  per  l’attuazione  delle  misure  ad
investimento”,  si  applica il   paragrafo 7 bis  “Atto di  assegnazione  dei  contributi”  nel  quale  si
prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande di aiuto, l'Ufficio competente per l’istruttoria
provvede a predisporre “l’Atto di assegnazione” dei contributi per le domande risultate finanziabili
e ne definisce gli elementi minimi che deve contenere detto atto e le procedure per la sua redazione
e sottoscrizione; 

Vista la domanda di aiuto a valere sulla misura 6.1 “Aiuto all'avviamento di imprese per giovani
agricoltori – Annualità 2024” presentata entro i termini previsti sul sistema informativo Artea, CUP
ARTEA 1259020,  CUP  CIPE  D44F25000080009,  dal  richiedente  identificato  con  domanda
protocollo  ARTEA  n.  003/127245  del  29/10/2024  come  meglio  individuato  nell’Atto  di
assegnazione allegato “A” al presente atto,  parte integrante e sostanziale dello stesso;

Atteso che la stessa, a seguito di approvazione della graduatoria preliminare al finanziamento di cui
al Decreto del Direttore di ARTEA  n. 3456 del 14/11/2024 ed i successivi scorrimenti come sopra
esposti, ad ultimo lo scorrimento completo della graduatoria attuato in applicazione della DGR n.
55/2025, è stata ritenuta potenzialmente finanziabile;

Visto  l'esito  dell’istruttoria  relativa  alla  domanda di  aiuto  sopra  riportata,  redatta  dall’istruttore
incaricato con Ordine di Servizio del Dirigente del Settore competente per l'istruttoria  attraverso
l'esame  della  documentazione  allegata  alla  domanda  di  aiuto  su  sistema  ARTEA  e  della
documentazione trasmessa ad integrazione della stessa, raccolto nel verbale di istruttoria registrato
su s.i. di Artea; 

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria della domanda presentata dal richiedente individuato
nell’Atto di assegnazione allegato “A”,  parte integrante e sostanziale dello stesso;  

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del premio all’avviamento relativo alla domanda di
cui sopra, per l’importo indicato nell’“Atto di assegnazione” allegato “A” al presente atto e di esso
parte integrante e sostanziale; 

Considerato che l’“Atto di Assegnazione” del premio all’avviamento, allegato “A”  al presente atto
e di esso parte integrale e sostanziale, riporta tra l’altro, la tempistica per la presentazione delle
domande di pagamento del saldo, nonché della richiesta di anticipo, di proroga e di variante;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell’ambito del PSR non sono considerati
aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche
dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE
non si  applicano ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri in forza e in conformità del presente
regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo
di applicazione dell'articolo 42 TFUE”; 

Dato atto che non si è proceduto alla verifica di cui all’art. 52, comma 1, della L. 24.12.2012 n.234,
che prevede al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo, degli obblighi di trasparenza e di
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuto di Stato, in quanto il
presente contributo non rientra fra le casistiche in specie; 
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Visto che è stata acquisita la documentazione inerente la regolarità contributiva del beneficiario i
questione,  secondo quanto previsto dalle  Disposizioni  Comuni per  l’attuazione delle  misure  ad
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura;

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare
del  Ministero  dell'Interno  n.11001/119/20(8)  del  25/02/2014  la  quale  precisa  che,  nel  caso  di
erogazione di contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, nell'ambito della fase
procedimentale che si conclude con l'adozione del provvedimento di accoglimento della domanda
di pagamento, e non in quella precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Ritenuto di  procedere alla  approvazione dell’“Atto di  assegnazione” del  premio all’avviamento
allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente atto, con le specifiche ivi riportate a favore
del beneficiario in esso identificato, così come previsto dal paragrafo 7.2 bis, versione 5.0, delle
disposizioni relative alle misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020;

Dato atto che la responsabilità del procedimento è attribuita con ordine di servizio del Dirigente n.
14 del 31/12/2022 al Funzionario di Elevata Qualificazione “Attività di programmazione, istruttorie
e di controllo tecnico per l’ufficio territoriale di Massa e Versilia”.

DECRETA       

1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, gli esiti istruttori della domanda di aiuto
protocollo  Artea  n.  003/127245  del  29/10/2024  CUP  ARTEA  1259020,  CUP  CIPE
D44F25000080009,  a valere sul bando  Misura 6.1 “Aiuto all'avviamento di imprese per giovani
agricoltori – Annualità 2024” di cui al Decreto dirigenziale n. 17302 del 25/07/2024  e s.m.i;

2) di approvare, altresì, l’“Atto di assegnazione” allegato “A”, parte integrante e sostanziale del
presente atto, in cui è riportata, tra l’altro, la tempistica per la presentazione della domanda di
pagamento del saldo, nonché della richiesta di anticipo, di proroga e di variante;

3) di  assegnare  al  beneficiario  identificato  nell’Atto  di  assegnazione  allegato  “A”  il  seguente
premio all’avviamento con riferimento alla domanda di cui sopra indicata:
- punteggio riconosciuto in istruttoria: punti 69,
- numero premi all’avviamento ammessi: 2,
- contributo complessivo concesso: € 140.000,00;

4) di  rinviare,  per  quanto  non  indicato  nel  presente  atto  e  relativo  allegato  “A”  “Atto  di
assegnazione”, alla vigente normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di
misura e alle Disposizioni Comuni;

5) di trasmettere al beneficiario il presente decreto in applicazione del paragrafo 7.2 bis,  versione
5.0 delle “Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento” di cui al Decreto
del Direttore di ARTEA n. 144/2021;

6) di registrare l’adozione del presente atto sul s.i. di Artea.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all’autorità  giudiziaria  competente  nei
termini di legge. 

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
122c0c526b94f5b588577c64f74e5794bd909f673b2084b241e6301cbd2029fc

allegato A_Atto_assegnazione_ScuderiaLigustica
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ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto all'avviamento di

imprese per giovani agricoltori

 

 

 
IL DIRIGENTE ASSEGNA

 

 

Alla ditta/impresa SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA SCUDERIA LIGUSTICA DI MARIA CUCIUC E DANIELE BOTTALO  (di seguito denominato

'Beneficiario') con sede legale in FOSDINOVO P.I.: 01482440458

 
I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO RIPORTATI

 
VISTO

 
- il Decreto n. 17302 del 25/07/2024, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -

Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);

 

- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria preliminare

al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;

 

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 e

s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

 

- la domanda di aiuto presentata in data 29/10/2024, protocollo n. 003/127245 del 29/10/2024 CUP ARTEA n. 1259020, CUP CIPE n.

D44F25000080009, di seguito indicata come “Domanda”;

 

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

 

 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

 

 
Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

 
I) Premio all’Insediamento

 
Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato di seguito: 

 

 

Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca Ente Territoriale: Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca
PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto

all'avviamento di imprese per giovani agricoltori/Atto di
Assegnazione / CUP: 1259020 -  Progetto: Misura 6.1 -

Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca

Stampa Definitiva

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
1 DANIELE BOTTALO 70000.00
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1) Il premio viene erogato in due rate:

 
- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da presentarsi

esclusivamente tramite il sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un ammontare pari al 100%

dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.

La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data dell’atto di

assegnazione. 

- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale

 
2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il conseguimento

degli obiettivi, dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di

sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

 
3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.

 

 
II) Prescrizioni

 
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  le

prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

 
Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal Bando e dalle

Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

 
Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
2 MARIA CUCIUC 70000.00
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Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

 
Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e

vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare gli impegni previsti dal bando e dalle

disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

 
a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo “Richiedenti/Beneficiari e

requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo salvo cause di forza maggiore o

circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

 
b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del bando, per

almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla

normativa comunitaria;

 
c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per almeno cinque

anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

 
d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

 
Impegni specifici

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

 
Il presente atto decorre dalla data di notifica.

 
Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo paragrafo 6, la tempistica per l’attuazione del

presente Atto è la seguente:

 
La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul sistema

informativo di ARTEA, ovvero il  30/10/2024

 
Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  17/02/2026

 
Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  18/04/2025

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  19/12/2025
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Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  17/02/2026

 
Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  17/02/2026

 
Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

 

 
Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

 
Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto

approvato.

L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema informativo di ARTEA.

Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e interventi

programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste una sola volta e solo

dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva e sia coerente con la finalità del

progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio istruttore. La richiesta di variante deve

essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima del termine ultimo per la presentazione della

domanda di pagamento a saldo.  

L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 1 del

presente Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 6 - Proroga

 
Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 17302 del

25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di 180 giorni a modifica dell’atto di assegnazione emanato dall’UCI. La richiesta di

proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. La mancata osservanza dei termini

di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le motivazioni

della necessità della proroga.

L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 del presente

Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

 
La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di erogazione del

pagamento del saldo della seconda rata del premio concesso. La domanda di pagamento di saldo deve essere presentata in forma completa,

allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.

La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso,

comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse

inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni di calendario dal termine

prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero delle somme eventualmente erogate,

maggiorate degli interessi.

Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del

conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei criteri di

priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di

adeguamento.  

Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione delle attività

oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:

- la verifica dell’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale con il conseguimento degli obiettivi e la realizzazione degli interventi programmati;

- la verifica del conseguimento dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della

domanda di sostegno.

La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.

A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per l’istruttoria

predispone gli elenchi di liquidazione per l’erogazione del premio spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione
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dell’aiuto effettivamente erogabile.

La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in esecuzione degli

articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico dell’Organismo

Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio del procedimento

e ad indicare il Responsabile.

 

 
Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

 
Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio

dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne rilevino la

necessità.

 

 
Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero

dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative) in analogia a

quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei

beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive

modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di G.R. n. 23 del

3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, per le imprese in cui a

carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando l'imprenditore ha riportato per le

medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana

n. 4 del 25/10/2016.

Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero delle stesse

maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 5 (revoca

totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative)

in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per

inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o riduzione

dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del documento “Disposizioni

Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento

(UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 11 - Trattamento dati personali

 
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente, e si

precisa quanto segue:

1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:

   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);

   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze;

artea@cert.legalmail.it);

2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:

   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;

ART€A - Domanda N. 2016PSRMIST00000014824404580450080102

Stampa DefinitivaStampa Definitivadel 17/02/2025 03.19.38 [rif. DTipoDUA 3493740/788573 U64256

Pag 5 di 7

I
d
U
t
e
n
t
e
@
2
0
2
5
0
2
1
4
0
8
4
3
1
4
1
6
0

Id
U

te
nt

e@
20

25
02

14
08

43
14

16
0

2
0
1
6
P
S
R
M
I
S
T
0
0
0
0
0
0
1
4
8
2
4
4
0
4
5
8
0
4
5
0
0
8
0
1
0
2
/
T
i
p
o
D
U
A

20
16

P
S

R
M

IS
T0

00
00

01
48

24
40

45
80

45
00

80
10

2/
Ti

po
D

U
A

mercoledì, 05 marzo 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 59 29



   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;

   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.

3. Natura dei dati personali trattati:

   • dati personali in genere;

   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;

   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;

4. Modalità di trattamento:

   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;

   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di questo Atto di

Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione

amministrativa;

   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai soggetti

espressamente nominati come responsabili del trattamento;

5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di assegnazione e

fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. Il rifiuto del loro conferimento

determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio;

6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:

   • ARTEA

   • AGEA

   • Ragioneria dello Stato;

   • MIPAAF

   • Unione Europea

7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, BURT e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;

8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;

9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, equivalente

all’acronimo inglese DPO):

   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;

   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.

Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo quanto disposto

da:

   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;

   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.

La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del sopra citato

Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:

   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;

   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

 

 
Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

 
Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali,

secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che determinano la

conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati all’Ufficio

competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizione di farlo. Se

la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo di anticipoi e di saldo; oltre tale

termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

 

 
Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali vigenti

(Bando e Disposizioni comuni).

In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in

vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni.
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In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Alessandro COMPAGNINO

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI FIRENZE
E AREZZO. INTERVENTI PER GLI UTENTI DELLE MACCHINE AGRICOLE
(UMA)

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD003762

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10139 del 14-05-2024

Numero adozione: 3412 - Data adozione: 20/02/2025

Oggetto: Reg. UE n. 2021/2115 – PSP 2023/2027 – Complemento per lo sviluppo rurale (CSR) Toscana - 
Decreto Dirigenziale n. 4447 del 01/03/2024 e s.m.i. – Intervento SRD15 “Investimenti produttivi 
forestali”. Annualità 2024 – Approvazione istruttoria di ammissibilità con esito positivo domanda di 
aiuto beneficiario (CUP A.R.T.E.A. 1250611 - CUP CIPE D25D25000020007) e assegnazione contributo.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 21/02/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021

recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della

politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e successivi atti attuativi; 

Visto il Piano Strategico della PAC – PSP Italia 2023-2027, approvato dalla Commissione europea

con Decisione di esecuzione C (2022) 8645 final del 2 dicembre 2022; 

Vista la Decisione C(2023) 6990 del 23 ottobre 2023 che approva la modifica del piano strategico

della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo europeo

agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale; 

Considerato che, per quanto riguarda lo sviluppo rurale (Feasr), così come previsto dal

Regolamento (UE) n. 2021/2115, il PSP Italia 2023-2027 include interventi regionalizzati; 

Vista la delibera di GR n. 1534 del 27 dicembre 2022: “Reg. UE 2021/2115 Feasr - Piano Strategico

della PAC (PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del

PSP per la Regione Toscana 2023-2027” e successive modifiche e integrazioni; 

Vista in particolare la scheda dell’intervento del PSP Italia 2023-2027 e del CSR per la Regione

Toscana 2023-2027 relativa all’intervento SRD15 “Investimenti produttivi forestali”; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1597 del 28 dicembre 2023 “Reg. UE 2021/2115, Art. 73 –

CRS 2023/2027 della Regione Toscana - Disposizioni specifiche per l’attuazione dell’intervento

SRD15– Investimenti produttivi forestali – annualità 2023”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 4447 del 01 marzo 2024 avente ad oggetto “Reg. UE 2021/2115,

Art. 73 – CSR 2023/2027 della Regione Toscana – Approvazione del Bando attuativo dell’interven-

to SRD15 “Investimenti produttivi forestali” e, in particolare, l’allegato A (bando attuativo), parte

integrante e sostanziale di tale decreto;  

Richiamati inoltre i seguenti decreti di modifica, tra l’altro, dell’Allegato A) del D.D. n. 4447/2024:

- n. 8306 del 16 aprile 2024 ad oggetto “Reg. UE 2021/2115, Art. 73 – CSR 2023/2027 della Regio-

ne Toscana – Modifica Decreto Dirigenziale n. 4447 del 01-03-2024 di approvazione del Bando

dell’intervento SRD15 “Investimenti produttivi forestali”;

- n. 11349 del 23 maggio 2024 ad oggetto “Reg. UE 2021/2115, Art. 73 – CSR 2023/2027 della Re-

gione Toscana – Proroga dei termini di presentazione delle domande di sostegno e modifica Decreto

Dirigenziale n. 4447 del 01-03-2024 di approvazione del Bando dell’intervento SRD15 “Investi-

menti produttivi forestali”;

Vista la Delibera n. 1582 del 18 dicembre 2023 "Reg. (UE) n. 2021/2115 - Feasr - Complemento per

lo Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027. Approvazione del documento competenze per la gestione

degli interventi di investimento"; 

Vista la Delibera n. 1599 del 28 dicembre 2023 "Reg. (UE) 2021/2115 – FEASR – Complemento di

Sviluppo Rurale 2023-2027. Approvazione Disposizioni Comuni - documento attuativo per gli

interventi a investimento materiali e immateriali"; 

Vista la Delibera n. 742 del 25/06/2024 "Reg.(UE) 2021/2115 – FEASR – Complemento di
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Sviluppo Rurale 2023-2027. Approvazione versione 1.0 del documento attuativo per gli interventi

di investimento materiali e immateriali” con cui è stato approvato:

- l’Allegato A - modifiche al documento “Direttive Comuni per l’attuazione delle misure a

investimento” del PSR 2014-2022 approvate con DGR n. 685 del 5/7/2021 e ss.mm.ii.,

- l’Allegato B - Modifiche al documento attuativo “Competenze” del Complemento di Sviluppo Ru-

rale 2023-2027 FEASR della Regione Toscana – nuovo testo,

- l’ Allegato C “Disposizioni Comuni - Documento attuativo per gli interventi di investimento

materiali e immateriali”;

ed è stato dato mandato ai Settori responsabili di misura/intervento di adottare tali disposizioni a de-

correre dalla data di pubblicazione dell’atto per i bandi di successiva emissione e per i bandi già

emessi, limitatamente alle condizioni post-concorsuali;

Visto l’Ordine di servizio Numero 38 del 5 agosto 2024 della Direzione “Agricoltura e sviluppo

rurale” con oggetto “Competenze Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano Strategico

della Pac (PSP) Toscana 2023/2027 approvato con Delibera di Giunta Regionale 27 dicembre 2022,

n. 1534 e s.m.i.”; 

Visto il decreto del direttore di Artea n. 2427 del 29/07/2024 ad oggetto “Regolamento (UE)

2021/2115 FEASR Complemento di sviluppo rurale 2023-2027 Misure ad Investimento – Approva-

zione del Documento- Disposizioni comuni domanda di pagamento”;

Dato atto che in caso di mancato rispetto degli impegni ai quali è subordinata la concessione del

contributo, si applicano le riduzioni e le esclusioni che saranno disciplinate con successivo atto; 

Vista la domanda di aiuto a valere sull’Intervento SRD15 annualità 2024 del CSR Toscana

2023/2027 presentata, entro i termini previsti, sul sistema informativo Artea protocollo ARTEA n.

003/99315 del 25/06/2024, CUP A.R.T.E.A. n. 1250611 - CUP CIPE D25D25000020007, per una

spesa richiesta pari ad € 149.550,00 ed il relativo contributo di € 97.207,50 dal beneficiario indicato

nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, con le specifiche ivi riportate;

Richiamato il decreto n. 19033 del 19 agosto 2024 con cui è stato approvato l’elenco delle domande

ricevibili a valere sul bando in questione, in base al quale la domanda di cui sopra risulta essere

“potenzialmente finanziabile”;

Considerato che dalla valutazione dell’istruttoria è emerso che le spese tecniche generali sono

sovrastimate rispetto al progetto presentato e pertanto le stesse vengono ridotte;

Considerato che per tale motivazione, è stata inviata alla ditta in argomento comunicazione ai sensi

dell’art. 10-bis della L.241/1990 relativa alla riduzione della spesa ammessa, con nota prot. n.

42086 del 27/01/2025;

Accertato che, ad oggi, non sono pervenuti da parte del menzionato beneficiario osservazioni o do-

cumenti in merito al preavviso di riduzione del contributo di cui sopra e risultano ormai scaduti i

termini concessi per la presentazione degli stessi, previsti dall'art. 10 bis della Legge 241/1990;

Visto l’esito positivo dell’istruttoria relativa alla domanda di aiuto del beneficiario indicato

nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, redatto dall'istruttore incaricato attra-

verso l'esame degli elaborati progettuali presentati con la domanda di aiuto sul S.I. ARTEA e della

eventuale documentazione trasmessa ad integrazione della stessa;
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Visto che è stata acquisita la documentazione inerente la regolarità contributiva del beneficiario in

questione, secondo quanto previsto dalle Disposizioni Comuni del CSR della Regione Toscana

2023-2027  e dal bando specifico;

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare

del Ministero dell'Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 la quale precisa che, nel caso di

erogazione di contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, nell'ambito della fase

procedimentale che si conclude con l'adozione del provvedimento di accoglimento della domanda di

pagamento, e non in quella precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Visto il Reg. (UE) n. 2022/2472, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 327 del

21.10.2022, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108

del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e

forestale e nelle zone rurali; 

Visto l’Avviso di ricevimento inviato, ai sensi dell’art. 11 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 2022/2472,

dai servizi della Commissione, con mail del 18/01/2024, relativo al regime SA.111993 dal titolo

“Reg. UE 2021/2115, Art. 73 – CRS 2023/2027 Regione Toscana - intervento SRD15– Investimenti

produttivi forestali" che attiva il nuovo regime di aiuto a cui si riferisce il bando di cui al presente

atto; 

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il quale prevede che, al fine di garantire il

rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa

europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati, che concedono ovvero

gestiscono i predetti aiuti, trasmettono le relative informazioni alla banca dati istituita presso il

Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001,

n. 57, che assume la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di Stato», e si avvalgono

della medesima al fine di espletare le verifiche propedeutiche alla concessione e/o erogazione degli

aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il quale prevede

che, il monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale, ivi

compresi gli aiuti nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura, continua a essere disciplinato dalla

normativa europea di riferimento ed è assicurato attraverso la piena integrazione e interoperabilità

del Registro di cui al comma 1 con i registri già esistenti per i settori dell'agricoltura e della pesca

(SIAN e SIPA);

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della

legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, e in particolare il comma 4

dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le modalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per il settore

agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero

dello sviluppo economico, sono state acquisite le visure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo

D.M., nello specifico la Visura Aiuti (VERCOR n. 32662995 del 12/02/2025) e la Visura

Deggendorf (VERCOR n. 32662996 del 12/02/2025);

Visto il “Codice univoco interno della concessione” n. 2239351 del 12/02/2025, rilasciato dal SIAN

(SIAN CAR 1013264), a seguito di consultazione preventiva per l’accertamento delle condizioni

previste dalla normativa sugli aiuti di stato di cui al Reg. (UE) n. 2022/2472;
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Ritenuto quindi di assegnare al beneficiario indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale

del presente atto, il contributo ivi riportato di euro 93.795,00 a fronte della spesa ammessa di euro

144.300,00, prevista per la realizzazione degli interventi come meglio descritti nell’allegato

medesimo e con il punteggio ivi attribuito;

Visto l’allegato A, in cui è riportata, tra l’altro, la tempistica per la presentazione delle domande di

pagamento, proroga e variante;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A si rinvia alle vigente

normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel bando e alle Disposizioni Comuni;

Richiamato il paragrafo 8.2 “Atto di assegnazione dei contributi” delle Disposizioni comuni sopra

richiamate in cui si stabilisce che Ufficio competente per l’istruttoria provvede ad inviare tramite

PEC il suddetto atto al beneficiario; 

DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni meglio espresse in narrativa, gli esiti istruttori della domanda di

aiuto protocollo ARTEA n. 003/99315 del 25/06/2024, CUP A.R.T.E.A. n. 1250611 - CUP CIPE

D25D25000020007 a valere sul bando Intervento SRD15 “Investimenti produttivi forestali”

annualità 2024 di cui al Decreto Dirigenziale n. 4447 del 01 marzo 2024 e s.m.i., secondo quanto

indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2) Di assegnare al beneficiario indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente

atto, il contributo ivi riportato di euro 93.795,00 a fronte della spesa ammessa di euro 144.300,00,

prevista per la realizzazione degli interventi come meglio descritti nell’allegato medesimo e con il

punteggio ivi attribuito; allegato A, in cui è riportata, tra l’altro, la tempistica per la presentazione

delle domande di pagamento, proroga e variante.

3) Di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alle vigente normativa

in materia nonché alle disposizioni previste nel bando e alle Disposizioni Comuni.

4) Di inviare il presente atto tramite PEC al beneficiario.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria

competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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A
fb12d5ebf05dbc430036664b9a15b240f3be170a57a5404a5fe714570ddb6180

Assegnazione beneficiario
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo

CSR 2023-2027 - Intervento SRD15 - Annualità
2024 - Investimenti produttivi forestali/Atto di

Assegnazione / CUP: 1250611 - Progetto:
RAMADANI SHEMSI

Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO CSR 2023-2027 - Intervento SRD15 - Annualità 2024 - 
Investimenti produttivi forestali 

 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 
 

Alla ditta/impresa RAMADANI SHEMSI (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in BADIA TEDALDA P.I.: 02329640516

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 2021/2115 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il decreto dirigenziale n. 4447 del 01/03/2024, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del CSR 2023-2027 (di seguito 
“BANDO”);
 
- la domanda di aiuto presentata in data 25/06/2024, protocollo n. 003/99315 del 25/06/2024 CUP ARTEA n. 1250611, CUP CIPE n. 
D25D25000020007, di seguito indicata come “Domanda”;
 
- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;
 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono 
quelli elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in 
questo Atto  

SD15U - SRD15 - Investimenti produttivi forestali

Descrizione degli Interventi
Spesa richiesta
in domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa (€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso (€)

%

335 - Ammodernamento del parco macchine 
e attrezzature per le attività di coltivazione, 
taglio, allestimento, esbosco, trasporto 
aziendale, primo condizionamento, lavori 
forestali vari 
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
418 - Trattrici forestali gommati di potenza 
compresa fra i 35 e i 125 kW

€ 139.000,00 € 139.000,00 € 90.350,00 € 90.350,00
Base - 
65.00 % 

339 - Elaborazione di piani di gestione o di 
strumenti equivalenti
29 - Redazione Piani dei tagli
384 - Redazione di Piani dei tagli 

€ 3.600,00 € 3.600,00 € 2.340,00 € 2.340,00
Base - 
65.00 % 

333 - Ammodernamenti e miglioramenti
30 - Spese generali
221 - Spese generali connesse all'investimento

€ 6.950,00 € 1.700,00 € 4.517,50 € 1.105,00
Base - 
65.00 % 

Totali netto ricavi € 149.550,00 € 144.300,00 € 97.207,50 € 93.795,00

Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 93795.00, di cui quota FEASR pari a 
euro 38174.57 (40,70% del contributo assegnato).

Il punteggio assegnato è pari a punti 33.00 
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Le superfici su cui ricadono gli investimenti sono le seguenti:

Comune Occupazione
Superficie

dichiarata (mq)

Superficie NON
ammissibile

(mq)

Superfice
Ammissibile

(mq)
Intervento Note

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  2401 0 2401 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  896 0 896 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  3089 0 3089 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  590 0 590 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  563 0 563 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  1731 0 1731 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  738 0 738 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  4607 0 4607 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  71284 0 71284 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  13915 0 13915 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  8741 0 8741 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  276 0 276 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  669 0 669 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  2576 0 2576 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  262 0 262 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  218 0 218 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  4319 0 4319 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  21307 0 21307 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  29592 0 29592 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  5080 0 5080 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  19962 0 19962 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  451 0 451 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  9884 0 9884 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  3231 0 3231 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  806 0 806 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  7235 0 7235 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  18807 0 18807 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  5549 0 5549 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  3248 0 3248 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  1804 0 1804 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  4604 0 4604 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  695 0 695 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  2392 0 2392 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  4437 0 4437 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  7131 0 7131 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  97182 0 97182 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  1344 0 1344 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  1509 0 1509 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  20517 0 20517 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  231 0 231 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  796 556 240 ** 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  2793 0 2793 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  1637 0 1637 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  4719 0 4719 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  5576 0 5576 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  1687 0 1687 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  3274 0 3274 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  570 0 570 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  4436 0 4436 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  9453 0 9453 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  1421 0 1421 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  12097 0 12097 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  2885 0 2885 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  841 0 841 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  3699 0 3699 

BADIA TEDALDA BOSCO /  /  /  2670 0 2670 

Poligono
Comune - Foglio - Particella

(*)
Titolo di Possesso

Superficie Ammessa
Poligono (mq)
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Sulle superfici sopra citate gravano i vincoli specifici di cui ai successivi paragrafi 2 e 3 del presente atto.

Aiuto in regime “de minimis”

Non è prevista l’erogazione di contributi in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 2831/2023;

Prescrizioni “fisse”
1) Nei 5 anni successivi alla presentazione della domanda di saldo (periodo di vincolo ex post ) il beneficiario si impegna a non 
alienare, cedere o distogliere dalla destinazione d’uso le opere, le superfici, i mezzi e le attrezzature oggetto di intervento e finanziate, 
nonché a non rilocalizzare per lo stesso periodo di tempo l’attività produttiva fuori dall'area di programma;
2) i beneficiari non devono essere imprese in difficoltà, ai sensi del comma 6 dell’articolo 1 del Reg. (UE) n. 2022/2472, a eccezione dei 
casi contemplati dallo stesso articolo;
3) prima di un pagamento a qualsiasi titolo, i beneficiari devono essere in regola con le disposizioni in materia di aiuti ex art. 107 del 
Trattato che istituisce la Comunità Europea, individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione Europea (impegno Deggendorf);
4) qualora il soggetto richiedente conduca una superficie accorpata superiore a 100 ettari di bosco e nei casi previsti dal bando e dalla 
L.R. 39/00 “Legge forestale della Toscana” e ss.mm.ii, prima della liquidazione del saldo deve possedere un Piano di gestione forestale 
o un Piano dei tagli relativo a tali superfici a bosco, redatti ai sensi della L.R. 39/00 e ss.mm.ii.;
5) tutto il Materiale Forestale di Propagazione (MFP) impiegato per gli impianti deve rispettare quanto previsto dalla vigente normativa 
in materia (Direttiva 1999/105/CE, D. Lgs. 386 del 10/11/03, L.R. 39/00 e s.m.i.). Non sono ammessi a contributo gli interventi realizzati 
con materiale non certificato, tranne che nel caso di utilizzo di specie per le quali la normativa vigente non prevede la certificazione;
6) se il richiedente è una PMI che non è titolare della gestione di superfici forestali, questa deve essere iscritta alla Camera di 
Commercio con codice ATECO principale n. 02.20 o 16 (quest’ultimo solo per le attività svolte sono compatibili con l’Azione selezionata 
ai sensi del bando)

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e le 
prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando, dal documento Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali e dal documento Disposizioni 
comuni - domande di pagamento, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione all’Intervento del CSR in oggetto.

1) Realizzare e mantenere l’operazione conformemente a quanto indicato nel “Piano di investimento” e definito con l’atto di 
concessione, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite nei documenti attuativi regionali;
2) non cedere o non cambiare la destinazione d’uso delle superfici oggetto di intervento per l’intero periodo temporale di permanenza 
previsto nel presente atto di concessione, tranne per casi debitamente giustificati e riconosciuti nei documenti attuativi regionali;
3) nel caso di interventi realizzati da privati e che non sono soggetti al rilascio del permesso a costruire e/o a VIA, acquisire i 
permessi/autorizzazioni, inclusi gli studi di incidenza ove previsti, necessari per la realizzazione degli interventi precedentemente 
all’inizio dei lavori;
4) nel caso in cui il richiedente sia un soggetto di diritto pubblico, garantire le condizioni di cantierabilità previste nel paragrafo 
“Cantierabilità degli investimenti pubblici e privati” delle Disposizioni Comuni;
5) confermare i criteri di ammissibilità e di selezione per i quali il Bando prevede la verifica in sede di istruttoria della domanda di 
pagamento a titolo di saldo, con le condizioni previste dal Bando;
6) rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui al paragrafo “Disposizioni in materia di pubblicità” delle 
Disposizioni Comuni;
7) ad avviare le attività entro il termine indicato nell'atto di assegnazione, fatto salvo eventuali proroghe;
8) a realizzare gli interventi in conformità a quanto previsto dalla L.R. 39/00 e s.m.i. e dal Regolamento Forestale della Toscana vigente;
9) assumersi ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose causati in conseguenza della realizzazione delle opere 
ammesse a contributo;
10) nel caso di rinfoltimenti in tartufaie naturali, acquisire ’attestato di controllo sulla micorrizazione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 
6 della L.R. 50/95 e s.m.i.;
11) rispettare, nel caso di tagli boschivi su superfici superiori ad un ettaro, delle disposizioni di cui all’art. 47, commi 6 ter, 6 quater, 6 
quinquies della L.R. 39/00 e s.m.i. (in merito all’obbligo di ricorrere a imprese boschive iscritte all’Elenco regionale delle ditte boschive);
12) quando pertinente, acquisire la piena disponibilità e l’agibilità dei locali destinati all’installazione di macchinari, attrezzature o 
impiantistica;
13) garantire il rispetto del requisito del “miglioramento previsto” nei casi previsti dal bando.
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Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) del documento Disposizioni comuni - domande di pagamento, il 
Beneficiario deve rispettare, le condizioni di ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dal Documento Disposizioni comuni per gli 
interventi di investimento materiali e immateriali, oltrechè gli elementi sotto riportati:

a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni 
fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati 
con il Bando e per tutto il vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento 
Diposizioni comuni - domande di pagamento;

b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità 
degli investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso di UTE/UPS” del 
documento Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali;

c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di 
impegno di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento Diposizioni comuni - domande di 
pagamento, l’energia prodotta dagli impianti oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di 
“scambio sul posto”).

Impegni specifici

 
 
 
 
 
 

 

 

 

Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo paragrafo 7, la tempistica per 
l’attuazione del presente Atto è la seguente:

- Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  25/06/2022

- La data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno 
successivo alla ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  26/06/2024

- Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  12/02/2026

- Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  11/08/2025

- Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il 15/12/2025

- Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il 
12/02/2025

- Il termine ultimo per l’avvio dei lavori, così come stabilito al paragrafo Avvio dei lavori del documento Diposizioni comuni per gli 
interventi di investimento materiali e immateriali è il  12/06/2025

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 
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Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel 
rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Richiesta di Anticipo” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento.  L’anticipo 
viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.
L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di 
ARTEA e in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.
L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello 
predisposto da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 
richiesto. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.  
Se il Beneficiario è un Ente Pubblico, in sostituzione della garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, deve essere presentato un atto 
di un organo dell’Ente richiedente con il quale lo stesso si impegna alla restituzione totale o parziale delle somme richieste a titolo di 
anticipo, qualora gli interventi previsti dal progetto non vengano realizzati e gli obiettivi non raggiunti, oppure vengano realizzati 
parzialmente.
L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Richiesta di Anticipo” del documento Diposizioni comuni - 
domande di pagamento.  Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo corrisposto, ad esso vanno applicati gli 
interessi legali ed ogni altra disposizione prevista dalla normativa nazionale e unionale e tali interessi saranno calcolati dall’Organismo 
Pagatore.  

Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” del documento 
Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto 
approvato.
L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema 
informativo di ARTEA.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e 
adattamenti tecnici” del documento Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali.
Non sono ammissibili variazioni sostanziali agli investimenti che comportano modifiche agli obiettivi ed ai parametri che hanno reso 
l'iniziativa finanziabile tali da inficiare la finanziabilità stessa.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità, non comportano una riduzione del 
punteggio tale da non rendere più finanziabile la domanda di sostegno e se non modificano la valutazione di merito in base alla quale il 
progetto è stato ammesso a finanziamento.
Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in 
proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 
la maggiore spesa resta a carico del Beneficiario.
Le varianti devono essere preventivamente richieste e autorizzate. Fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non 
esecuzione” di una spesa prevista per le quali la comunicazione deve comunque essere fatta tempestivamente (in ultima istanza può 
essere fatta in fase di domanda di pagamento finale).
Le modifiche che non sono considerate varianti (adattamenti tecnici) possono essere eseguite senza preventiva richiesta ma devono 
comunque essere comunicate nella domanda di pagamento finale all’ufficio competente dell’istruttoria, che dovrà valutarne 
l’ammissibilità.
Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportano una riduzione della spesa ammissibile, il contributo viene ridotto in 
proporzione. L’entità del contributo oggetto di riduzione costituisce economia che non è riutilizzabile dal beneficiario.
Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportano un aumento della spesa complessiva per intervento, la maggiore spesa 
resta a carico del beneficiario.
Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva autorizzazione, il beneficiario è soggetto ad applicazione di sanzione 
descritta di seguito. La sanzione non si applica nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è 
indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.
La variante senza preventiva autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal beneficiario che è comunque tenuto a darne 
evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento all’ufficio competente dell’istruttoria, che ne valuta 
l’ammissibilità.
La mancanza o il ritardo della presentazione preventiva della richiesta di variante comporta l’applicazione di una riduzione o di una 
revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di 
tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.
Per quanto riguarda le operazioni realizzate da Enti Pubblici e Organismi di diritto pubblico6, le modifiche in corso d’opera in caso di 
opere e di lavori pubblici potranno essere ammesse esclusivamente qualora ricorrano le circostanze espressamente individuate dall’art. 
120, commi 1 e 3, del D. Lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.

Paragrafo 7 - Proroga 

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini per la presentazione delle domande di 
pagamento a saldo” del documento Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali e dalle disposizioni del 
bando, una o più proroghe per un massimo di 180 giorni del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la 
presentazione della domanda di pagamento a saldo.
L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 
4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato 
in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata 
non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.
La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” del documento Diposizioni comuni per gli 
interventi di investimento materiali e immateriali.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.
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Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al 
paragrafo “Spese ammissibili e non ammissibili” del documento Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e 
immateriali.
I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel 
paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” del documento Disposizioni comuni - domande di pagamento.
Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nel documento suddetto:
- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);
- carta di credito, carta di debito e/o bancomat;
- pagamenti effettuati tramite il modello F24;
In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi 
finanziari e modalità di pagamento” del documento Disposizioni comuni - domande di pagamento.

Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

Fase non prevista dal bando

Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto 
previsto dal paragrafo “Richiesta di saldo” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento, deve pervenire in forma 
completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.
La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso, 
comporta una riduzione pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se 
avesse inoltrato la domanda in tempo utile (in analogia con quanto indicato dall’articolo 5 del Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 
2023); un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento oltre i 25 giorni di calendario dal termine prescritto comporta la 
decadenza dal contributo e la revoca dell’atto per l’assegnazione dei contributi e il recupero delle somme eventualmente erogate, 
maggiorate degli interessi.
Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda 
stessa in relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i 
riferimenti dei documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.
In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data 
successiva alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione 
della domanda stessa.
Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento 
ammissibile, così come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” del documento Diposizioni comuni - 
domande di pagamento.
Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di 
quant’altro previsto, ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili e non ammissibili” del documento Diposizioni 
comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali.
La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta 
l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 
marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e 
regionali’.
La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori 
palesi nelle domande di pagamento” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento, deve pervenire agli Uffici competenti 
per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.
In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 
2023 e in esecuzione dell’articolo 15 comma 6 del Decreto Ministeriale n. 93348 del 26/02/2024, se l’importo cui il beneficiario ha 
diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più del 25% l’importo stabilito a 
seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il collaudo; l’importo della sanzione 
corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. Tuttavia, non si applicano sanzioni se 
il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non essere responsabile dell’inclusione 
dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto 
previsto al paragrafo “Richiesta di saldo” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento, l’Ufficio competente per 
l’istruttoria predispone gli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per 
l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.
La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in 
esecuzione del Decreto Ministeriale n. 0410727 del 04/ 08/2023. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico 
dell’Organismo Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dal documento Disposizioni comuni- domande di pagamento. Sarà 
ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dal documento Disposizioni comuni per gli 
interventi di investimento materiali e immateriali, dal documento Disposizioni comuni - domande di pagamento, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio del beneficiario” del documento 
Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali.

Firefox https://www2.artea.toscana.it/anagrafe/stampa_domanda_centrale_in_...

6 di 8 12/02/2025, 10:04

mercoledì, 05 marzo 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 59 43



Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio del beneficiario” del documento Disposizioni comuni per gli 
interventi di investimento materiali e immateriali comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo 
eventualmente erogato, maggiorato degli interessi legali.
Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di una riduzione o di una 
revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di 
tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.

Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione di 
una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e 
che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca 
dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale 
riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato in 
attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata 
non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.
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Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Stabilità delle operazioni, periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del 
documento Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali, che determinano la conclusione anticipata 
senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipo, di stato di avanzamento lavori e di saldo; il mancato rispetto di tale termine comporta l’applicazione di una riduzione o di una 
revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di 
tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali.

Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando, Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali e Disposizioni comuni - domande di 
pagamento).
In caso di modifica dei documenti Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali e Disposizioni comuni – 
domande di pagamento, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in vigore della 
modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni. 
In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.

Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario 
nell’esecuzione degli investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Alessandro COMPAGNINO

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI FIRENZE
E AREZZO. INTERVENTI PER GLI UTENTI DELLE MACCHINE AGRICOLE
(UMA)

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD004070

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10139 del 14-05-2024

Numero adozione: 3462 - Data adozione: 21/02/2025

Oggetto: Reg. UE n. 1305/2013 – PSR 2014/2022 – Decreto Dirigenziale n. 24112 del 28/11/2022 e 
s.m.i.– Bando multimisura “Strategia Nazionale Aree Interne – Strategia d’area Valdarno – Valdisieve – 
Mugello – Val Bisenzio”– Sottomisura 8.5 “Investimenti diretti ad accrescere la resilienza e il pregio 
ambientale degli ecosistemi forestali” – Scorrimento graduatoria di cui al decreto di ARTEA n. 70 del 
01/06/2023 a seguito di attuazione della delibera di Giunta regionale n. 6 del 13/01/2025 (decreto di 
ARTEA n. 186 del 18/02/2025)–Integrazione contributo per il beneficiario progetto CUP A.R.T.E.A. 
1172105 – CUP CIPE J63I22000370001.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 21/02/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Richiamato il decreto dirigenziale n. 23476 del 02/11/2023 (atto di assegnazione), con cui è stata 
approvata l'istruttoria di ammissibilità con esito positivo della domanda di aiuto protocollo ARTEA 
n. 003/40106 del 29/03/2023, CUP A.R.T.E.A. n. 1172105 – CUP CIPE n. J63I22000370001, a 
valere sulla sottomisura 8.5 “Investimenti diretti ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale  
degli  ecosistemi forestali”  del  bando multimisura “Strategia Nazionale Aree Interne – Strategia 
d’area Valdarno – Valdisieve – Mugello – Val Bisenzio” di cui al Decreto Dirigenziale n. 24112 del  
28/11/2022  e  s.m.i.,  assegnando  al  beneficiario  indicato  nell’Allegato  A,  parte  integrante  e 
sostanziale del medesimo atto, il contributo ivi riportato di euro 48.043,66, a fronte della spesa 
ammessa di euro 66.163,80;

Richiamati i successivi decreti dirigenziali riguardanti il beneficiario in esame:
– i  decreti  n.  20043 del 05/09/2024 e n.  899 del 21/01/2025, con cui sono state approvate le 

istruttorie  delle  domande  di  proroga,  stabilendo  la  nuova  data  per  la  conclusione  degli  
investimenti e la presentazione della domanda di pagamento saldo al 28/02/2025,

– il  decreto n.  24781 del  11/11/2024,  con cui  è  stata  approvata l’istruttoria  della  domanda di 
pagamento anticipo contributo ed il relativo elenco liquidazione anticipi ARTEA n. 373/2024 
per l’importo di € 24.021,83, somma già erogata al beneficiario;

Richiamata la delibera di Giunta regionale n. 6 del 13/01/2025, ad oggetto: “Reg. Ue 1305/2013 – 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2022 della Regione Toscana completamento del finanziamento 
del  progetto  parzialmente  finanziabile  di  cui  alla  graduatoria  della  sottomisura  8.5  del  Bando 
multimisura “Strategia Nazionale Aree Interne Strategia d’area Valdarno – Valdisieve – Mugello – 
Val Bisenzio”;

Considerato che l’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura in attuazione della suddetta 
delibera di Giunta regionale, con decreto n. 186 del 18/02/2025 ha approvato lo scorrimento della 
graduatoria approvata con precedente decreto n. 70 del 01/06/2023, per cui la domanda di aiuto del  
beneficiario in esame, che risultava essere parzialmente finanziabile per l'importo di € 48.043,66, è 
stata ora finanziata per intero per l’importo di € 66.163,80;

Visti  pertanto  i  nuovi  esiti  dell'istruttoria  relativa  alla  domanda di  aiuto  di  cui  trattasi,  redatta  
dall'istruttore incaricato attraverso il S.I. di A.R.T.E.A.;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il quale prevede che, al fine di garantire il 
rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa 
europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati, che concedono ovvero  
gestiscono i  predetti  aiuti,  trasmettono le relative informazioni alla banca dati  istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, 
n. 57, che assume la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di Stato», e si avvalgono 
della medesima al fine di espletare le verifiche propedeutiche alla concessione e/o erogazione degli 
aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il quale prevede  
che, il monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale, ivi  
compresi gli aiuti nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura, continua a essere disciplinato dalla 
normativa europea di riferimento ed è assicurato attraverso la piena integrazione e interoperabilità 
del Registro di cui al comma 1 con i registri già esistenti per i settori dell'agricoltura e della pesca  
(SIAN e SIPA);

Visto il  decreto ministeriale  31 maggio 2017,  n.  115 “Regolamento recante la  disciplina per il  
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funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della  
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, e in particolare il comma 4  
dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le modalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per il settore  
agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero  
dello sviluppo economico, sono state acquisite le visure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo 
D.M.,  nello  specifico  la  Visura  Aiuti  (VERCOR  n.  32768347  del  20/02/2025)  e  la  Visura 
Deggendorf (VERCOR n. 32768345 del 20/02/2025);

Considerato che, a seguito del presente atto e così come consentito dalla normativa di riferimento, 
la concessione originaria registrata con il “Codice univoco interno della concessione” n. 1891247 
del 27/10/2023 (SIAN CAR I-13750), è stata integrata nel SIAN per l’importo di € 18.120,14, 
ovvero la differenza fra quanto originariamente registrato (€ 48.043,66) ed il  reale valore della 
concessione  stessa  (€  66.163,80)  approvato  con  il  presente  atto,  acquisendo  il  SIAN COR  n. 
2246291;

Ritenuto quindi di assegnare all'azienda indicata nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, il contributo complessivo ivi riportato di euro 66.163,80, a fronte della spesa ammessa 
di euro 66.163,80, prevista per la realizzazione degli interventi come meglio descritti nell’Allegato 
medesimo, con il punteggio ivi attribuito e le relative tempistiche;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo Allegato A si rinvia alla vigente 
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel  Bando di  misura e alle Disposizioni 
Comuni;

Richiamato il  paragrafo 7.2  bis  “Procedure  inerenti  l’atto  di  assegnazione dei  contributi”  delle  
Disposizioni comuni sopra richiamate in cui si stabilisce che l’U.C.I. provvede ad inviare tramite 
PEC il suddetto atto al beneficiario;

DECRETA

1. Di  approvare,  per  le  motivazioni  riportate  in  narrativa,  a  seguito  dello  scorrimento  della 
graduatoria di cui al precedente Decreto di A.R.T.E.A. n. 70 del 01/06/2023, approvato con il 
l’attuale decreto dirigenziale n. 186 del 18/02/2025 della medesima Agenzia, in attuazione della 
delibera di Giunta regionale n. 6 del 13/01/2025, l’integrazione del contributo per la domanda di 
aiuto protocollo ARTEA n. 003/40106 del 29/03/2023 – CUP A.R.T.E.A. 1172105 – CUP CIPE 
J63I22000370001, concesso a suo tempo con il decreto dirigenziale di ammissibilità n. 23476 
del 02/11/2023, a valere sul bando multimisura “Strategia Nazionale Aree Interne – Strategia 
d’area Valdarno – Valdisieve – Mugello – Val Bisenzio” – Sottomisura 8.5 “Investimenti diretti  
ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi forestali”, secondo quanto 
indicato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto.

2. Di assegnare al beneficiario indicato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto,  il  contributo  ivi  riportato  di  euro  66.163,80,  a  fronte  della  spesa  ammessa  di  euro 
66.163,80,  prevista  per  la  realizzazione  degli  interventi  come meglio  descritti  nell’Allegato 
medesimo e con il punteggio ivi attribuito; Allegato A, in cui è riportata, tra l’altro, la tempistica 
per la presentazione della domanda di pagamento.

3. Di  rinviare,  per  quanto  non  indicato  nel  presente  atto  e  relativo  allegato  A,  alle  vigente 
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel bando di misura e alle Disposizioni 
Comuni.
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4. Di inviare il presente atto tramite PEC al beneficiario.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
64a6bf0e07549be433797b841fb2fde1f50ac1f893b32597d39748205c66dccb

Assegnazione beneficiario CUP  1172105 (integrazione contributo)
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo

PSR 2014-2020 - Misura 8.5 - Strategia d'area
Valdarno, Valdisieve, Mugello e Val Bisenzio -

Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere
la resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi
forestali/Atto di Assegnazione / CUP: 1172105 -

Progetto: Miglioramento sismico del bivacco
Capanna Marcone

Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 8.5 - Strategia d'area Valdarno, 
Valdisieve, Mugello e Val Bisenzio - Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale 

degli ecosistemi fo 
 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 

Alla ditta/impresa UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL MUGELLO (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in BORGO 
SAN LORENZO P.I.: 06207690485

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il decreto Regione Toscana n. 24112 del 28/11/2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - 
Misura 8.5 -  Strategia d'area Valdarno, Valdisieve, Mugello e Val Bisenzio -  Sostegno agli  investimenti  destinati  ad accrescere la 
resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi forestali (di seguito “BANDO”);

- il decreto ARTEA n. 70 del 01/06/2023 e gli eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la 
graduatoria  preliminare  al  finanziamento  delle  domande  di  aiuto  presentate  a  valere  sul  Bando  e  che  individua  i  soggetti  
potenzialmente finanziabili;

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del 
rispetto dei criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

- la domanda di aiuto presentata in data 29/03/2023, protocollo n. 003/40106 del 29/03/2023 CUP ARTEA n. 1172105, CUP CIPE n. 
J63I22000370001, di seguito indicata come “Domanda”;

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono 
quelli elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in 
questo Atto  

S08504a - 8.5 - Invest. diretti ad accrescere la resilienza e il pregio ambient.ecosistemi forestaz. -
FA 4a

Descrizione degli Interventi

Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa (€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso (€) %

24 - Spese generali
30 - Spese generali
221 - Spese generali connesse all'investimento € 4.928,00 € 4.928,00 € 4.928,00 € 4.928,00 Base - 

100.00 % 

24 - Spese generali
30 - Spese generali
221 - Spese generali connesse all'investimento € 6.423,84 € 6.423,84 € 6.423,84 € 6.423,84 Base - 

100.00 % 
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50 - IVA
41 - IVA
271 - IVA € 11.925,77 € 11.925,77 € 11.925,77 € 11.925,77 Base - 

100.00 % 

24 - Spese generali
30 - Spese generali
221 - Spese generali connesse all'investimento € 30,00 € 30,00 € 30,00 € 30,00 Base - 

100.00 % 

130 - C.b.ii) Piccole strutture ricreative, rifugi, 
bivacchi 
3 - Fabbricati ed opere murarie
483 - Adeguamento e/o miglioramento della 
struttura

€ 42.856,19 € 42.856,19 € 42.856,19 € 42.856,19 Base - 
100.00 % 

Totali netto ricavi € 66.163,80 € 66.163,80 € 66.163,80 € 66.163,80

Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 66163.80, di cui quota FEASR pari a 
euro 28529.83 (43,12% del contributo assegnato).

Il punteggio assegnato è pari a punti 35.00 

Aiuto in regime “de minimis”
Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del 
TFUE, il sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”.
L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

Prescrizioni
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di 
ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni 
fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati 
con il Bando e per tutto il vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni 
comuni;

b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità 
degli  investimenti,  in base alle condizioni  e con le specifiche descritte nel  Bando e nel  paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle 
Disposizioni comuni;
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c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di 
impegno di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli 
impianti oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

Impegni specifici

 
 
 
 
 
 

 

 

 

Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione 
del presente Atto è la seguente:

Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  29/03/2021

la data per  l’avvio dei  lavori  e  delle  relative spese ammissibili  (diverse da quelle  di  cui  al  punto precedente)  decorre dal  giorno 
successivo alla ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  30/03/2023

Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   28/02/2025

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  31/12/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  31/12/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  31/12/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
28/02/2025

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel 
rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.
L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di 
ARTEA e in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.
L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello 
predisposto da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 
richiesto. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.
L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione 
prevista dalla normativa nazionale e unionale.

Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni 
comuni, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.
L’eventuale  domanda  di  variante  dovrà  essere  presentata,  nel  rispetto  del  termine  indicato  dal  paragrafo  4,  tramite  il  sistema  
informativo di ARTEA.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e 
adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la 
valutazione di merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.
Nel  caso  in  cui  le  varianti  e  gli  adattamenti  tecnici  comportino  una  riduzione  della  spesa  ammissibile,  il  contributo  è  ridotto  in  
proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 
la maggiore spesa resta a carico del Beneficiario.
Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non 
esecuzione” di una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.
La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque 
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tenuto a darne evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, 
che ne valuta l’ammissibilità.
Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono 
comunque essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità 
nei termini e nei modi di cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle 
sanzioni ed esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica 
nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.
Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:
- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale;
- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale.
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Proroga 

Il  Beneficiario può richiedere, nel  rispetto di  quanto previsto dal  paragrafo “Proroga dei termini”  delle Disposizioni comuni e dalle 
disposizioni del bando, una sola proroga per massimo 180 giorni del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la 
presentazione della domanda di pagamento a SAL/saldo 
L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 
4. La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

Il  Beneficiario deve sostenere direttamente tutti  i  costi relativi agli  investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al 
paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel 
paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.
Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:
- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);
- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;
- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;
- carta di credito e/o bancomat;
- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;
- vaglia postale;
- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);
- pagamenti effettuati tramite il modello F24.
In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi 
finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a 
fronte della rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei 
lavori – SAL) nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.
L’eventuale domanda di  pagamento a titolo di  SAL, da presentarsi  esclusivamente tramite il  sistema informativo di  ARTEA, deve 
pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la 
non ricevibilità della richiesta stessa.
Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore 
di ARTEA pari al 100% dell’importo richiesto.
La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento 
lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto 
previsto  dal  paragrafo  “Domanda  di  pagamento  a  saldo”  delle  Disposizioni  comuni,  deve  pervenire  in  forma  completa,  allegati  
compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.
La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda 
stessa in relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i 
riferimenti dei documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.
In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data 
successiva alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione 
della domanda stessa.
Per  essere  ammesse  a  pagamento  le  spese  devono  essere  imputabili,  pertinenti,  congrue  e  ragionevoli  rispetto  all’intervento  
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ammissibile, così come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.
Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di  pagamento a saldo e corredate dei  giustificativi  e  di  
quant’altro previsto, ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
La  mancata  presentazione  della  documentazione  integrativa,  eventualmente  richiesta,  nei  termini  indicati  dall’istruttore  comporta  
l’applicazione di sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori 
palesi” delle Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della 
domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.
In sede di  istruttoria della domanda di  pagamento a saldo,  in esecuzione dell’articolo 63 del  Regolamento (UE) n.  809/2014,  se 
l’importo cui il beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più 
del 10% l’importo stabilito a seguito delle verifiche di  collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il  
collaudo; l’importo della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. 
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non 
essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è 
responsabile.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto 
previsto al paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli 
elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione 
dell’aiuto effettivamente erogabile.
La  domanda  inserita  negli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  contributo  potrà  essere  sottoposta  a  controllo  in  loco  in  
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a  carico  dell’Organismo  Pagatore  ARTEA  secondo  le  indicazioni  formulate  dalle  Disposizioni  comuni.  Sarà  ARTEA  stessa  a  
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni 
comuni.
Il  cambio  di  titolarità  non  conforme a  quanto  previsto  nel  paragrafo  “Cambio  di  titolarità  dell’azienda”  delle  Disposizioni  comuni  
comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi 
legali.
Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle 
sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di 
attuazione o da altre disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le 
misure ad investimento,  per inadempienze dei  beneficiari  ai  sensi  dell’Art.  35 del  Regolamento (UE) n.  640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore  ha  riportato  per  le  medesime  fattispecie  di  reato  provvedimenti  di  condanna  ancora  non  definitivi,  come  meglio  
specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione  dell’aiuto  concesso  determinato  in  funzione  dei  parametri  di  gravità,  entità,  durata  e  ripetizione  dell’inadempienza)  del  
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai  sensi  dell’Art.  35  del  Regolamento  (UE)  n.  640/2014”  approvato  con  decreto  ARTEA  n.  134  del  28/11/2018  e  successive  
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.
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Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipo, di stato di avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in  vigore della  modifica,  sono applicabili,  se compatibile  con il  quadro normativo di  riferimento e se più  favorevoli  al  
Beneficiario,  le  nuove  disposizioni.  In  tal  caso  l’Atto  per  l’assegnazione  dei  contributi  si  intende  aggiornato  e/o  sottoposto  
automaticamente alle nuove disposizioni.

Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

Si  dispone  inoltre  che  la  Regione  Toscana  è  esonerata  da  qualsiasi  responsabilità  per  eventuali  danni  causati  dal  beneficiario  
nell’esecuzione degli investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Alessandro COMPAGNINO

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI FIRENZE
E AREZZO. INTERVENTI PER GLI UTENTI DELLE MACCHINE AGRICOLE
(UMA)

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD003617

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10139 del 14-05-2024

Numero adozione: 3508 - Data adozione: 20/02/2025

Oggetto: Reg. UE n. 2021/2115 – PSP 2023/2027 – Complemento per lo sviluppo rurale (CSR) Toscana - 
Decreto Dirigenziale n. 8899 del 23/04/2024 e s.m.i. – Intervento SRG09 “Cooperazione per azioni di 
supporto all’innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo, forestale e agroalimentare”. Annualità 2024 
- Approvazione istruttoria di ammissibilità con esito positivo domanda di aiuto beneficiario (CUP 
A.R.T.E.A. 1250527 - CUP CIPE D19I25000030007 - Acronimo Progetto “DIGIFIL”) in qualità di capofila 
di ATS e assegnazione contributo.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 24/02/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021

recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della

politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e successivi atti attuativi; 

Visto il Piano Strategico della PAC – PSP Italia 2023-2027, approvato dalla Commissione europea

con Decisione di esecuzione C (2022) 8645 final del 2 dicembre 2022; 

Vista la Decisione C(2023) 6990 del 23 ottobre 2023 che approva la modifica del piano strategico

della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo europeo

agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale; 

Considerato che, per quanto riguarda lo sviluppo rurale (Feasr), così come previsto dal

Regolamento (UE) n. 2021/2115, il PSP Italia 2023-2027 include interventi regionalizzati; 

Vista la delibera di GR n. 1534 del 27 dicembre 2022: “Reg. UE 2021/2115 Feasr - Piano Strategico

della PAC (PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del

PSP per la Regione Toscana 2023-2027” e successive modifiche e integrazioni; 

Vista in particolare la scheda del PSP e del CSR relativa all’intervento SRG09 “Cooperazione per

azioni di supporto all’innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo, forestale e agroalimentare”,

art. 77 del Reg. (UE) 2022/2115;  

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 474 del 22 aprile 2024 “Reg. UE 2021/2115, Art. 77

– CSR 2023/2027 della Regione Toscana - Disposizioni specifiche per l’attivazione dell’intervento

SRG09 - Cooperazione per azioni di supporto all’innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo, fo-

restale e agroalimentare”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 8899 del 23 aprile 2024 avente ad oggetto “Reg. UE 2021/2115,

Art. 77 – CSR 2023/2027 della Regione Toscana – Approvazione del Bando attuativo dell’interven-

to SRG09 “Cooperazione per azioni di supporto all’innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo,

forestale e agroalimentare” - Annualità 2024 ” e, in particolare, l’allegato A (bando attuativo), parte

integrante e sostanziale di tale decreto e gli altri allegati al bando, identificati con la numerazione da

1 a 4;

Vista la Delibera n. 1582 del 18 dicembre 2023 "Reg. (UE) n. 2021/2115 - Feasr - Complemento per

lo Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027. Approvazione del documento competenze per la gestione

degli interventi di investimento"; 

Vista la Delibera n. 1599 del 28 dicembre 2023 "Reg. (UE) 2021/2115 – FEASR – Complemento di

Sviluppo Rurale 2023-2027. Approvazione Disposizioni Comuni - documento attuativo per gli

interventi a investimento materiali e immateriali"; 

Vista la Delibera n. 742 del 25/06/2024 "Reg.(UE) 2021/2115 – FEASR – Complemento di

Sviluppo Rurale 2023-2027. Approvazione versione 1.0 del documento attuativo per gli interventi

di investimento materiali e immateriali” con cui è stato approvato:

- l’Allegato A - modifiche al documento “Direttive Comuni per l’attuazione delle misure a

investimento” del PSR 2014-2022 approvate con DGR n. 685 del 5/7/2021 e ss.mm.ii.,
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- l’Allegato B - Modifiche al documento attuativo “Competenze” del Complemento di Sviluppo Ru-

rale 2023-2027 FEASR della Regione Toscana – nuovo testo,

- l’ Allegato C “Disposizioni Comuni - Documento attuativo per gli interventi di investimento

materiali e immateriali”;

ed è stato dato mandato ai Settori responsabili di misura/intervento di adottare tali disposizioni a de-

correre dalla data di pubblicazione dell’atto per i bandi di successiva emissione e per i bandi già

emessi, limitatamente alle condizioni post-concorsuali;

Visto l’Ordine di servizio numero 49 del 31/10/2024 della Direzione “Agricoltura e sviluppo rurale”

con oggetto “competenze Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano Strategico della

Pac (PSP) Toscana 2023/2027 approvato con Delibera di Giunta Regionale 27 dicembre 2022, n.

1534 e s.m.i.”;

Visto il decreto del direttore di Artea n. 2427 del 29/07/2024 ad oggetto “Regolamento (UE)

2021/2115 FEASR Complemento di sviluppo rurale 2023-2027 Misure ad Investimento – Approva-

zione del Documento- Disposizioni comuni domanda di pagamento”;

Dato atto che in caso di mancato rispetto degli impegni ai quali è subordinata la concessione del

contributo, si applicano le riduzioni e le esclusioni che saranno disciplinate con successivo atto;

Vista la domanda di aiuto a valere sull’Intervento SRG09 annualità 2024 del CSR Toscana

2023/2027 presentata, entro i termini previsti, sul sistema informativo Artea protocollo ARTEA n.

003/103883 del 01/07/2024, CUP A.R.T.E.A. n. 1250527 - CUP CIPE D19I25000030007, per una

spesa ed un contributo richiesti pari ad € 99.644,39, dal beneficiario indicato nell’allegato A, con le

specifiche ivi riportate, in qualità di capofila di ATS da costituire tra i partecipanti riportati

nell’allegato B, allegati parti integranti e sostanziali del presente atto; 

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 21490 del 23 settembre 2024 con cui è stata approvata la

graduatoria delle domande presentate relative al bando in questione valutate dalla commissione di

valutazione, in base alla quale la domanda di cui sopra risulta essere “potenzialmente finanziabile”;

Considerato che con le integrazioni nota prot. n. 650202 del 13/12/2024, il menzionato beneficiario

ha comunicato un costo orario inferiore relativamente alla spesa del personale ed inviato un nuovo

preventivo con una riduzione della spesa relativa all'attività di accompagnamento programmata e

che tali riduzioni hanno comportato una diminuzione delle relative voci dei costi indiretti;

Visto l’esito positivo dell’istruttoria relativa alla domanda di aiuto del beneficiario indicato

nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, redatto dall'istruttore incaricato attra-

verso l'esame degli elaborati progettuali presentati con la domanda di aiuto sul S.I. ARTEA e della

eventuale documentazione trasmessa ad integrazione della stessa;

Considerato che la costituzione formale all’Accordo di Partenariato non è avvenuta

precedentemente alla presentazione della domanda di aiuto, l’atto costitutivo (notarile) deve essere

trasmesso tramite P.E.C. all’UCI competente entro 45 giorni dalla data dell’atto di assegnazione dei

contributi, come previsto dal punto 2.1 del Bando; 

Visto che è stata acquisita la documentazione inerente la regolarità contributiva del beneficiario in

questione e dei partecipanti al ATS da costituire, secondo quanto previsto dalle Disposizioni

Comuni del CSR della Regione Toscana 2023-2027 e dal bando specifico;

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare

del Ministero dell'Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 la quale precisa che, nel caso di
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erogazione di contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, nell'ambito della fase

procedimentale che si conclude con l'adozione del provvedimento di accoglimento della domanda di

pagamento, e non in quella precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Visto il Reg. (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»,

ai sensi del quale sono concessi gli aiuti previsti con l’intervento SRG09; 

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il quale prevede che, al fine di garantire il

rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa

europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero

gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative informazioni alla banca dati istituita presso il

Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001,

n. 57, che assume la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di Stato», e si avvalgono

della medesima al fine di espletare le verifiche propedeutiche alla concessione e/o erogazione degli

aiuti;

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, “Regolamento recante la disciplina per il

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della

legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, che detta le modalità

attuative di tale norma;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero

dello sviluppo economico, sono state acquisite le visure di cui agli art.13 e 14 del medesimo D.M.,

la Visura Aiuti e la Visura Aiuti De Minimis, per il beneficiario in questione e per i componenti del

ATS, come da codici riportati nell’allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Visti il codice CUP assegnato dal CIPE n. D19I25000030007 uguale per tutti i beneficiari e i codici

COR attribuiti in data 13/02/2025 (CAR n. 30323) per l'aiuto oggetto di concessione del presente

decreto riportati nell’allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto, in cui è riportato, tra

l’altro, il contributo suddiviso tra il soggetto capofila e i componenti del ATS ai fini del controllo

per il “De Minimis”;

Ritenuto quindi di assegnare al beneficiario indicato nell’allegato A, il contributo ivi riportato di

euro 98.860,81 a fronte della spesa ammessa di euro 98.860,81, prevista per la realizzazione degli

interventi come meglio descritti nell’allegato medesimo e con il punteggio ivi attribuito, in qualità

di capofila di ATS da costituire tra i partecipanti riportati nell’allegato B;

Visto l’allegato A, in cui è riportata, tra l’altro, la tempistica per la presentazione delle domande di

pagamento, proroga e variante;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A si rinvia alle vigente

normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel bando e alle Disposizioni Comuni;

Richiamato il paragrafo 8.2 del bando “Impegni dei beneficiari” nel quale sono riportati gli impegni

che il capofila e i partner beneficiari sono tenuti a rispettare;

Richiamato il paragrafo 8.2 “Atto di assegnazione dei contributi” delle Disposizioni comuni sopra

richiamate in cui si stabilisce che Ufficio competente per l’istruttoria provvede ad inviare tramite

PEC il suddetto atto al beneficiario; 
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DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni meglio espresse in narrativa, gli esiti istruttori della domanda di

aiuto protocollo ARTEA n. 003/103883 del 01/07/2024, CUP A.R.T.E.A. n. 1250527 - CUP CIPE

D19I25000030007 a valere sul bando Intervento SRG09 “Cooperazione per azioni di supporto

all’innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo, forestale e agroalimentare” annualità 2024 di cui

al Decreto Dirigenziale n. 8899 del 23 aprile 2024 e s.m.i., secondo quanto indicato nell’allegato A,

parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2) Di assegnare al beneficiario indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente

atto, il contributo ivi riportato di euro 98.860,81 a fronte della spesa ammessa di euro 98.860,81,

prevista per la realizzazione degli interventi come meglio descritti nell’allegato medesimo e con il

punteggio ivi attribuito; allegato A, in cui è riportata, tra l’altro, la tempistica per la presentazione

delle domande di pagamento, proroga e variante.

3) Di dare atto che il beneficiario in questione è capofila di ATS da costituire tra i partecipanti

riportati nell’allegato B, allegato parte integrante e sostanziale del presente atto; atto costitutivo

(notarile) da trasmettere tramite P.E.C. al Settore competente entro 45 giorni dalla data dell’atto di

assegnazione dei contributi.

4) Di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alle vigente normativa

in materia nonché alle disposizioni previste nel bando e alle Disposizioni Comuni.

5) Di inviare il presente atto tramite PEC al beneficiario.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria

competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

A
ce1ffc3bc7f56b3fc38892495d524e8658974d20c23d0c25b6dc6e3c07048e58

Assegnazione beneficiario

B
6e7adbd547710ecd91f6603391589c4eeb9214f948d08e9181a039ac99f5f617

Capofila e Partner
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ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO CSR 2023-2027 - Intervento SRG09 - Annualità 2024 - Cooperazione per

azioni di supporto all'innovazione e servizi rivolti al settore agricolo, forestale e agroalimentare 

 

 

 
IL DIRIGENTE ASSEGNA

 

 

Alla ditta/impresa E.R.A.T.A. ENTE REGIONALE DI ASSISTENZA TECNICA IN AGRICOLTURA (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede

legale in FIRENZE P.I.: 05256050484

 
I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 2021/2115 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO RIPORTATI

 
VISTO

 
- il decreto dirigenziale n. 8899 del 23/04/2024, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del CSR 2023-2027 (di seguito “BANDO”);

 

- la domanda di aiuto presentata in data 01/07/2024, protocollo n. 003/103883 del 01/07/2024 CUP ARTEA n. 1250527, CUP CIPE n.

D19I25000030007, di seguito indicata come “Domanda”;

 

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

 

 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

 

 
Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

 
Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono quelli

elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in questo Atto  

 

Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Firenze e
Arezzo

Ente Territoriale: Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo

CSR 2023-2027 - Intervento SRG09 - Annualità 2024 -
Cooperazione per azioni di supporto all'innovazione e

servizi rivolti al settore agricolo, forestale e
agroalimentare /Atto di Assegnazione / CUP: 1250527 -

Progetto: DIGI.FIL.

Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo

Stampa Definitiva

SG09U - SRG09 - Cooper.per az.di supporto a innovaz.e serv.rivolti a settori agr., forestale agroalimentare
Descrizione degli Interventi Spesa

richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso

(€)

%

253 - Costi indiretti
97 - Costi indiretti
658 - Costi indiretti

0,00 € 313,60 € 0,00 € 313,60 € Base -
100.00 %

345 - Attività di coordinamento e gestione del progetto
di cooperazione, divulgazione
48 - Spese del personale
6 - Personale - retribuzione e oneri
tecnico/amministrativo dipendente

11520,00 € 11520,00 € 11520,00 € 11520,00 € Base -
100.00 %
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253 - Costi indiretti
97 - Costi indiretti
658 - Costi indiretti

0,00 € 400,40 € 0,00 € 400,40 € Base -
100.00 %

256 - Spese del personale (COSTI STANDARD)
48 - Spese del personale
659 - Personale - retribuzione e oneri
tecnico/amministrativo dipendente (COSTI STANDARD)

1937,60 € 1937,60 € 1937,60 € 1937,60 € Base -
100.00 %

342 - Realizzazione e gestione di punti di ascolto,
accoglienza e incubatori di idee per le imprese
47 - Investimenti immateriali
316 - Onorari di professionisti

2400,00 € 2400,00 € 2400,00 € 2400,00 € Base -
100.00 %

343 - Organizzazione di interventi formativi,
informativi, dimostrativi e di consulenza integrati tra
loro e diretti alle imprese
47 - Investimenti immateriali
316 - Onorari di professionisti

1440,00 € 1440,00 € 1440,00 € 1440,00 € Base -
100.00 %

346 - Spese di consulenza (COSTI STANDARD)
2 - Consulenza
713 - Consulenza (COSTI STANDARD)

28768,00 € 28768,00 € 28768,00 € 28768,00 € Base -
100.00 %

343 - Organizzazione di interventi formativi,
informativi, dimostrativi e di consulenza integrati tra
loro e diretti alle imprese
47 - Investimenti immateriali
316 - Onorari di professionisti

1920,00 € 1920,00 € 1920,00 € 1920,00 € Base -
100.00 %

253 - Costi indiretti
97 - Costi indiretti
658 - Costi indiretti

0,00 € 135,63 € 0,00 € 135,63 € Base -
100.00 %

342 - Realizzazione e gestione di punti di ascolto,
accoglienza e incubatori di idee per le imprese
48 - Spese del personale
6 - Personale - retribuzione e oneri
tecnico/amministrativo dipendente

3840,00 € 3840,00 € 3840,00 € 3840,00 € Base -
100.00 %

345 - Attività di coordinamento e gestione del progetto
di cooperazione, divulgazione
30 - Spese generali
227 - Spese bancarie (comprese spese per tenuta conto
corrente dedicato, garanzia fideiussoria)

3000,00 € 3000,00 € 3000,00 € 3000,00 € Base -
100.00 %

342 - Realizzazione e gestione di punti di ascolto,
accoglienza e incubatori di idee per le imprese
48 - Spese del personale
6 - Personale - retribuzione e oneri
tecnico/amministrativo dipendente

7680,00 € 7100,16 € 7680,00 € 7100,16 € Base -
100.00 %

253 - Costi indiretti
97 - Costi indiretti
658 - Costi indiretti

0,00 € 559,14 € 0,00 € 559,14 € Base -
100.00 %

345 - Attività di coordinamento e gestione del progetto
di cooperazione, divulgazione
30 - Spese generali
227 - Spese bancarie (comprese spese per tenuta conto
corrente dedicato, garanzia fideiussoria)

3500,00 € 3500,00 € 3500,00 € 3500,00 € Base -
100.00 %

343 - Organizzazione di interventi formativi,
informativi, dimostrativi e di consulenza integrati tra
loro e diretti alle imprese
48 - Spese del personale
6 - Personale - retribuzione e oneri
tecnico/amministrativo dipendente

320,00 € 320,00 € 320,00 € 320,00 € Base -
100.00 %

256 - Spese del personale (COSTI STANDARD)
48 - Spese del personale
659 - Personale - retribuzione e oneri
tecnico/amministrativo dipendente (COSTI STANDARD)

3840,00 € 3840,00 € 3840,00 € 3840,00 € Base -
100.00 %

344 - Accompagnamento alla nascita o potenziamento
di aziende dimostrative e realizzazione su piccola scala
di prove sperimentali e di collaudo dell’innovazione
47 - Investimenti immateriali
316 - Onorari di professionisti

1440,00 € 1400,00 € 1440,00 € 1400,00 € Base -
100.00 %

345 - Attività di coordinamento e gestione del progetto
di cooperazione, divulgazione
30 - Spese generali
229 - Parcelle notarili

2000,00 € 2000,00 € 2000,00 € 2000,00 € Base -
100.00 %

343 - Organizzazione di interventi formativi,
informativi, dimostrativi e di consulenza integrati tra
loro e diretti alle imprese
48 - Spese del personale
6 - Personale - retribuzione e oneri
tecnico/amministrativo dipendente

960,00 € 887,52 € 960,00 € 887,52 € Base -
100.00 %
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Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 98860.81, di cui quota FEASR pari a euro

40236.35 (40,70% del contributo assegnato).

 
Il punteggio assegnato è pari a punti 84.00 

 

 

 

 

 

 

 

 
Aiuto in regime “de minimis”

Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del TFUE, il

sostegno può essere concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 2023/2831.

L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 2023/2831 è pari a € 0.00

 
Prescrizioni “fisse”

 

 
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e le prescrizioni

previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 

343 - Organizzazione di interventi formativi,
informativi, dimostrativi e di consulenza integrati tra
loro e diretti alle imprese
47 - Investimenti immateriali
316 - Onorari di professionisti

1920,00 € 1920,00 € 1920,00 € 1920,00 € Base -
100.00 %

344 - Accompagnamento alla nascita o potenziamento
di aziende dimostrative e realizzazione su piccola scala
di prove sperimentali e di collaudo dell’innovazione
47 - Investimenti immateriali
316 - Onorari di professionisti

1440,00 € 1400,00 € 1440,00 € 1400,00 € Base -
100.00 %

253 - Costi indiretti
97 - Costi indiretti
658 - Costi indiretti

0,00 € 400,40 € 0,00 € 400,40 € Base -
100.00 %

253 - Costi indiretti
97 - Costi indiretti
658 - Costi indiretti

6518,79 € 3415,16 € 6518,79 € 3415,16 € Base -
100.00 %

344 - Accompagnamento alla nascita o potenziamento
di aziende dimostrative e realizzazione su piccola scala
di prove sperimentali e di collaudo dell’innovazione
47 - Investimenti immateriali
316 - Onorari di professionisti

2400,00 € 2400,00 € 2400,00 € 2400,00 € Base -
100.00 %

342 - Realizzazione e gestione di punti di ascolto,
accoglienza e incubatori di idee per le imprese
47 - Investimenti immateriali
316 - Onorari di professionisti

10080,00 € 10080,00 € 10080,00 € 10080,00 € Base -
100.00 %

342 - Realizzazione e gestione di punti di ascolto,
accoglienza e incubatori di idee per le imprese
47 - Investimenti immateriali
316 - Onorari di professionisti

2400,00 € 2400,00 € 2400,00 € 2400,00 € Base -
100.00 %

253 - Costi indiretti
97 - Costi indiretti
658 - Costi indiretti

0,00 € 268,80 € 0,00 € 268,80 € Base -
100.00 %

344 - Accompagnamento alla nascita o potenziamento
di aziende dimostrative e realizzazione su piccola scala
di prove sperimentali e di collaudo dell’innovazione
48 - Spese del personale
6 - Personale - retribuzione e oneri
tecnico/amministrativo dipendente

320,00 € 320,00 € 320,00 € 320,00 € Base -
100.00 %

253 - Costi indiretti
97 - Costi indiretti
658 - Costi indiretti

0,00 € 974,40 € 0,00 € 974,40 € Base -
100.00 %

Totali netto ricavi 99644,39 € 98860,81 € 99644,39 € 98860,81 €
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Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

 
Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal Bando, dal

documento Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali e dal documento Disposizioni comuni - domande di

pagamento, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione all’Intervento del CSR in oggetto.

 

 
Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

 
Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e

vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) del documento Disposizioni comuni - domande di pagamento, il Beneficiario deve rispettare, le

condizioni di ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dal Documento Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e

immateriali, oltrechè gli elementi sotto riportati:

 
a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni fiscali, credito di

imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati con il Bando e per tutto il

vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento Diposizioni comuni - domande di

pagamento;

 
b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità degli

investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso di UTE/UPS” del documento Diposizioni

comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali;

 
c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di impegno di

cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento, l’energia
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prodotta dagli impianti oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

 
Impegni specifici

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

 
Il presente atto decorre dalla data di notifica.

 
Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo paragrafo 7, la tempistica per l’attuazione del

presente Atto è la seguente:

 
-Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  01/07/2022

 
-La data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno successivo alla

ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  02/07/2024

 
-Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  01/02/2027

 
-Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  03/12/2026

 
-Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il 03/12/2026

 
-Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il 03/12/2026

 
-Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il 01/02/2027

 
-Il termine ultimo per l’avvio dei lavori, così come stabilito al paragrafo Avvio dei lavori del documento Diposizioni comuni per gli interventi di

investimento materiali e immateriali è il  30/06/2025

 
Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

 

 
Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

 
Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel rispetto di

quanto previsto dal paragrafo “Richiesta di Anticipo” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento.  L’anticipo viene erogato solo

successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.

L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di ARTEA e in

una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.

L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello predisposto
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da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della domanda di pagamento a

titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo richiesto. L’originale della garanzia

fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA. 

Se il Beneficiario è un Ente Pubblico, in sostituzione della garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, deve essere presentato un atto di un

organo dell’Ente richiedente con il quale lo stesso si impegna alla restituzione totale o parziale delle somme richieste a titolo di anticipo, qualora gli

interventi previsti dal progetto non vengano realizzati e gli obiettivi non raggiunti, oppure vengano realizzati parzialmente.

L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Richiesta di Anticipo” del documento Diposizioni comuni - domande di

pagamento.  Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo corrisposto, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra

disposizione prevista dalla normativa nazionale e unionale e tali interessi saranno calcolati dall’Organismo Pagatore.  

 

 
Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

 
Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” del documento Diposizioni comuni

per gli interventi di investimento materiali e immateriali, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.

L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema informativo di ARTEA.

Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti

tecnici” del documento Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali.

Non sono ammissibili variazioni sostanziali agli investimenti che comportano modifiche agli obiettivi ed ai parametri che hanno reso l'iniziativa

finanziabile tali da inficiare la finanziabilità stessa.

Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità, non comportano una riduzione del punteggio tale

da non rendere più finanziabile la domanda di sostegno e se non modificano la valutazione di merito in base alla quale il progetto è stato ammesso

a finanziamento.

Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in proporzione. Nel caso

in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, la maggiore spesa resta a carico

del Beneficiario.

Le varianti devono essere preventivamente richieste e autorizzate. Fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non esecuzione” di

una spesa prevista per le quali la comunicazione deve comunque essere fatta tempestivamente (in ultima istanza può essere fatta in fase di

domanda di pagamento finale).

Le modifiche che non sono considerate varianti (adattamenti tecnici) possono essere eseguite senza preventiva richiesta ma devono comunque

essere comunicate nella domanda di pagamento finale all’ufficio competente dell’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità.

Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportano una riduzione della spesa ammissibile, il contributo viene ridotto in proporzione.

L’entità del contributo oggetto di riduzione costituisce economia che non è riutilizzabile dal beneficiario.

Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportano un aumento della spesa complessiva per intervento, la maggiore spesa resta a

carico del beneficiario.

Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva autorizzazione, il beneficiario è soggetto ad applicazione di sanzione descritta di

seguito. La sanzione non si applica nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del

soggetto richiedente.

La variante senza preventiva autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal beneficiario che è comunque tenuto a darne evidenza

nella documentazione a corredo della domanda di pagamento all’ufficio competente dell’istruttoria, che ne valuta l’ammissibilità.

La mancanza o il ritardo della presentazione preventiva della richiesta di variante comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto

calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata

non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.

Per quanto riguarda le operazioni realizzate da Enti Pubblici e Organismi di diritto pubblico6, le modifiche in corso d’opera in caso di opere e di

lavori pubblici potranno essere ammesse esclusivamente qualora ricorrano le circostanze espressamente individuate dall’art. 120, commi 1 e 3, del

D. Lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.

 

 
Paragrafo 7 - Proroga 

 
Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini per la presentazione delle domande di pagamento a

saldo” del documento Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali e dalle disposizioni del bando, una o più proroghe

per un massimo di 180 giorni del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo.

L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. 

La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato in attuazione

con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata non appena verranno

definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.
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La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” del documento Diposizioni comuni per gli interventi di

investimento materiali e immateriali.

L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 del presente

Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

 
Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al paragrafo “Spese

ammissibili e non ammissibili” del documento Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali.

I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel paragrafo

“Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” del documento Disposizioni comuni - domande di pagamento.

Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nel documento suddetto:

- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);

- carta di credito, carta di debito e/o bancomat;

- pagamenti effettuati tramite il modello F24;

In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e

modalità di pagamento” del documento Disposizioni comuni - domande di pagamento.

 

 
Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

 
Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a fronte della

rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei lavori – SAL) nel

rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Richiesta di Stato di avanzamento lavori (SAL) del documento Diposizioni comuni - domande di

pagamento.

L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve pervenire in forma

completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la non ricevibilità della richiesta

stessa.

Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore di ARTEA

pari al 100% dell’importo richiesto.

Se il Beneficiario è un Ente Pubblico, in sostituzione della garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, deve essere presentato un atto di un

organo dell’Ente richiedente con il quale lo stesso si impegna alla restituzione totale o parziale delle somme richieste a titolo di anticipo, qualora gli

interventi previsti dal progetto non vengano realizzati e gli obiettivi non raggiunti, oppure vengano realizzati parzialmente.

La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Richiesta di Stato di avanzamento

lavori (SAL)” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento.

 

 
Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

 
La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto previsto dal

paragrafo “Richiesta di saldo” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento, deve pervenire in forma completa, allegati compresi,

entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.

La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.

La presentazione della domanda di saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso, comporta una

riduzione pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la domanda

in tempo utile (in analogia con quanto indicato dall’articolo 5 del Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023); un ritardo nella presentazione della

domanda di pagamento oltre i 25 giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca dell’atto per

l’assegnazione dei contributi e il recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.

Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda stessa in

relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i riferimenti dei

documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.

In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data successiva

alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione della domanda stessa.

Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento ammissibile, così

come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento.
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Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di quant’altro previsto,

ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili e non ammissibili” del documento Diposizioni comuni per gli interventi di

investimento materiali e immateriali.

La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta l’applicazione di

una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che

l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.

La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori palesi nelle

domande di pagamento” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30

giorni di calendario dalla ricezione della domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.

In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e in

esecuzione dell’articolo 15 comma 6 del Decreto Ministeriale n. 93348 del 26/02/2024, se l’importo cui il beneficiario ha diritto, sulla base della

domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più del 25% l’importo stabilito a seguito delle verifiche di collaudo, è

applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il collaudo; l’importo della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi,

ma non comporta la revoca totale del sostegno. Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente

all’Ufficio competente per l’istruttoria di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta

altrimenti che l’interessato non è responsabile.

A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto previsto al

paragrafo “Richiesta di saldo” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli

elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto

effettivamente erogabile.

La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in esecuzione del

Decreto Ministeriale n. 0410727 del 04/ 08/2023. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico dell’Organismo Pagatore ARTEA

secondo le indicazioni formulate dal documento Disposizioni comuni- domande di pagamento. Sarà ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio

del procedimento e ad indicare il Responsabile.

 

 
Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

 
Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dal documento Disposizioni comuni per gli interventi di

investimento materiali e immateriali, dal documento Disposizioni comuni - domande di pagamento, per il monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e

delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne rilevino la necessità.

 

 
Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

 
Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio del beneficiario” del documento Disposizioni comuni

per gli interventi di investimento materiali e immateriali.

Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio del beneficiario” del documento Disposizioni comuni per gli interventi di

investimento materiali e immateriali comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato,

maggiorato degli interessi legali.

Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto

calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata

non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.

 

 
Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione di una riduzione

o di una revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale

riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.

 
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero delle stesse

maggiorate degli interessi legali.
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Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato

in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata non appena

verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.

Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con

quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite

le relative disposizioni nazionali e regionali’.

In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

 
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente, e si

precisa quanto segue:

1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:

   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);

   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze;

artea@cert.legalmail.it);

2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:

   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;

   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;

   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.

3. Natura dei dati personali trattati:

   • dati personali in genere;

   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;

   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;

4. Modalità di trattamento:

   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;

   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di questo Atto di

Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione

amministrativa;

   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai soggetti

espressamente nominati come responsabili del trattamento;

5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di assegnazione e

fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. Il rifiuto del loro conferimento

determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio;

6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:

   • ARTEA

   • AGEA

   • Ragioneria dello Stato;

   • MIPAAF

   • Unione Europea

7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, BURT e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;

8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;

9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, equivalente

all’acronimo inglese DPO):

   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;

   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.

Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo quanto disposto

da:

   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;

   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.

La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del sopra citato

Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
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   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;

   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

 

 
Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

 
Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali,

secondo quanto stabilito dal paragrafo “Stabilità delle operazioni, periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento Disposizioni

comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali, che determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o

totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati all’Ufficio

competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizione di farlo. Se

la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo di anticipo, di stato di

avanzamento lavori e di saldo; il mancato rispetto di tale termine comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato in

attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata non appena

verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.

 

 
Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali vigenti

(Bando, Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali e Disposizioni comuni - domande di pagamento).

In caso di modifica dei documenti Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali e Disposizioni comuni – domande di

pagamento, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in vigore della modifica, sono applicabili,

se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni. In tal caso l’Atto per l’assegnazione

dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.

 

 
Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

 
Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario nell’esecuzione degli

investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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Allegato B

Reg. UE n. 2021/2115 – PSP 2023/2027 – Complemento per lo sviluppo rurale (CSR) Toscana - Decreto Dirigenziale n. 8899 del 23/04/2024 e s.m.i. –

Intervento SRG09 “Cooperazione per azioni di supporto all’innovazione e servizi rivolti ai settori agricolo, forestale e agroalimentare”. Annualità 2024

- Approvazione istruttoria di ammissibilità con esito positivo domanda di aiuto beneficiario (CUP A.R.T.E.A. 1250527 - CUP CIPE D19I25000030007

- Acronimo Progetto “DIGIFIL”) in qualità di capofila di ATS.

N AZIENDA CONTRIBUTO € INDICAZIONI

INSERIMENTO

RNA - COR Visure Aiuti Visure De Minimis Visure Deggendorf

1

E.R.A.T.A. Ente Regionale di

Assistenza Tecnica in 

Agricoltura 52.203,16 CAPOFILA 23964911
32696978 del 

13/02/2025

32696978 del 

13/02/2025

32699081 del 

13/02/2025

2

Associazione Produttori 

Olivicoli Toscani Società 

Cooperativa Ag Ricola A 

R.L. 6.120,40 PARTNER 23964958
32697257 del 

13/02/2025

32697257 del 

13/02/2025

32699083 del 

13/02/2025

3

Azienda Agricola Tonioni di 

Tonioni Giovanni e Antonio 

S.S. Società Agricola 2.073,23 PARTNER 23965002
32697473 del 

13/02/2025

32697473 del 

13/02/2025

32699097 del 

13/02/2025

4
Certema - Società Consortile 

a Responsabilità Limitata 4.108,80 PARTNER 23965035
32697699 del 

13/02/2025

32697699 del 

13/02/2025

32699098 del 

13/02/2025

5 Confagri Srl 8.546,82 PARTNER 23965058
32697834 del 

13/02/2025

32697834 del 

13/02/2025

32699099 del 

13/02/2025

6
Confagricoltura Arezzo 

Servizi Srl 4.793,60 PARTNER 23965084
32698021 del 

13/02/2025

32698021 del 

13/02/2025

32699101 del 

13/02/2025

7
Rete d'Imprese 

Agroindustriale Toscana 14.894,40 PARTNER 23965103
32698246 del 

13/02/2025

32698246 del 

13/02/2025

32699102 del 

13/02/2025

8

Società Cooperativa 

Agricoltori e Produttori 

Ortofrutticoli Soci Età 

Agricola 6.120,40 PARTNER 23965143
32698574 del 

13/02/2025

32698574 del 

13/02/2025

32699123 del 

13/02/2025

TOTALE 98.860,81
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Daniele VISCONTI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD004007

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 11090 del 23-05-2024

Numero adozione: 3510 - Data adozione: 20/02/2025

Oggetto: Reg. UE N. 1305/2013 – P.S.R. 2014/2022 – Bando attuativo sottomisura 6.1 "Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori” -  Annualità 2024 - Approvazione istruttoria di 
ammissibilità della  domanda di aiuto CUP ARTEA 1259006  - CUP CIPE D84F25000120009  e 
assegnazione del premio all’insediamento.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 24/02/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del  Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i.;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 26 maggio 2015 C(2015) 3507 final con
cui è stata approvata la prima versione del Programma di sviluppo rurale (PSR) FEASR 2014-2020 della
Regione Toscana; 

Dato atto che con Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2023) 7566 del 31 ottobre 2023,
è stata approvata la versione 13.1 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) della Toscana e del relativo piano finanziario;

Preso atto che con Delibera n. 1320 del 13 novembre 2023 la Giunta ha preso atto della versione 13.1 del
PSR 2014-2022 approvata dalla Commissione europea; 

Visto il  Regolamento (UE)  2021/2115 del  Parlamento europeo e del  Consiglio  del  2 dicembre 2021
recante norme sul  sostegno ai  piani  strategici  che gli Stati membri  devono redigere nell’ambito della
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE)
n.1305/2013 e (UE) n.1307/2013; 

Visto il Piano Strategico PAC (PSP) approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022) 8645
del 2 dicembre 2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo Rurale; 

Vista la versione 2.0 del PSP Italia, approvata dalla Commissione europea con Decisione C(2023) 6990
del 23 ottobre 2023; 

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1534 del 27 dicembre 2022 "Reg. UE 2021/2115 Feasr - Piano
Strategico della Pac (PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del
PSP per  la Regione Toscana 2023-2027” e in particolare l’Allegato A, parte  integrante e  sostanziale
dell’atto, così come modificato con delibera di Giunta n.1522 del 18-12- 2023 (che approva la versione
3.0 del CSR Toscana 2023-2027); 

Vista in particolare la scheda del PSP e del CSR relativa all’intervento SRE01 “Insediamento giovani
agricoltori” del Reg. (UE) 2022/2115; 

Visto il Regolamento (UE) 2220/2020 (cosiddetto Regolamento di estensione) del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Dato atto che il  suddetto regolamento (UE) 2020/2220 estende la programmazione del Programma di
Sviluppo rurale 2014-2020 fino al 31 dicembre 2022 e consente l’erogazione dei pagamenti a favore dei
beneficiari entro il 31/12/2025, in virtù della cosiddetta regola N+3, di cui all’art. 136 del regolamento
(UE) 1303/2013; 
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Preso  atto  che  nel  Complemento  di  Sviluppo  Rurale  2023-2027  del  Piano  Strategico  della  PAC
l’intervento  corrispondente  all’insediamento  giovani  del  PSR  2014-2022  (sottomisura  6.1)  è  SRE01
“Insediamento giovani agricoltori” che presenta una dotazione finanziaria programmata di 40 milioni di
euro, con la quale pertanto è possibile onorare anche gli impegni assunti nella programmazione 2014-
2022 per quanto riguarda il pagamento della seconda tranche pari al 30% del premio;

Visto il  piano finanziario del Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 approvato con Delibera di
Giunta regionale n. 1522 del 18/12/2023; 
 
Dato atto che la dotazione finanziaria iniziale del bando sottomisura 6.1 è pari a € 3.200.000,00, e potrà
essere  incrementata  con  atti  successivi,  nel  caso  in  cui  siano  accertate  ulteriori  risorse  disponibili
(economie) nel corso delle operazioni di controllo delle domande di pagamento dei saldi di tutti i bandi e
chiusura del PSR 2014-2022; 

Vista  la  Decisione  di  Giunta  regionale  n.17  del  22/07/2024  “Reg.  Ue  1305/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale della Regione Toscana 2014-2022. Indirizzi operativi per l’attivazione della sottomisura
6.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori” che prevede l’attivazione della sottomisura
6.1 in forma singola e non a pacchetto;

Vista la Delibera di  Giunta Regionale n.  858 del  22/07/2024 “Reg (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022.
Disposizioni  specifiche  per  l'attuazione  della  sottomisura  6.1  "  Aiuto  all'avviamento  di  imprese  per
giovani agricoltori- Annualità 2024", con la quale si dà mandato alla Dirigente del Settore “Gestione delle
misure  del  PSR  per  la  consulenza,  la  formazione,  l’innovazione,  per  i  giovani  agricoltori  e  per  la
diversificazione delle attività agricole”, affinché proceda ad emanare il bando attuativo della sottomisura
6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori – Annualità 2024” secondo le disposizioni
contenute nell’Allegato A) della stessa deliberazione; 

Visto  il  decreto  dirigenziale  n.  17302  del  25/07/2024  avente  per  oggetto  l’approvazione  del  Bando
attuativo  della  sottomisura  6.1  “Aiuto  all’avviamento  di  imprese  per  giovani  agricoltori  –  Annualità
2024”;

Visto il  decreto n.  21470 del  18/09/2024 avente per oggetto:  DD 17302/2024 Modifica Allegato A -
Bando attuativo della sottomisura 6.1 "Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori". Annualità
2024 per correzione errore materiale;

Visto il decreto di Artea n.  3456 del 14/11/2024 avente per oggetto:  Regolamento (UE) n. 1305/2013 –
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 - "Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori".
Annualità 2024 – Decreto RT n. 17302 del 25/07/2024 e s.m.i. - Graduatoria preliminare al finanziamento
delle domande presentate. Notifica ai soggetti in elenco; 

Visto il decreto di Artea n. 3596 del 28/11/2024 avente per oggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013 –
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 - "Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori".
Annualità 2024 – Decreto RT n. 17302 del 25/07/2024 e s.m.i. - Scorrimento graduatoria preliminare al
finanziamento delle domande presentate approvata con precedente decreto n.  3456 del 14/11/2024;

Considerato che il Bando  sottomisura 6.1 –  annualità 2024 stabilisce quanto segue, con riferimento al
paragrafo 1.3 “Importo del premio”:
- Il Premio è concesso in conto capitale quale sostegno all’avviamento dell’impresa agricola.

- Il premio è modulato come di seguito riportato:

• Euro 70.000,00 per gli insediamenti in aree montane ai sensi del comma 1 lett. a) dell’art. 32 del 

Reg.(UE) n.1305/2013 e smi. (almeno il 95% della SAU ricade in zona montana).

• Euro 65.000,00 in tutte le altre aree

• In caso di insediamento di più giovani nella stessa azienda, sono erogati fino ad un massimo di 2

premi
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Richiamata  la Delibera di Giunta Regionale n. 685 del 05/07/2021 “Approvazione sesta modifica delle
Direttive comuni per l’attuazione delle misure ad investimento” e ss.mm.ii; 

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1502 del 27/12/2017 ed in particolare l’Allegato B,
che costituisce parte integrante dell’atto,  che contiene le direttive regionali in materia di riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 640/2014 e art. 20 e 21
del Decreto Mipaaf n. 2490/2017e sue ss.mm.ii;

Richiamato il Decreto del Direttore Artea n. 134 del 28 novembre 2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 –
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 –Approvazione del documento Disposizioni regionali in
materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi
art. 35 del regolamento (UE) n. 640/2014” e ss.mm.ii;

Visto il Decreto del direttore ARTEA n.144 del 24 novembre 2021 con il quale vengono approvate le
“Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure ad investimento -versione 5.0”; 

Considerato  che  il  premio  concesso  nell’ambito  della  sottomisura  6.1  del  P.S.R.  2014/2022  non  è
considerato aiuto di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata
anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE
non  si  applicano  ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in  forza  e  in  conformità  del  presente
regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo di
applicazione dell'articolo 42 TFUE”; 

Vista la domanda di aiuto prot. Artea n. 003/127752 del 30/10/2024, CUP ARTEA 1259006  - CUP CIPE
D84F25000120009, a valere sul bando attuativo della sottomisura 6.1 "Aiuto all'avviamento di imprese
per  giovani  agricoltori  -  Annualità  2024",  inserita  nell’elenco  delle  domande  finanziabili  di  cui  alla
suddetta  graduatoria  Artea,   presentata  dal  beneficiario  indicato  nell’allegato  A),  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, trasmessa alla
ditta beneficiaria con Prot. 0647612 del 12/12/2024;

Visto  l’esito  dell’istruttoria  di  ammissibilità,  relativa  alla  domanda  di  aiuto  sopra  indicata,  svolta
dall’istruttore incaricato, attraverso l'esame degli elaborati progettuali presentati e della documentazione
integrativa eventualmente richiesta, mediante compilazione del modulo istruttorio nel sistema informativo
ARTEA, e raccolta nel  rapporto informativo depositato agli atti dell'ufficio territoriale competente,  nel
quale è indicato l’importo del premio di insediamento, come di seguito indicato:
Numero di insediamenti: 1
Premio all’insediamento: €  65.000,00 
Punteggio Attribuito con l’istruttoria:  59
Punteggio iniziale graduatoria approvata con decreto Artea:  59

Vista la dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l'assenza di procedimenti penali in corso e
l'assenza  di  provvedimenti  di  condanna  ancora  non  definitivi  per  i  reati  in  materia  di  lavoro,  in
ottemperanza  alla  Decisione  della  Giunta  Regione  Toscana  n.  4  del  25/10/2016  e  della  circolare
applicativa ARTEA n. 6 del 22/05/2018, presentata dalla ditta beneficiaria;

Dato atto che si è provveduto alla verifica dei carichi pendenti per i reati in materia di lavoro, mediante
controlli a campione, secondo le modalità indicate nella DGR 1058/2001; 
 
Dato atto che, a seguito di richiesta del documento unico di regolarità contributiva (DURC) dell’azienda
beneficiaria, il DURC è risultato non effettuabile, in quanto il titolare non è ancora imprenditore agricolo
professionale e conseguentemente non intestatario di posizione contributiva INPS, per cui la valutazione
della stessa regolarità contributiva è da ritenersi comunque ad esito positivo; 
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Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare del
Ministero dell'Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 la quale precisa che, nel caso di erogazione di
contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta nell'ambito della fase procedimentale che si conclude
con  l'adozione  del  provvedimento  di  accoglimento  della  domanda  di  pagamento,  e  non  in  quella
precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Richiamato   l’art.  7  bis  “Atto  di  assegnazione  dei  contributi”  delle  citate  Disposizioni  comuni  per
l’attuazione delle misure ad investimento;

Ritenuto di approvare gli esiti istruttori in relazione alla domanda di aiuto sopra indicata, determinando
l'importo relativo al  premio  di insediamento, in favore della ditta beneficiaria, come sopra indicato e
come riportato nell’Atto di assegnazione dei contributi,  Allegato A) al presente provvedimento; 

Dato atto che la concessione del premio è subordinata  al rispetto degli obblighi,  prescrizioni e  impegni a
carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi, in ottemperanza alle previsioni
del Bando di misura e delle Disposizioni comuni; 

Richiamato l’Ordine di servizio n. 16 del 27/11/2024 del Settore Attività gestionale in agricoltura sul
livello territoriale Siena e Grosseto – Gestione della Programmazione Leader - Usi Civici, avente per
oggetto:  “PSR  2014/2022  e  Competenze  Complemento  per  lo  Sviluppo  Rurale  (CSR)  del  Piano
Strategico  della  Pac  (PSP)  Toscana  2023/2027.  Attribuzione  attività  del  settore  e  ripartizione  del
personale ai titolari di elevata qualificazione”;

Richiamato l’ordine di servizio n.  12 del 11 febbraio 2025 della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale,
avente ad oggetto: competenze Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano Strategico della
Pac (PSP) Toscana 2023/2027 approvato con Delibera di Giunta Regionale 27 dicembre 2022, n. 1534 e
s.m.i.;

Dato atto che la responsabilità del procedimento amministrativo, per la domanda sopra citata, è attribuita
al  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  ATTIVITÀ  TECNICO  AMMINISTRATIVE  PER
PROGETTI CON SOSTEGNO PUBBLICO NEL TERRITORIO DELLE "COLLINE DELL'ALBEGNA'
- UFFICIO TERRITORIALE DI PITIGLIANO;  

DECRETA

1) di approvare l'esito istruttorio di ammissibilità  della domanda di aiuto prot. Artea n. 003/127752 del
30/10/2024, CUP ARTEA 1259006  -  CUP CIPE D84F25000120009, a valere sul bando attuativo della
sottomisura 6.1 "Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori -  Annualità 2024", presentata dal
beneficiario  indicato  nell’Allegato  A)  al  presente  provvedimento  a  formarne  parte  integrante  e
sostanziale;

2) di assegnare al beneficiario il premio all’insediamento di € 65.000,00 così come indicato nell’Atto di
assegnazione dei contributi, Allegato A) al presente provvedimento;

3) di subordinare la concessione del premio al rispetto degli obblighi,  prescrizioni e  impegni a carico del
beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi;

4) di trasmettere al beneficiario il presente provvedimento e l’Atto di assegnazione dei contributi.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

                 IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
2edba0f1c4956d129bca7bea3bfe459ba5dea9590d783771b9623af86ff4d519

Atto di assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -
Aiuto all'avviamento di imprese per giovani

agricoltori/Atto di Assegnazione / CUP: 1259006 -
Progetto: Misura 6.1 - Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 

Alla ditta/impresa VITA NICOLE (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in MANCIANO P.I.: 01755870530

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

-  il  Decreto n.  17302 del  25/07/2024,  ed eventuali  s.m.i.  di  approvazione del  Bando attuativo  del  PSR 2014-2020 -  Misura  6.1-  
Annualità 2024 - Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);

- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria 
preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

- la domanda di aiuto presentata in data 30/10/2024, protocollo n. 003/127752 del 30/10/2024 CUP ARTEA n. 1259006, CUP CIPE n. 
D84F25000120009, di seguito indicata come “Domanda”;

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

I) Premio all’Insediamento

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato 
di seguito: 

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato

1 NICOLE VITA 65000.00 

1) Il premio viene erogato in due rate:

- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da 
presentarsi esclusivamente tramite il  sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un 
ammontare pari al 100% dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.
La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data 
dell’atto di assegnazione. 
- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo 
Aziendale

2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il 
conseguimento  degli  obiettivi,  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.

II) Prescrizioni
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In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 Costituisce OBBLIGO per il beneficiario presentare la domanda di pagamento della prima rata del premio (domanda di anticipo pari al 
70% dell’importo del premio), sul sistema informativo di Artea, pena l’esclusione della domanda di aiuto. La domanda deve essere 
presentata perentoriamente entro la data indicata al paragrafo 4 dell’atto di assegnazione. Alla domanda di anticipo deve essere 
allegata copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa  

 con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nell’atto per l’assegnazione dei contributi per la presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fidejussoria rilasciata a favore di ARTEA (Organismo Pagatore) è pari al 100% 
dell’importo dell’anticipo richiesto ed è redatta conformemente al modello approvato da ARTEA. L’originale della garanzia fidejussoria 
deve essere inviato ad ARTEA.

 Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il 
conseguimento  degli  obiettivi,  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

 Entro  la data  di  conclusione del  Piano di  sviluppo aziendale  ciascun beneficiario  del  premio deve raggiungere una dimensione 
economica, espressa in termini di standard output, non inferiore a 13.000,00 euro (26.000,00 euro  in caso di due beneficiari) e non 
superiore a 190.000,00 euro (380.000,00 euro nel caso di due beneficiari). 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni  comuni,  il  Beneficiario deve rispettare gli  impegni 
previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo “Richiedenti/
Beneficiari e requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo salvo 
cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del 
bando,  per  almeno cinque (5) anni  dalla data del  pagamento del  saldo del  premio salvo cause di  forza maggiore  o  circostanze 
eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per 
almeno cinque anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste 
dalla normativa comunitaria;

d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

Impegni specifici
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Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta  salva  la  concessione  di  eventuali  proroghe  nel  rispetto  di  quanto  previsto  nel  successivo  paragrafo  6,  la  tempistica  per  
l’attuazione del presente Atto è la seguente:

La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul 
sistema informativo di ARTEA, ovvero il  31/10/2024

Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  19/02/2026

Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  18/04/2025

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  19/12/2025

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
19/02/2026

Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  19/02/2026

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al 
progetto approvato.
L’eventuale  domanda  di  variante  dovrà  essere  presentata,  nel  rispetto  del  termine  indicato  dal  paragrafo  4,  tramite  il  sistema  
informativo di ARTEA.
Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e 
interventi programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste 
una sola volta e solo dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva 
e sia coerente con la finalità del progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio 
istruttore. La richiesta di variante deve essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima 
del termine ultimo per la presentazione della domanda di pagamento a saldo.  
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 6 - Proroga

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 
17302 del  25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di 180 giorni a modifica dell’atto di assegnazione emanato 
dall’UCI. La richiesta di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le 
motivazioni della necessità della proroga.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di 
erogazione del  pagamento del  saldo della  seconda rata  del  premio concesso.  La domanda di  pagamento di  saldo deve essere  
presentata in forma completa, allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel 
sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del 
conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei 
criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un 
tempo di adeguamento.  
Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione 
delle attività oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:
-  la verifica dell’attuazione del Piano di  Sviluppo Aziendale con il  conseguimento degli  obiettivi  e  la realizzazione degli  interventi  
programmati;
-  la  verifica  del  conseguimento  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
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presentazione della domanda di sostegno.
La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per 
l’istruttoria  predispone  gli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  premio  spettante.  Tali  elenchi  sono  inviati  ad  ARTEA per  
l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.
La  domanda  inserita  negli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  contributo  potrà  essere  sottoposta  a  controllo  in  loco  in  
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a  carico  dell’Organismo  Pagatore  ARTEA  secondo  le  indicazioni  formulate  dalle  Disposizioni  comuni.  Sarà  ARTEA  stessa  a  
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e 
recupero dell’aiuto  eventualmente  già  erogato  nei  modi  e  nei  termini  indicati  nei  documenti  di  attuazione o  da altre  disposizioni  
normative) in analogia a quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad 
investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA 
n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore  ha  riportato  per  le  medesime  fattispecie  di  reato  provvedimenti  di  condanna  ancora  non  definitivi,  come  meglio  
specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni 
per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione dell’aiuto  concesso determinato  in  funzione dei  parametri  di  gravità,  entità,  durata  e  ripetizione dell’inadempienza)  del  
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai  sensi  dell’Art.  35  del  Regolamento  (UE)  n.  640/2014”  approvato  con  decreto  ARTEA  n.  134  del  28/11/2018  e  successive  
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 11 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;

Firefox https://www2.artea.toscana.it/anagrafe/stampa_domanda_centrale_in...
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   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipoi e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 
del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in vigore della modifica,  sono applicabili,  se compatibile con il  quadro normativo  di  riferimento e se più favorevoli  al  
Beneficiario,  le  nuove  disposizioni.  In  tal  caso  l’Atto  per  l’assegnazione  dei  contributi  si  intende  aggiornato  e/o  sottoposto  
automaticamente alle nuove disposizioni.

Stampa Definitiva del 19/02/2025 12:09:45 [rif. DTipoDUA A3493942/788578 U26847]
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore Alessandro COMPAGNINO

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI PISTOIA E
PRATO

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD004092

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10139 del 14-05-2024

Numero adozione: 3617 - Data adozione: 24/02/2025

Oggetto: Reg. UE n. 1305/2013 – PSR 2014/2022 bando Premio Giovani 2024:  approvazione istruttoria 
e finanziamento del progetto CUP Artea 1259306 / CUP CIPE D34F25000080009.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 25/02/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013,  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo europeo  di  sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale  e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale,  sul  Fondo sociale europeo, sul  Fondo di  coesione e sul  Fondo europeo per gli  affari
marittimi e la pesca;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR);

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune;

Richiamata la Delibera n. 788 del 4 agosto 2015 con la quale la Giunta Regionale prende atto del
testo del Programma di Sviluppo Rurale  (PSR) 2014-2020 approvato dalla Commissione europea
con  la  Decisione  di  Esecuzione  C  (2015)  3507  del  26/05/2015  e  le  successive  modifiche  ed
integrazioni (smi) che approvano gli aggiornamenti del programma ed in particolare la  sottomisura
6.1 che finanzia l'avviamento di imprese per i giovani agricoltori ;

Tenuto conto del Regolamento (UE) 2220/2020 che estende la programmazione del PSR 2014 /
2020  fino al 31 dicembre 2022 e consente l’erogazione dei pagamenti a favore dei beneficiari entro
il 31/12/2025;

Considerato  inoltre  l’avvio  della  nuova  programmazione  2023-2027  dei  fondi  europei  per
l’agricoltura con i seguenti riferimenti normativi:
- il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della
politica agricola comune (piani strategici  della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di
garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);
- il Piano Strategico PAC (PSP) per l’Italia, approvato dalla Commissione europea con Decisione
C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022  e smi;
-  il Complemento  per lo  Sviluppo Rurale  (CSR)  2023-2027 che dà  attuazione  in  Toscana  agli
interventi del PSP  2023-2027 approvato con Delibera di Giunta regionale n. 1534 del 27 dicembre
2022 e smi 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 30/05/2016 e smi che approva il documento
attuativo "Competenze" relativo al PSR 2014-2020 ed il vigente  Ordine di servizio della Direzione
Agricoltura e Sviluppo Rurale che individua gli uffici competenti per l’istruttoria;

Richiamate le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento” approvate con
Decreto di Artea n. 63 del 28 giugno 2016 e smi, ed in particolare il paragrafo 6 “Procedure per
l’istruttoria delle domande di  aiuto” nel  quale si prevede che l’Ufficio competente approva con
proprio atto l’istruttoria delle domande, ne registra l’esito su SI Artea dandone comunicazione al
beneficiario;
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Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  Artea  n.  134  del  28  novembre  2018,  con  il  quale  vengono
approvate  le  “Disposizioni  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed  esclusioni  per  le  misure  ad
investimento, per  inadempienze dei beneficiari ai sensi art.35 del Regolamento (UE) 640/2014”;

Visto il decreto dirigenziale n. 17302 del  25/07/2024 e smi che approva  il  bando  attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori annualità 2024” di seguito
Premio Giovani 2024;

Vista la graduatoria delle domande presentate che possono accedere alla successiva istruttoria di
ammissibilità, approvata con decreto Artea n. 3456 del 14/11/2024 

Vista la delibera n. 55 del 27/01/2025 dove si dà atto che
<<-  la  misura  6.1  del  PSR 2014-2022 relativa  all’insediamento  giovani  agricoltori,  può  essere
portata in trascinamento e quindi essere pagata con le risorse del Complemento di Sviluppo Rurale
2023-2027 del Piano Strategico della PAC;
-  nel  Complemento di  Sviluppo Rurale  2023-2027 del  Piano Strategico della  PAC l’intervento
corrispondente  all’insediamento  giovani  del  PSR  2014-2022  (sottomisura  6.1)  è  SRE01
“Insediamento giovani  agricoltori”  che  presenta  una  dotazione  finanziaria  programmata  di  37,7
milioni di euro, con la quale è possibile onorare - in trascinamento- anche gli impegni assunti nella
programmazione 2014-2022;>>
e conseguentemente si dà mandato agli  uffici competenti di completare  le istruttorie per tutte le
domande presenti  in  graduatoria  e  di  approvare  gli  atti  di  concessione  per  quelle  ammissibili,
condizionando all’effettiva disponibilità delle risorse il momento del pagamento degli anticipi: nel
2025 (a valere sulle risorse PSR) oppure a partire dal 1 gennaio 2026 (risorse CSR); 

Preso  atto  che  tra  le  domande  potenzialmente  finanziabili  di  competenza  di  questo  Settore  è
compresa la domanda protocollo Artea n. 003/127619 del  30/10/2024  presentata  dal
beneficiario identificato in allegato A per il progetto CUP Artea 1259306;

Valutati  positivamente gli  esiti  dell’istruttoria tecnica,  redatta  dall'istruttore incaricato  attraverso
l'esame  degli  elaborati  progettuali  presentati  con  la  domanda  di  aiuto  sul  SI  Artea e  della
documentazione trasmessa ad integrazione della stessa, agli atti;

Dato atto che è stata acquisita la documentazione inerente la regolarità contributiva del beneficiario,
secondo quanto previsto dalle Disposizioni Comuni e dal bando;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell’ambito della sottomisura 6.1 del PSR
non sono considerati aiuti di stato/de minimis soggetti ad iscrizione nel Registro Nazionale;

Valutati  positivamente  gli  esiti  dell’istruttoria  e  ritenuto  di  procedere  all’assegnazione  del
contributo, determinando l’importo degli investimenti ammissibili e dell’aiuto concesso

Redatto,  tramite  l’apposita  funzionalità  del  SI  Artea,  il  documento  “atto  di  assegnazione”  che
riporta  le  eventuali  prescrizioni,  le  tempistiche  e  gli  altri  contenuti  descritti  nelle  Disposizioni
Comuni e posto in allegato A,  parte integrante e sostanziale del presente atto ;

DECRETA

1) Di approvare gli esiti istruttori della domanda di aiuto presentata dal beneficiario identificato in
allegato A per il progetto CUP Artea 1259306 / CUP CIPE D34F25000080009  a valere sul
bando Premio Giovani 2024del PSR 2014/2020 ;
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2) Di  determinare in € 65.000,00 l’importo dell’aiuto concesso come premio all'insediamento , la
cui  prima rata  deve  essere  obbligatoriamente  richiesta  entro  la  data  indicata  al  paragrafo  4
dell’Atto di assegnazione;

3) che  l’aiuto  è  concesso  per  la  realizzazione  del  Piano  Aziendale  e  degli  obiettivi   descritti
nell’atto di assegnazione posto in allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, alle
condizioni ivi dettagliate;

4) di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto, alla vigente normativa in materia nonché a
quanto previsto nel Bando di misura e nelle Disposizioni Comuni;

5) Di comunicare alla ditta beneficiaria gli esiti  istruttori approvati con il  presente decreto e la
conclusione del procedimento.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
d895e16baa77be8e8986f97eb2621336e029997fd313b5bc79ff43d037280468

atto di assegnazione del contributo
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ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto all'avviamento di

imprese per giovani agricoltori

 

 

 
IL DIRIGENTE ASSEGNA

 

 

Alla ditta/impresa PODERE LA COSTA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in UZZANO P.I.:

02098690478

 
I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO RIPORTATI

 
VISTO

 
- il Decreto n. 17302 del 25/07/2024, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -

Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);

 

- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria preliminare

al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;

 

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 e

s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

 

- la domanda di aiuto presentata in data 30/10/2024, protocollo n. 003/127619 del 30/10/2024 CUP ARTEA n. 1259306, CUP CIPE n.

D34F25000080009, di seguito indicata come “Domanda”;

 

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

 

 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

 

 
Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

 
I) Premio all’Insediamento

 
Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato di seguito: 

 

 

Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Pistoia e Prato Ente Territoriale: Uff. reg. agricoltura di Pistoia e Prato
PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto

all'avviamento di imprese per giovani agricoltori/Atto di
Assegnazione / CUP: 1259306 -  Progetto: Misura 6.1 -

Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Pistoia e Prato

Stampa Definitiva

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
1 GIANMARCO FIORAVANTI 65000.00

ART€A - Domanda N. 2016PSRMIST00000020986904780470210102
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1) Il premio viene erogato in due rate:

 
- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da presentarsi

esclusivamente tramite il sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un ammontare pari al 100%

dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.

La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data dell’atto di

assegnazione. 

- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale

 
2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il conseguimento

degli obiettivi, dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di

sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

 
3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.

 

 
II) Prescrizioni

 
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  le

prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

 
Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal Bando e dalle

Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

 
Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ART€A - Domanda N. 2016PSRMIST00000020986904780470210102
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Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

 
Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e

vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare gli impegni previsti dal bando e dalle

disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

 
a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo “Richiedenti/Beneficiari e

requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo salvo cause di forza maggiore o

circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

 
b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del bando, per

almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla

normativa comunitaria;

 
c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per almeno cinque

anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

 
d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

 
Impegni specifici

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

 
Il presente atto decorre dalla data di notifica.

 
Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo paragrafo 6, la tempistica per l’attuazione del

presente Atto è la seguente:

 
La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul sistema

informativo di ARTEA, ovvero il  31/10/2024

 
Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  23/06/2026

 
Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  22/04/2025

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  29/12/2025

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  23/02/2026
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Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  23/02/2026

 
Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

 

 
Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

 
Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto

approvato.

L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema informativo di ARTEA.

Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e interventi

programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste una sola volta e solo

dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva e sia coerente con la finalità del

progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio istruttore. La richiesta di variante deve

essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima del termine ultimo per la presentazione della

domanda di pagamento a saldo.  

L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 1 del

presente Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 6 - Proroga

 
Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 17302 del

25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di 180 giorni a modifica dell’atto di assegnazione emanato dall’UCI. La richiesta di

proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. La mancata osservanza dei termini

di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le motivazioni

della necessità della proroga.

L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 del presente

Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

 
La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di erogazione del

pagamento del saldo della seconda rata del premio concesso. La domanda di pagamento di saldo deve essere presentata in forma completa,

allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.

La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso,

comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse

inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni di calendario dal termine

prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero delle somme eventualmente erogate,

maggiorate degli interessi.

Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del

conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei criteri di

priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di

adeguamento.  

Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione delle attività

oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:

- la verifica dell’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale con il conseguimento degli obiettivi e la realizzazione degli interventi programmati;

- la verifica del conseguimento dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della

domanda di sostegno.

La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.

A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per l’istruttoria

predispone gli elenchi di liquidazione per l’erogazione del premio spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione

dell’aiuto effettivamente erogabile.

La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in esecuzione degli
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articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico dell’Organismo

Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio del procedimento

e ad indicare il Responsabile.

 

 
Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

 
Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio

dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne rilevino la

necessità.

 

 
Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero

dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative) in analogia a

quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei

beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive

modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di G.R. n. 23 del

3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, per le imprese in cui a

carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando l'imprenditore ha riportato per le

medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana

n. 4 del 25/10/2016.

Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero delle stesse

maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 5 (revoca

totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative)

in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per

inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o riduzione

dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del documento “Disposizioni

Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento

(UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 11 - Trattamento dati personali

 
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente, e si

precisa quanto segue:

1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:

   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);

   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze;

artea@cert.legalmail.it);

2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:

   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;

   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;

   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
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3. Natura dei dati personali trattati:

   • dati personali in genere;

   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;

   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;

4. Modalità di trattamento:

   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;

   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di questo Atto di

Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione

amministrativa;

   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai soggetti

espressamente nominati come responsabili del trattamento;

5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di assegnazione e

fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. Il rifiuto del loro conferimento

determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio;

6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:

   • ARTEA

   • AGEA

   • Ragioneria dello Stato;

   • MIPAAF

   • Unione Europea

7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, BURT e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;

8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;

9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, equivalente

all’acronimo inglese DPO):

   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;

   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.

Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo quanto disposto

da:

   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;

   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.

La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del sopra citato

Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:

   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;

   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

 

 
Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

 
Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali,

secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che determinano la

conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati all’Ufficio

competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizione di farlo. Se

la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo di anticipoi e di saldo; oltre tale

termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

 

 
Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali vigenti

(Bando e Disposizioni comuni).

In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in

vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni.

In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Gianluca BARBIERI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI LUCCA E
MASSA. DISTRETTI RURALI, BIOLOGICI E DEL CIBO.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD004124

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10139 del 14-05-2024

Numero adozione: 3618 - Data adozione: 21/02/2025

Oggetto: Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 della Regione Toscana – Misura 6.1 “Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori” - Annualità 2024. Domanda di aiuto CUP ARTEA 
1259286, CUP CIPE D54F25000160009. Approvazione esito istruttorio e assegnazione del premio 
all’insediamento.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 25/02/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

Visto il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale,  sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i.; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 26 maggio 2015 C(2015) 3507
final con cui è stata approvata la prima versione del Programma di sviluppo rurale (PSR) FEASR
2014-2020 della Regione Toscana; 

Visto  il  Regolamento  (UE)  2020/2220  (cosiddetto  Regolamento  di  estensione)  del  Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative
al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Visto il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di
garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i
regolamenti (UE) n.1305/2013 e (UE) n.1307/2013; 

Visto il Piano Strategico PAC (PSP) approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022)
8645 del 2 dicembre 2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo Rurale; 

Vista la versione 2.0 del PSP Italia, approvata dalla Commissione europea con Decisione C(2023)
6990 del 23 ottobre 2023; 

Dato atto che con Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2023) 7566 del 31 ottobre
2023,  è  stata  approvata  la  versione  13.1  del  Programma di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  del  Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) della Toscana e del relativo piano finanziario, di
cui è stato preso atto con Delibera di Giunta Regionale n. 1320 del 13 novembre 2023; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2016 – FEASR
– Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo Competenze” e
s.m.i.; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 685 del 5/07/2021 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR –
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Approvazione delle Direttive comuni per l’attuazione
delle misure a investimento” e s.m.i, in cui sono definite le direttive comuni per l’attuazione delle
misure ad investimento; 

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1534 del 27 dicembre 2022 "Reg. UE 2021/2115 Feasr -
Piano  Strategico  della  Pac  (PSP)  2023-2027.  Approvazione  del  Complemento  per  lo  Sviluppo
Rurale  (CSR) del  PSP per  la  Regione Toscana 2023-2027” e  in particolare l’Allegato A, parte
integrante e sostanziale dell’atto; 
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Vista la successiva versione 5 del Complemento per lo Sviluppo Rurale 2023-2027, approvata con
Delibera di Giunta n. 1437 del 2 dicembre 2024; 

Vista  in  particolare  la  scheda  del  PSP e  del  CSR relativa  all’intervento  SRE01  “Insediamento
giovani agricoltori” del Reg. (UE) 2022/2115; 

Dato atto che il  Regolamento (UE) 2020/2220 sopra richiamato estende la programmazione del
Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 fino al 31 dicembre 2022 e consente l’erogazione dei
pagamenti a favore dei beneficiari entro il 31/12/2025 in virtù della c.d. regola N+3 di cui all’art.
136 del regolamento (UE) 1303/2013; 

Preso atto che nel Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC è
previsto l’intervento SRE01 “Insediamento giovani  agricoltori”,  corrispondente all’insediamento
giovani del PSR 2014-2022 (sottomisura 6.1), con una dotazione finanziaria utile ai fini onorare
anche gli impegni assunti nella programmazione 2014-2022 per quanto riguarda il pagamento della
seconda tranche pari al 30% del premio; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 858 del 22/07/2024 “Reg (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022.
Disposizioni specifiche per l'attuazione della sottomisura 6.1 “Aiuto all'avviamento di imprese per
giovani agricoltori” - Annualità 2024” con la quale viene disposta l’emanazione del bando attuativo
della sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori – Annualità 2024”
secondo le disposizioni contenute nell’Allegato “A” della stessa deliberazione; 

Visto il Decreto dirigenziale n. 17302 del 25/07/2024 avente per oggetto “Reg. (UE) 1305/2013
FEASR Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 Bando attuativo della sottomisura 6.1 “Aiuto
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori” – Annualità 2024" con il quale è stato approvato
il bando ad oggetto, e s.m.i.; 

Visto il successivo Decreto dirigenziale n. 25269 del 15/11/2024 con cui è stata incrementata la
dotazione  finanziaria  del  bando  di  cui  trattasi  “in  forma  condizionata”,  nelle  more
dell’approvazione da parte della Commissione Europea della versione 16 del PSR 2014-22; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle
misure  ad  investimento”  così  come  modificato  dai  decreti  n.  127  del  18/10/2017,  n.  65  del
15/6/2018, n. 77 del 15/05/2019, n. 155 del 6/12/2019 e in ultimo n. 144 del 24/11/2021 versione
5.0; 

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 3456 del 14/11/2024 “Reg (UE) 1305/2013 Programma
di Sviluppo Rurale 2014/2022 “Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori” - Annualità
2024. Decreto R.T. n. 17302 del 29/07/2024 e s.m.i. Graduatoria preliminare al finanziamento della
domande presentate. Notifica ai soggetti in elenco”; 

Considerato  che  il  Decreto  Artea  n.  144  del  24/11/2021,  stabilisce  che  per  i  Bandi  emessi
successivamente  alla  versione  5.0,  delle  “Disposizioni  comuni  per  l’attuazione  delle  misure  ad
investimento” si applica il paragrafo 7 bis “Atto di assegnazione dei contributi” nel quale si prevede
che a seguito dell’istruttoria delle domande di aiuto, l'Ufficio competente per l’istruttoria provvede
a  predisporre “l’Atto  di  assegnazione” dei  contributi  per  le  domande risultate  finanziabili  e  ne
definisce gli elementi minimi che deve contenere detto atto e le procedure per la sua redazione e
sottoscrizione; 

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  Artea  n.  3596  del  28/11/2024  con  cui  viene  approvato  lo
scorrimento condizionato della graduatoria in applicazione di quanto sopra; 
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Dato atto che la “condizione” di cui ai suddetti Decreti risulta superata con la Delibera di Giunta
Regionale n. 23 del 20/01/2025 di presa d’atto della versione 16 del Programma di Sviluppo Rurale
(PSR) 2014-2022 della Regione Toscana, approvata dalla Commissione europea con Decisione di
esecuzione C(2024) 9257 final del 18 dicembre 2024;

Richiamata, ad ultimo, la Delibera di Giunta Regionale n. 55 del 27/01/2025 avente ad oggetto
“Reg. Ue 1305/2013 e Reg. Ue 2021/2115 – Scorrimento completo della graduatoria del bando
sottomisura  6.1  del  PSR  2014-2022  in  overbooking”  che  dispone,  fra  l’altro,  lo  scorrimento
completo  della  graduatoria  preliminare  al  finanziamento  delle  domande  presentate  a  valere  sul
bando giovani approvato con Decreto dirigenziale n. 17302 del 25 luglio 2024; 

Vista la domanda di aiuto a valere sulla misura 6.1 “Aiuto all'avviamento di imprese per giovani
agricoltori – Annualità 2024” presentata entro i termini previsti sul sistema informativo Artea, CUP
ARTEA  1259286,  CUP  CIPE  D54F25000160009,  dal  richiedente  identificato  con  domanda
protocollo  ARTEA  n.  003/127739  del  30/10/2024  come  meglio  individuato  nell’Atto  di
assegnazione allegato “A” al presente atto, parte integrante e sostanziale dello stesso; 

Atteso che la stessa, a seguito di approvazione della graduatoria preliminare al finanziamento di cui
al Decreto del Direttore di ARTEA n. 3456 del 14/11/2024 ed i successivi scorrimenti come sopra
esposti, ad ultimo lo scorrimento completo della graduatoria attuato in applicazione della DGR n.
55/2025, è stata ritenuta potenzialmente finanziabile; 

Visto  l'esito  dell’istruttoria  relativa  alla  domanda  di  aiuto  sopra  riportata,  redatta  dall’istruttore
incaricato con Ordine di Servizio del Dirigente del Settore competente per l'istruttoria attraverso
l'esame  della  documentazione  allegata  alla  domanda  di  aiuto  su  sistema  ARTEA  e  della
documentazione trasmessa ad integrazione della stessa, raccolto nel verbale di istruttoria registrato
su s.i. di Artea; 

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria tecnico e amministrativa della domanda presentata dal
richiedente individuato nell’Atto di assegnazione allegato “A”, parte integrante e sostanziale dello
stesso; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del premio all’avviamento relativo alla domanda di
cui sopra, per l’importo indicato nell’“Atto di assegnazione” allegato “A” al presente atto e di esso
parte integrante e sostanziale; 

Considerato che l’“Atto di Assegnazione” del premio all’avviamento, allegato “A” al presente atto e
di  esso parte  integrale  e  sostanziale,  riporta  tra  l’altro,  la  tempistica  per  la  presentazione  delle
domande di pagamento del saldo, nonché della richiesta di anticipo, di proroga e di variante; 

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell’ambito del PSR non sono considerati
aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche
dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE
non si  applicano ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri in  forza e in  conformità del  presente
regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo
di applicazione dell'articolo 42 TFUE”; 

Dato atto che non si è proceduto alla verifica di cui all’art. 52, comma 1, della L. 24.12.2012 n.234,
che prevede al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo, degli obblighi di trasparenza e di
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuto di Stato, in quanto il
presente contributo non rientra fra le casistiche in specie; 
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Visto che è stata richiesta la documentazione inerente la regolarità contributiva del beneficiario in
questione,  secondo quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l’attuazione delle  misure ad
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura e che, ad
oggi, risulta non effettuabile, in quanto di recente costituzione;

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare
del  Ministero  dell'Interno  n.11001/119/20(8)  del  25/02/2014  la  quale  precisa  che,  nel  caso  di
erogazione di contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, nell'ambito della fase
procedimentale che si conclude con l'adozione del provvedimento di accoglimento della domanda
di pagamento, e non in quella precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Ritenuto  di  procedere  alla  approvazione dell’“Atto di  assegnazione”  del  premio all’avviamento
allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente atto, con le specifiche ivi riportate a favore
del beneficiario in esso identificato, così come previsto dal paragrafo 7.2 bis, versione 5.0, delle
disposizioni relative alle misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento è attribuita con ordine di servizio del Dirigente n.
58 del 04/12/2024 al Funzionario di Elevata Qualificazione “Attività di programmazione, istruttorie
e di controllo tecnico per l’ufficio territoriale di Lucca”. 

DECRETA 

1)  di  approvare,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa,  gli  esiti  dell’istruttoria  tecnica  e
amministrativa della domanda di aiuto protocollo Artea n. 003/127739 del 30/10/2024 CUP ARTEA
1259286,  CUP CIPE  D54F25000160009 a valere sul bando Misura 6.1 “Aiuto all'avviamento di
imprese  per  giovani  agricoltori  –  Annualità  2024” di  cui  al  Decreto  dirigenziale  n.  17302 del
25/07/2024 e s.m.i.

2) di approvare, altresì,  l’“Atto di assegnazione” allegato “A”, parte integrante e sostanziale del
presente atto,  in cui  è riportata,  tra l’altro,  la tempistica per la  presentazione della  domanda di
pagamento del saldo, nonché della richiesta di anticipo, di proroga e di variante.

3) di assegnare al beneficiario identificato nell’Atto di assegnazione allegato “A” il seguente premio
all’avviamento con riferimento alla domanda di cui sopra:
- punteggio riconosciuto in istruttoria: punti 58
- numero premi all’avviamento ammessi: 2
- contributo complessivo concesso: €.130,000,00.

4)  di  rinviare,  per  quanto  non  indicato  nel  presente  atto  e  relativo  allegato  “A”  “Atto  di
assegnazione”, alla vigente normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di
misura e alle Disposizioni Comuni.

5) di trasmettere al beneficiario il presente decreto in applicazione del paragrafo 7.2 bis, versione
5.0 delle “Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento” di cui al Decreto del
Direttore di ARTEA n. 144/2021.

6) di registrare l’adozione del presente atto sul s.i. di Artea.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all’autorità  giudiziaria  competente  nei
termini di legge. 

IL DIRIGENTE 
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n. 1Allegati

A
319bb729cba1c65256eeb111ee87735a1d38429979558f69ee257cb284f1f844

Atto di assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca

PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -
Aiuto all'avviamento di imprese per giovani

agricoltori/Atto di Assegnazione / CUP: 1259286
- Progetto: Misura 6.1 - Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori 

 
 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 
 
 

Alla ditta/impresa SERA SOCIETA' AGRICOLA S.S.  (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in CAPANNORI P.I.: 
02709870469

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il Decreto n. 17302 del 25/07/2024, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 
2024 - Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);
 
- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria 
preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;
 
- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);
 
- la domanda di aiuto presentata in data 30/10/2024, protocollo n. 003/127739 del 30/10/2024 CUP ARTEA n. 1259286, CUP CIPE n. 
D54F25000160009, di seguito indicata come “Domanda”;
 
- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;
 

 
VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

I) Premio all’Insediamento

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato 
di seguito: 

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
1 GIANMARCO SERAFINI 65000.00 

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
2 ELISA SERAFINI 65000.00 

1) Il premio viene erogato in due rate:

- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da 
presentarsi esclusivamente tramite il sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un 
ammontare pari al 100% dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.
La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data 
dell’atto di assegnazione. 
- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo 
Aziendale

2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il 
conseguimento degli obiettivi, dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della 
presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.

19/02/25, 12:17 ARTEA
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II) Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare gli impegni 
previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo 
“Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del 
saldo salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del 
bando, per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze 
eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per 
almeno cinque anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste 
dalla normativa comunitaria;

d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

Impegni specifici

 
 
 
 
 
 

 

 

 

Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

19/02/25, 12:17 ARTEA
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Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo paragrafo 6, la tempistica per 
l’attuazione del presente Atto è la seguente:

La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul 
sistema informativo di ARTEA, ovvero il  31/10/2024

Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  19/02/2026

Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  22/04/2025

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  19/12/2025

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
19/02/2026

Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  19/02/2026

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al 
progetto approvato.
L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema 
informativo di ARTEA.
Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e 
interventi programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste 
una sola volta e solo dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva 
e sia coerente con la finalità del progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio 
istruttore. La richiesta di variante deve essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima 
del termine ultimo per la presentazione della domanda di pagamento a saldo.  
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 6 - Proroga

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 
17302 del 25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di 180 giorni a modifica dell’atto di assegnazione emanato 
dall’UCI. La richiesta di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le 
motivazioni della necessità della proroga.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di 
erogazione del pagamento del saldo della seconda rata del premio concesso. La domanda di pagamento di saldo deve essere 
presentata in forma completa, allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel 
sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni 
di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero 
delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del 
conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei 
criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un 
tempo di adeguamento.  
Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione 
delle attività oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:
- la verifica dell’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale con il conseguimento degli obiettivi e la realizzazione degli interventi 
programmati;
- la verifica del conseguimento dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della 
presentazione della domanda di sostegno.
La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per 
l’istruttoria predispone gli elenchi di liquidazione per l’erogazione del premio spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per 
l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.
La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in 
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a carico dell’Organismo Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare 
l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.
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Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e 
recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni 
normative) in analogia a quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad 
investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA 
n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore ha riportato per le medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato 
nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per 
le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del 
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive 
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 11 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
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La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipoi e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 
del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al 
Beneficiario, le nuove disposizioni. In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto 
automaticamente alle nuove disposizioni.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Gianluca BARBIERI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI LUCCA E
MASSA. DISTRETTI RURALI, BIOLOGICI E DEL CIBO.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD004039

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10139 del 14-05-2024

Numero adozione: 3766 - Data adozione: 24/02/2025

Oggetto: Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 della Regione Toscana – Misura 6.1 “Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori” - Annualità 2024. Domanda di aiuto CUP ARTEA 
1259189, CUP CIPE D14F25000080009. Approvazione esito istruttorio e assegnazione del premio 
all’insediamento.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 26/02/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli  affari
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i.; 

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 26 maggio 2015 C(2015) 3507
final con cui è stata approvata la prima versione del Programma di sviluppo rurale (PSR) FEASR
2014-2020 della Regione Toscana;

Visto  il  Regolamento  (UE)  2020/2220  (cosiddetto  Regolamento  di  estensione)  del  Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative
al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Dato atto che con Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2023) 7566 del 31 ottobre
2023,  è  stata  approvata  la  versione  13.1  del  Programma di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  del  Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) della Toscana e del relativo piano finanziario, di
cui è stato preso atto con Delibera di Giunta Regionale n. 1320 del 13 novembre 2023; 

Visto il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di
garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i
regolamenti (UE) n.1305/2013 e (UE) n.1307/2013; 

Visto il Piano Strategico PAC (PSP) approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022)
8645 del del 2 dicembre 2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo Rurale; 

Vista la versione 2.0 del PSP Italia, approvata dalla Commissione europea con Decisione C(2023)
6990 del 23 ottobre 2023; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 1534 del 27 dicembre 2022 "Reg. UE 2021/2115 Feasr -
Piano  Strategico  della  Pac  (PSP)  2023-2027.  Approvazione  del  Complemento  per  lo  Sviluppo
Rurale  (CSR) del PSP per la  Regione Toscana 2023-2027” e  in  particolare l’Allegato A,  parte
integrante e sostanziale dell’atto;

Vista la successiva versione 5 del Complemento per lo Sviluppo Rurale 2023-2027, approvata con
Delibera di Giunta n. 1437 del 2 dicembre 2024;

Vista  in  particolare  la  scheda del  PSP e  del  CSR relativa  all’intervento  SRE01 “Insediamento
giovani agricoltori” del Reg. (UE) 2022/2115; 

Dato atto che il Regolamento (UE) 2020/2220 sopra richiamato estende la programmazione del
Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 fino al 31 dicembre 2022 e consente l’erogazione dei
pagamenti a favore dei beneficiari entro il 31/12/2025 in virtù della c.d. regola N+3 di cui all’art.
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136 del regolamento (UE) 1303/2013;

Preso atto che nel Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC
l’intervento  è  previsto  l’intervento  SRE01  “Insediamento  giovani  agricoltori”,  corrispondente
all’insediamento giovani del PSR 2014-2022 (sottomisura 6.1), con una dotazione finanziaria utile
ai fini onorare anche gli impegni assunti nella programmazione 2014-2022 per quanto riguarda il
pagamento della seconda tranche pari al 30% del premio; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 858 del 22/07/2024 “Reg (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022.
Disposizioni specifiche per l'attuazione della sottomisura 6.1 “Aiuto all'avviamento di imprese per
giovani agricoltori” - Annualità 2024” con la quale viene disposta l’emanazione del bando attuativo
della sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori – Annualità 2024”
secondo le disposizioni contenute nell’Allegato “A” della stessa deliberazione;

Visto il Decreto dirigenziale n. 17302 del 25/07/2024 avente per oggetto “Reg. (UE) 1305/2013
FEASR Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 Bando attuativo della sottomisura 6.1 “Aiuto
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori” – Annualità 2024" con il quale è stato approvato
il bando ad oggetto, e s.m.i.;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA  n. 3456 del 14/11/2024 “Reg (UE) 1305/2013 Programma
di  Sviluppo  Rurale  2014/2022  “Aiuto  all'avviamento  di  imprese  per  giovani  agricoltori”  -
Annualità  2024.  Decreto  R.T.  n.  17302  del  29/07/2024  e  s.m.i.  Graduatoria  preliminare  al
finanziamento della domande presentate. Notifica ai soggetti in elenco”;

Visto il successivo Decreto dirigenziale n. 25269 del 15/11/2024 con cui è stata incrementata la
dotazione  finanziaria  del  bando  di  cui  trattasi  “in  forma  condizionata”,  nelle  more
dell’approvazione da parte della Commissione Europea della versione 16 del PSR 2014-22;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  Artea  n.  3596  del  28/11/2024  con  cui  viene  approvato  lo
scorrimento condizionato della graduatoria in applicazione di quanto sopra;

Dato atto che la “condizione” di cui ai suddetti Decreti risulta superata con la Delibera di Giunta
Regionale n. 23 del 20/01/2025 di presa d’atto della versione 16 del Programma di Sviluppo Rurale
(PSR) 2014-2022 della Regione Toscana, approvata dalla Commissione europea con Decisione di
esecuzione C(2024) 9257 final del 18 dicembre 2024; 

Richiamata, ad ultimo, la Delibera di Giunta Regionale n. 55 del 27/01/2025 avente ad oggetto
“Reg. Ue 1305/2013 e Reg. Ue 2021/2115 – Scorrimento completo della graduatoria del bando
sottomisura  6.1  del  PSR  2014-2022  in  overbooking”  che  dispone,  fra  l’altro,  lo  scorrimento
completo  della  graduatoria  preliminare  al  finanziamento  delle  domande presentate  a  valere  sul
bando giovani approvato con Decreto dirigenziale n. 17302 del 25 luglio 2024;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2016 – FEASR
– Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo Competenze” e
s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 685 del 5/07/2021 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR –
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Approvazione delle Direttive comuni per l’attuazione
delle misure a investimento” e s.m.i, in cui sono definite le direttive comuni per l’attuazione delle
misure ad investimento; 
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Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle
misure  ad  investimento”  così  come  modificato  dai  decreti  n.  127  del  18/10/2017,  n.  65
del15/06/2018, n. 65 del 15/6/2018, n. 77 del 15/05/2019, n. 155 del 6/12/2019 e in ultimo  n. 144
del 24/11/2021 versione 5.0;

Considerato  che  il  Decreto  Artea  n.  144  del  24/11/2021  stabilisce  che,  per  i  Bandi  emessi
successivamente  alla  versione  5.0  delle  “Disposizioni  comuni  per  l’attuazione  delle  misure  ad
investimento”,  si  applica il   paragrafo 7 bis  “Atto di  assegnazione  dei  contributi”  nel  quale  si
prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande di aiuto, l'Ufficio competente per l’istruttoria
provvede a predisporre “l’Atto di assegnazione” dei contributi per le domande risultate finanziabili
e ne definisce gli elementi minimi che deve contenere detto atto e le procedure per la sua redazione
e sottoscrizione; 

Vista la domanda di aiuto a valere sulla misura 6.1 “Aiuto all'avviamento di imprese per giovani
agricoltori – Annualità 2024” presentata entro i termini previsti sul sistema informativo Artea, CUP
ARTEA 1259189,  CUP  CIPE  D14F25000080009,  dal  richiedente  identificato  con  domanda
protocollo  ARTEA  n.  003/128008  del  31/10/2024  come  meglio  individuato  nell’Atto  di
assegnazione allegato “A” al presente atto,  parte integrante e sostanziale dello stesso;

Atteso che la stessa, a seguito di approvazione della graduatoria preliminare al finanziamento di cui
al Decreto del Direttore di ARTEA  n. 3456 del 14/11/2024 ed i successivi scorrimenti come sopra
esposti, ad ultimo lo scorrimento completo della graduatoria attuato in applicazione della DGR n.
55/2025, è stata ritenuta potenzialmente finanziabile;

Visto  l'esito  dell’istruttoria  relativa  alla  domanda di  aiuto  sopra  riportata,  redatta  dall’istruttore
incaricato con Ordine di Servizio del Dirigente del Settore competente per l'istruttoria  attraverso
l'esame  della  documentazione  allegata  alla  domanda  di  aiuto  su  sistema  ARTEA  e  della
documentazione trasmessa ad integrazione della stessa, raccolto nel verbale di istruttoria registrato
su s.i. di Artea; 

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria della domanda presentata dal richiedente individuato
nell’Atto di assegnazione allegato “A”,  parte integrante e sostanziale dello stesso;  

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del premio all’avviamento relativo alla domanda di
cui sopra, per l’importo indicato nell’“Atto di assegnazione” allegato “A” al presente atto e di esso
parte integrante e sostanziale; 

Considerato che l’“Atto di Assegnazione” del premio all’avviamento, allegato “A”  al presente atto
e di esso parte integrale e sostanziale, riporta tra l’altro, la tempistica per la presentazione delle
domande di pagamento del saldo, nonché della richiesta di anticipo, di proroga e di variante;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell’ambito del PSR non sono considerati
aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche
dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE
non si  applicano ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri in forza e in conformità del presente
regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo
di applicazione dell'articolo 42 TFUE”; 

Dato atto che non si è proceduto alla verifica di cui all’art. 52, comma 1, della L. 24.12.2012 n.234,
che prevede al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo, degli obblighi di trasparenza e di
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuto di Stato, in quanto il
presente contributo non rientra fra le casistiche in specie; 
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Visto che è stata acquisita la documentazione inerente la regolarità contributiva del beneficiario i
questione,  secondo quanto previsto dalle  Disposizioni  Comuni per  l’attuazione delle  misure  ad
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura;

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare
del  Ministero  dell'Interno  n.  11001/119/20(8)  del  25/02/2014  la  quale  precisa  che,  nel  caso  di
erogazione di contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, nell'ambito della fase
procedimentale che si conclude con l'adozione del provvedimento di accoglimento della domanda
di pagamento, e non in quella precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Ritenuto di  procedere alla  approvazione dell’“Atto di  assegnazione” del  premio all’avviamento
allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente atto, con le specifiche ivi riportate a favore
del beneficiario in esso identificato, così come previsto dal paragrafo 7.2 bis, versione 5.0, delle
disposizioni relative alle misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020;

Dato atto che la responsabilità del procedimento è attribuita con ordine di servizio del Dirigente n.
14 del 31/12/2022 al Funzionario di Elevata Qualificazione “Attività di programmazione, istruttorie
e di controllo tecnico per l’ufficio territoriale di Massa e Versilia”.

DECRETA       

1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, gli esiti istruttori della domanda di aiuto
protocollo  Artea  n.  003/128008  del  31/10/2024  CUP  ARTEA  1259189,  CUP  CIPE
D14F25000080009,  a valere sul bando  Misura 6.1 “Aiuto all'avviamento di imprese per giovani
agricoltori – Annualità 2024” di cui al Decreto dirigenziale n. 17302 del 25/07/2024  e s.m.i;

2) di approvare, altresì, l’“Atto di assegnazione” allegato “A”, parte integrante e sostanziale del
presente atto, in cui è riportata, tra l’altro, la tempistica per la presentazione della domanda di
pagamento del saldo, nonché della richiesta di anticipo, di proroga e di variante;

3) di  assegnare  al  beneficiario  identificato  nell’Atto  di  assegnazione  allegato  “A”  il  seguente
premio all’avviamento con riferimento alla domanda di cui sopra indicata:
- punteggio riconosciuto in istruttoria: punti 69,
- numero premi all’avviamento ammessi: 1,
- contributo complessivo concesso: € 70.000,00;

4) di  rinviare,  per  quanto  non  indicato  nel  presente  atto  e  relativo  allegato  “A”  “Atto  di
assegnazione”, alla vigente normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di
misura e alle Disposizioni Comuni;

5) di trasmettere al beneficiario il presente decreto in applicazione del paragrafo 7.2 bis,  versione
5.0 delle “Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento” di cui al Decreto
del Direttore di ARTEA n. 144/2021;

6) di registrare l’adozione del presente atto sul s.i. di Artea.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all’autorità  giudiziaria  competente  nei
termini di legge. 

IL DIRIGENTE
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Allegato A atto assegnazione Il gatto

112 mercoledì, 05 marzo 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 59



ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto all'avviamento di

imprese per giovani agricoltori

 

 

 
IL DIRIGENTE ASSEGNA

 

 

Alla ditta/impresa IL GATTO SOCIETA' AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITATA SEMPLIFICAT A (di seguito denominato 'Beneficiario') con

sede legale in PONTREMOLI P.I.: 01476010457

 
I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO RIPORTATI

 
VISTO

 
- il Decreto n. 17302 del 25/07/2024, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -

Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);

 

- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria preliminare

al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;

 

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 e

s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

 

- la domanda di aiuto presentata in data 31/10/2024, protocollo n. 003/128008 del 31/10/2024 CUP ARTEA n. 1259189, CUP CIPE n.

D14F25000080009, di seguito indicata come “Domanda”;

 

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

 

 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

 

 
Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

 
I) Premio all’Insediamento

 
Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato di seguito: 

 

 

Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca Ente Territoriale: Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca
PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto

all'avviamento di imprese per giovani agricoltori/Atto di
Assegnazione / CUP: 1259189 -  Progetto: Misura 6.1 -

Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca

Stampa Definitiva

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
1 ELOISE FILIPPELLI 70000.00
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1) Il premio viene erogato in due rate:

 
- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da presentarsi

esclusivamente tramite il sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un ammontare pari al 100%

dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.

La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data dell’atto di

assegnazione. 

- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale

 
2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il conseguimento

degli obiettivi, dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di

sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

 
3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.

 

 
II) Prescrizioni

 
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  le

prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

 
Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal Bando e dalle

Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

 
Condizioni di ammissibilità specifiche:
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Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

 
Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e

vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare gli impegni previsti dal bando e dalle

disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

 
a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo “Richiedenti/Beneficiari e

requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo salvo cause di forza maggiore o

circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

 
b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del bando, per

almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla

normativa comunitaria;

 
c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per almeno cinque

anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

 
d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

 
Impegni specifici

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

 
Il presente atto decorre dalla data di notifica.

 
Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo paragrafo 6, la tempistica per l’attuazione del

presente Atto è la seguente:

 
La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul sistema

informativo di ARTEA, ovvero il  01/11/2024

 
Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  19/02/2026

 
Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  22/04/2025

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  22/12/2025

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  19/02/2026
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Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  19/02/2026

 
Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

 

 
Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

 
Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto

approvato.

L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema informativo di ARTEA.

Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e interventi

programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste una sola volta e solo

dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva e sia coerente con la finalità del

progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio istruttore. La richiesta di variante deve

essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima del termine ultimo per la presentazione della

domanda di pagamento a saldo.  

L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 1 del

presente Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 6 - Proroga

 
Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 17302 del

25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di 180 giorni a modifica dell’atto di assegnazione emanato dall’UCI. La richiesta di

proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. La mancata osservanza dei termini

di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le motivazioni

della necessità della proroga.

L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 del presente

Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

 
La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di erogazione del

pagamento del saldo della seconda rata del premio concesso. La domanda di pagamento di saldo deve essere presentata in forma completa,

allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.

La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso,

comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse

inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni di calendario dal termine

prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero delle somme eventualmente erogate,

maggiorate degli interessi.

Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del

conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei criteri di

priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di

adeguamento.  

Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione delle attività

oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:

- la verifica dell’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale con il conseguimento degli obiettivi e la realizzazione degli interventi programmati;

- la verifica del conseguimento dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della

domanda di sostegno.

La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.

A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per l’istruttoria

predispone gli elenchi di liquidazione per l’erogazione del premio spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione

dell’aiuto effettivamente erogabile.

La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in esecuzione degli
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articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico dell’Organismo

Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio del procedimento

e ad indicare il Responsabile.

 

 
Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

 
Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio

dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne rilevino la

necessità.

 

 
Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero

dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative) in analogia a

quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei

beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive

modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di G.R. n. 23 del

3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, per le imprese in cui a

carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando l'imprenditore ha riportato per le

medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana

n. 4 del 25/10/2016.

Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero delle stesse

maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 5 (revoca

totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative)

in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per

inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o riduzione

dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del documento “Disposizioni

Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento

(UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 11 - Trattamento dati personali

 
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente, e si

precisa quanto segue:

1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:

   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);

   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze;

artea@cert.legalmail.it);

2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:

   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;

   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;

   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
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3. Natura dei dati personali trattati:

   • dati personali in genere;

   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;

   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;

4. Modalità di trattamento:

   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;

   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di questo Atto di

Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione

amministrativa;

   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai soggetti

espressamente nominati come responsabili del trattamento;

5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di assegnazione e

fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. Il rifiuto del loro conferimento

determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio;

6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:

   • ARTEA

   • AGEA

   • Ragioneria dello Stato;

   • MIPAAF

   • Unione Europea

7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, BURT e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;

8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;

9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, equivalente

all’acronimo inglese DPO):

   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;

   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.

Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo quanto disposto

da:

   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;

   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.

La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del sopra citato

Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:

   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;

   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

 

 
Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

 
Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali,

secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che determinano la

conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati all’Ufficio

competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizione di farlo. Se

la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo di anticipoi e di saldo; oltre tale

termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

 

 
Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali vigenti

(Bando e Disposizioni comuni).

In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in

vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni.

In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Daniele VISCONTI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD004377

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 11090 del 23-05-2024

Numero adozione: 3774 - Data adozione: 24/02/2025

Oggetto: Reg. UE N. 1305/2013 – P.S.R. 2014/2022 – Bando attuativo sottomisura 6.1 "Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori” -  Annualità 2024 - Approvazione istruttoria di 
ammissibilità della  domanda di aiuto CUP ARTEA 1259577  - CUP CIPE D24F25000230009 e 
assegnazione del premio all’insediamento.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 26/02/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il  Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i.;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 26 maggio 2015 C(2015) 3507 final con
cui è stata approvata la prima versione del Programma di sviluppo rurale (PSR) FEASR 2014-2020 della
Regione Toscana; 

Dato atto che con Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2023) 7566 del 31 ottobre 2023,
è stata approvata la versione 13.1 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) della Toscana e del relativo piano finanziario;

Preso atto che con Delibera n. 1320 del 13 novembre 2023 la Giunta ha preso atto della versione 13.1 del
PSR 2014-2022 approvata dalla Commissione europea; 

Visto  il  Regolamento (UE)  2021/2115 del  Parlamento europeo e del  Consiglio  del  2  dicembre 2021
recante norme sul  sostegno ai piani  strategici che gli  Stati  membri devono redigere nell’ambito della
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE)
n.1305/2013 e (UE) n.1307/2013; 

Visto il Piano Strategico PAC (PSP) approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022) 8645
del 2 dicembre 2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo Rurale; 

Vista la versione 2.0 del PSP Italia, approvata dalla Commissione europea con Decisione C(2023) 6990
del 23 ottobre 2023; 

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1534 del 27 dicembre 2022 "Reg. UE 2021/2115 Feasr - Piano
Strategico della Pac (PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del
PSP per  la Regione Toscana 2023-2027” e in particolare l’Allegato A,  parte  integrante e  sostanziale
dell’atto, così come modificato con delibera di Giunta n.1522 del 18-12- 2023 (che approva la versione
3.0 del CSR Toscana 2023-2027); 

Vista in particolare la scheda del PSP e del CSR relativa all’intervento SRE01 “Insediamento giovani
agricoltori” del Reg. (UE) 2022/2115; 

Visto il Regolamento (UE) 2220/2020 (cosiddetto Regolamento di estensione) del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Dato atto che il  suddetto regolamento (UE) 2020/2220 estende la programmazione del Programma di
Sviluppo rurale 2014-2020 fino al 31 dicembre 2022 e consente l’erogazione dei pagamenti a favore dei
beneficiari entro il 31/12/2025, in virtù della cosiddetta regola N+3, di cui all’art. 136 del regolamento
(UE) 1303/2013; 
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Preso  atto  che  nel  Complemento  di  Sviluppo  Rurale  2023-2027  del  Piano  Strategico  della  PAC
l’intervento  corrispondente  all’insediamento  giovani  del  PSR 2014-2022  (sottomisura  6.1)  è  SRE01
“Insediamento giovani agricoltori” che presenta una dotazione finanziaria programmata di 40 milioni di
euro, con la quale pertanto è possibile onorare anche gli impegni assunti nella programmazione 2014-
2022 per quanto riguarda il pagamento della seconda tranche pari al 30% del premio;

Visto il  piano finanziario del Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 approvato con Delibera di
Giunta regionale n. 1522 del 18/12/2023; 
 
Dato atto che la dotazione finanziaria iniziale del bando sottomisura 6.1 è pari a € 3.200.000,00, e potrà
essere  incrementata  con  atti  successivi,  nel  caso  in  cui  siano  accertate  ulteriori  risorse  disponibili
(economie) nel corso delle operazioni di controllo delle domande di pagamento dei saldi di tutti i bandi e
chiusura del PSR 2014-2022; 

Vista  la  Decisione  di  Giunta  regionale  n.17  del  22/07/2024  “Reg.  Ue  1305/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale della Regione Toscana 2014-2022. Indirizzi operativi per l’attivazione della sottomisura
6.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori” che prevede l’attivazione della sottomisura
6.1 in forma singola e non a pacchetto;

Vista la Delibera di  Giunta Regionale n.  858 del  22/07/2024 “Reg (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022.
Disposizioni  specifiche  per  l'attuazione  della  sottomisura  6.1  "  Aiuto  all'avviamento  di  imprese  per
giovani agricoltori- Annualità 2024", con la quale si dà mandato alla Dirigente del Settore “Gestione delle
misure  del  PSR  per  la  consulenza,  la  formazione,  l’innovazione,  per  i  giovani  agricoltori  e  per  la
diversificazione delle attività agricole”, affinché proceda ad emanare il bando attuativo della sottomisura
6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori – Annualità 2024” secondo le disposizioni
contenute nell’Allegato A) della stessa deliberazione; 

Visto  il  decreto  dirigenziale  n.  17302  del  25/07/2024  avente  per  oggetto  l’approvazione  del  Bando
attuativo  della  sottomisura  6.1  “Aiuto all’avviamento  di  imprese  per  giovani  agricoltori  –  Annualità
2024”;

Visto il  decreto n.  21470 del  18/09/2024 avente per oggetto:  DD 17302/2024 Modifica Allegato A -
Bando attuativo della sottomisura 6.1 "Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori". Annualità
2024 per correzione errore materiale;

Visto il decreto di Artea n.  3456 del 14/11/2024 avente per oggetto:  Regolamento (UE) n. 1305/2013 –
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 - "Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori".
Annualità 2024 – Decreto RT n. 17302 del 25/07/2024 e s.m.i. - Graduatoria preliminare al finanziamento
delle domande presentate. Notifica ai soggetti in elenco; 

Visto il decreto di Artea n. 3596 del 28/11/2024 avente per oggetto:  Regolamento (UE) n. 1305/2013 –
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 - "Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori".
Annualità 2024 – Decreto RT n. 17302 del 25/07/2024 e s.m.i. - Scorrimento graduatoria preliminare al
finanziamento delle domande presentate approvata con precedente decreto n.  3456 del 14/11/2024;

Considerato che il Bando  sottomisura 6.1 –  annualità 2024 stabilisce quanto segue, con riferimento al
paragrafo 1.3 “Importo del premio”:
- Il Premio è concesso in conto capitale quale sostegno all’avviamento dell’impresa agricola.

- Il premio è modulato come di seguito riportato:

• Euro 70.000,00 per gli insediamenti in aree montane ai sensi del comma 1 lett. a) dell’art. 32 del 

Reg.(UE) n.1305/2013 e smi. (almeno il 95% della SAU ricade in zona montana).

• Euro 65.000,00 in tutte le altre aree

• In caso di insediamento di più giovani nella stessa azienda, sono erogati fino ad un massimo di 2

premi
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Richiamata  la Delibera di Giunta Regionale n. 685 del 05/07/2021 “Approvazione sesta modifica delle
Direttive comuni per l’attuazione delle misure ad investimento” e ss.mm.ii; 

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1502 del 27/12/2017 ed in particolare l’Allegato B,
che costituisce parte integrante dell’atto, che contiene le direttive regionali in materia di riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 640/2014 e art. 20 e 21
del Decreto Mipaaf n. 2490/2017e sue ss.mm.ii;

Richiamato il Decreto del Direttore Artea n. 134 del 28 novembre 2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 –
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 –Approvazione del documento Disposizioni regionali in
materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi
art. 35 del regolamento (UE) n. 640/2014” e ss.mm.ii;

Visto il Decreto del direttore ARTEA n.144 del 24 novembre 2021 con il quale vengono approvate le
“Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure ad investimento -versione 5.0”; 

Considerato  che  il  premio  concesso  nell’ambito  della  sottomisura  6.1  del  P.S.R.  2014/2022  non  è
considerato aiuto di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata
anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE
non  si  applicano  ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in  forza  e  in  conformità  del  presente
regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo di
applicazione dell'articolo 42 TFUE”; 

Vista la domanda di aiuto prot. Artea n. 003/127934 del 31/10/2024, CUP ARTEA 1259577  - CUP CIPE
D24F25000230009, a valere sul bando attuativo della sottomisura 6.1 "Aiuto all'avviamento di imprese
per  giovani  agricoltori  -  Annualità  2024",  inserita  nell’elenco  delle  domande  finanziabili  di  cui  alla
suddetta  graduatoria  Artea,   presentata  dal  beneficiario  indicato  nell’allegato  A),  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, trasmessa alla
ditta beneficiaria con Prot. 0648343 del 13/12/2024;

Visto  l’esito  dell’istruttoria  di  ammissibilità,  relativa  alla  domanda  di  aiuto  sopra  indicata,  svolta
dall’istruttore incaricato, attraverso l'esame degli elaborati progettuali presentati e della documentazione
integrativa eventualmente richiesta, mediante compilazione del modulo istruttorio nel sistema informativo
ARTEA, e raccolta nel  rapporto informativo depositato agli atti dell'ufficio territoriale competente,  nel
quale è indicato l’importo del premio di insediamento, come di seguito indicato:
Numero di insediamenti: 1
Premio all’insediamento: €  65.000,00
Punteggio Attribuito con l’istruttoria :  59
Punteggio iniziale graduatoria approvata con decreto Artea:  59

Vista la dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l'assenza di procedimenti penali in corso e
l'assenza  di  provvedimenti  di  condanna  ancora  non  definitivi  per  i  reati  in  materia  di  lavoro,  in
ottemperanza  alla  Decisione  della  Giunta  Regione  Toscana  n.  4  del  25/10/2016  e  della  circolare
applicativa ARTEA n. 6 del 22/05/2018, presentata dalla ditta beneficiaria;

Dato atto che si è provveduto alla verifica dei carichi pendenti per i reati in materia di lavoro, mediante
controlli a campione, secondo le modalità indicate nella DGR 1058/2001; 
 
Dato atto che è stato acquisito il documento unico di regolarità contributiva (DURC) del rappresentante
legale  e  beneficiario  del  premio  dell’azienda  richiedente,  risultato  regolare,  così  come  previsto  al
paragrafo 2.2 “Condizioni di accesso” del bando di misura, mentre il DURC della società è risultato non
effettuabile (da ritenersi comunque ad esito positivo); 
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Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare del
Ministero dell'Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 la quale precisa che, nel caso di erogazione di
contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta nell'ambito della fase procedimentale che si conclude
con  l'adozione  del  provvedimento  di  accoglimento  della  domanda  di  pagamento,  e  non  in  quella
precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Richiamato   l’art.  7  bis  “Atto  di  assegnazione  dei  contributi”  delle  citate  Disposizioni  comuni  per
l’attuazione delle misure ad investimento;

Ritenuto di approvare gli esiti istruttori in relazione alla domanda di aiuto sopra indicata, determinando
l'importo relativo al premio  di insediamento, in favore della ditta beneficiaria,  come sopra indicato e
come riportato nell’Atto di assegnazione dei contributi,  Allegato A) al presente provvedimento; 

Dato atto che la concessione del premio è subordinata  al rispetto degli obblighi,  prescrizioni e  impegni a
carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi, in ottemperanza alle previsioni
del Bando di misura e delle Disposizioni comuni; 

Richiamato l’Ordine di servizio n. 16 del 27/11/2024 del Settore Attività gestionale in agricoltura sul
livello territoriale Siena e Grosseto – Gestione della Programmazione Leader - Usi Civici, avente per
oggetto:  “PSR  2014/2022  e  Competenze  Complemento  per  lo  Sviluppo  Rurale  (CSR)  del  Piano
Strategico  della  Pac  (PSP)  Toscana  2023/2027.  Attribuzione  attività  del  settore  e  ripartizione  del
personale ai titolari di elevata qualificazione”;

Richiamato l’ordine di servizio n.  12 del 11 febbraio 2025 della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale,
avente ad oggetto: competenze Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano Strategico della
Pac (PSP) Toscana 2023/2027 approvato con Delibera di Giunta Regionale 27 dicembre 2022, n. 1534 e
s.m.i.;

Dato atto che la responsabilità del procedimento amministrativo, per la domanda sopra citata, è attribuita
al  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  ATTIVITÀ  TECNICO  AMMINISTRATIVE  PER
PROGETTI CON SOSTEGNO PUBBLICO NEL TERRITORIO DELLE "COLLINE DELL'ALBEGNA'
- UFFICIO TERRITORIALE DI PITIGLIANO;  

DECRETA

1) di approvare l'esito istruttorio di ammissibilità  della domanda di aiuto prot. Artea n. 003/127934 del
31/10/2024, CUP ARTEA 1259577  -  CUP CIPE D24F25000230009, a valere sul bando attuativo della
sottomisura 6.1 "Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori -  Annualità 2024", presentata dal
beneficiario  indicato  nell’Allegato  A)  al  presente  provvedimento  a  formarne  parte  integrante  e
sostanziale;

2) di assegnare al beneficiario il premio all’insediamento di € 65.000,00, così come indicato nell’Atto di
assegnazione dei contributi, Allegato A) al presente provvedimento;

3) di subordinare la concessione del premio al rispetto degli obblighi,  prescrizioni e  impegni a carico del
beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi;

4) di trasmettere al beneficiario il presente provvedimento e l’Atto di assegnazione dei contributi.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

                 IL DIRIGENTE
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ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto all'avviamento di

imprese per giovani agricoltori

 

 

 
IL DIRIGENTE ASSEGNA

 

 

Alla ditta/impresa PODERE LE QUERCE SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA DI CORTOPASSI EMY E CORTOPASSI ALFEO  (di seguito

denominato 'Beneficiario') con sede legale in SORANO P.I.: 01726760539

 
I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO RIPORTATI

 
VISTO

 
- il Decreto n. 17302 del 25/07/2024, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -

Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);

 

- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria preliminare

al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;

 

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 e

s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

 

- la domanda di aiuto presentata in data 31/10/2024, protocollo n. 003/127934 del 31/10/2024 CUP ARTEA n. 1259577, CUP CIPE n.

D24F25000230009, di seguito indicata come “Domanda”;

 

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

 

 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

 

 
Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

 
I) Premio all’Insediamento

 
Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato di seguito: 

 

 

Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Siena e
Grosseto

Ente Territoriale: Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori/Atto di
Assegnazione / CUP: 1259577 -  Progetto: Misura 6.1 -

Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

Stampa Definitiva

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
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1) Il premio viene erogato in due rate:

 
- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da presentarsi

esclusivamente tramite il sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un ammontare pari al 100%

dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.

La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data dell’atto di

assegnazione. 

- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale

 
2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il conseguimento

degli obiettivi, dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di

sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

 
3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.

 

 
II) Prescrizioni

 
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  le

prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 Costituisce OBBLIGO per il beneficiario presentare la domanda di pagamento della prima rata del premio (domanda di anticipo pari al 70%

dell’importo del premio), sul sistema informativo di Artea, pena l’esclusione della domanda di aiuto. La domanda deve essere presentata

perentoriamente entro la data indicata al paragrafo 4 dell’atto di assegnazione. Alla domanda di anticipo deve essere allegata copia di una garanzia

fideiussoria bancaria o assicurativa 

 

 con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nell’atto per l’assegnazione dei contributi per la presentazione della domanda di

pagamento a titolo di saldo. La garanzia fidejussoria rilasciata a favore di ARTEA (Organismo Pagatore) è pari al 100% dell’importo dell’anticipo

richiesto ed è redatta conformemente al modello approvato da ARTEA. L’originale della garanzia fidejussoria deve essere inviato ad ARTEA.

 

 Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il conseguimento

degli obiettivi, dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di

sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

 

 Entro la data di conclusione del Piano di sviluppo aziendale ciascun beneficiario del premio deve raggiungere una dimensione economica,

espressa in termini di standard output, non inferiore a 13.000,00 euro (26.000,00 euro  in caso di due beneficiari) e non superiore a 190.000,00

euro (380.000,00 euro nel caso di due beneficiari).

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

 
Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal Bando e dalle

Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

 
Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 

 

 

1 EMY CORTOPASSI 65000.00
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Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

 
Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e

vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare gli impegni previsti dal bando e dalle

disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

 
a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo “Richiedenti/Beneficiari e

requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo salvo cause di forza maggiore o

circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

 
b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del bando, per

almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla

normativa comunitaria;

 
c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per almeno cinque

anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

 
d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

 
Impegni specifici

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

 
Il presente atto decorre dalla data di notifica.

 
Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo paragrafo 6, la tempistica per l’attuazione del

presente Atto è la seguente:

 
La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul sistema

informativo di ARTEA, ovvero il  01/11/2024

ART€A - Domanda N. 2016PSRMIST00000017267605390530260103
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Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  24/02/2026

 
Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  24/04/2025

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  24/12/2025

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  24/02/2026

 
Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  24/02/2026

 
Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

 

 
Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

 
Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto

approvato.

L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema informativo di ARTEA.

Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e interventi

programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste una sola volta e solo

dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva e sia coerente con la finalità del

progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio istruttore. La richiesta di variante deve

essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima del termine ultimo per la presentazione della

domanda di pagamento a saldo.  

L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 1 del

presente Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 6 - Proroga

 
Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 17302 del

25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di 180 giorni a modifica dell’atto di assegnazione emanato dall’UCI. La richiesta di

proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. La mancata osservanza dei termini

di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le motivazioni

della necessità della proroga.

L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 del presente

Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

 
La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di erogazione del

pagamento del saldo della seconda rata del premio concesso. La domanda di pagamento di saldo deve essere presentata in forma completa,

allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.

La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso,

comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse

inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni di calendario dal termine

prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero delle somme eventualmente erogate,

maggiorate degli interessi.

Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del

conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei criteri di

priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di

adeguamento.  
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Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione delle attività

oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:

- la verifica dell’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale con il conseguimento degli obiettivi e la realizzazione degli interventi programmati;

- la verifica del conseguimento dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della

domanda di sostegno.

La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.

A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per l’istruttoria

predispone gli elenchi di liquidazione per l’erogazione del premio spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione

dell’aiuto effettivamente erogabile.

La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in esecuzione degli

articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico dell’Organismo

Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio del procedimento

e ad indicare il Responsabile.

 

 
Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

 
Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio

dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne rilevino la

necessità.

 

 
Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero

dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative) in analogia a

quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei

beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive

modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di G.R. n. 23 del

3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, per le imprese in cui a

carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando l'imprenditore ha riportato per le

medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana

n. 4 del 25/10/2016.

Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero delle stesse

maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 5 (revoca

totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative)

in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per

inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o riduzione

dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del documento “Disposizioni

Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento

(UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 11 - Trattamento dati personali
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Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente, e si

precisa quanto segue:

1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:

   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);

   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze;

artea@cert.legalmail.it);

2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:

   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;

   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;

   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.

3. Natura dei dati personali trattati:

   • dati personali in genere;

   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;

   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;

4. Modalità di trattamento:

   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;

   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di questo Atto di

Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione

amministrativa;

   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai soggetti

espressamente nominati come responsabili del trattamento;

5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di assegnazione e

fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. Il rifiuto del loro conferimento

determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio;

6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:

   • ARTEA

   • AGEA

   • Ragioneria dello Stato;

   • MIPAAF

   • Unione Europea

7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, BURT e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;

8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;

9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, equivalente

all’acronimo inglese DPO):

   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;

   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.

Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo quanto disposto

da:

   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;

   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.

La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del sopra citato

Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:

   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;

   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

 

 
Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

 
Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali,

secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che determinano la

conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati all’Ufficio

competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizione di farlo. Se

la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo di anticipoi e di saldo; oltre tale

termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
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Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali vigenti

(Bando e Disposizioni comuni).

In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in

vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni.

In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Daniele VISCONTI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD004506

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 11090 del 23-05-2024

Numero adozione: 3849 - Data adozione: 26/02/2025

Oggetto: Reg. UE 2021/2115, Art. 73- CSR 2023/2027 della Regione Toscana - SRD05 “Impianti 
forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli” Annualità 2024. Approvazione 
esiti istruttori della domanda di aiuto  CUP ARTEA n. 1245893 CUP CIPE: D65D25000000007. 
Concessione contributo ed emissione Atto di Assegnazione.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 27/02/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il  Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del  Consiglio del 2 dicembre

2021 recante  norme  sul  sostegno  ai  piani  strategici  che  gli  Stati  membri  devono  redigere

nell’ambito della politica  agricola  comune (piani  strategici  della  PAC)  e  finanziati  dal  Fondo

europeo  agricolo  di garanzia  (FEAGA)  e  dal  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale

(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e successivi atti

attuativi;

Visto  il  Piano  Strategico  PAC  (PSP)  approvato  dalla  Commissione  europea  con  Decisione

C(2022) 8645 del 2 dicembre 2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo

Rurale, e s.m.i;

Vista la DGR n. 1534 del 27 dicembre 2022: “Reg. UE 2021/2115 Feasr - Piano Strategico della

Pac (PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del PSP per

la Regione Toscana 2023-2027” e successive modifiche e integrazioni;

Vista in particolare la scheda del PSP e del CSR relativa all’intervento SRD05 “Impianti

forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli”;

Vista la DGR n. 1582 del 18/12/2023 “Reg. (Ue) n. 2021/2115 - Feasr - Complemento per lo

Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027. Approvazione del documento competenze per la gestione degli

interventi di investimento” e s.m.i;

Vista la DGR n. 1599 del 28/12/2023 “Reg. (UE)2021/2115 – FEASR – Complemento di Sviluppo

Rurale 2023-2027. Approvazione Disposizioni Comuni - documento attuativo per gli interventi a

investimento materiali e immateriali” ed in particolare il suo Allegato A), in cui sono definite le

direttive comuni per l’attuazione degli interventi  ad investimento, fra cui è inclusa l’intervento

SRD05;

Vista la Delibera di Giunta n. 1598 del 28/12/2023 “Reg. UE 2021/2115, Art. 73 – CSR 2023/2027

della Regione Toscana - Disposizioni specifiche per l’attuazione dell’intervento SRD05– Impianti

forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli”;

Vista la Delibera di Giunta n. 344 del 25/03/2024 “Reg. (UE) 2013/1305 FEASR PSR 2014-2022

e Reg. (UE)2021/2115 – FEASR – Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027. Modifica dei

documenti attuativi – Adeguamento alle linee guida regionali sull'applicazione delle disposizioni

di trasparenza nella redazione degli atti dirigenziali” in particolare l’Allegato B alla sopra citata

DGR 344/2024 che contiene le modifiche al documento attuativo approvato con Delibera di

Giunta n. 1599 del 28/12/2023;

Vista la Delibera di Giunta n.  742 del 25-06-2024 “Reg. (UE) 2021/2115 – FEASR –

Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027. Approvazione versione 1.0 del documento attuativo

per gli interventi di investimento materiali e immateriali” ed in particolare il suo Allegato C) che

modifica ulteriormente e aggiorna l’Allegato A) della citata DGR n. 1599 del 28/12/2023;

Visto l’Ordine di servizio Numero 38 del 5 agosto 2024 della Direzione “Agricoltura e sviluppo

rurale”  con  oggetto  “Competenze  Complemento  per  lo  Sviluppo  Rurale  (CSR)  del  Piano

Strategico della Pac (PSP) Toscana 2023/2027 approvato con Delibera di Giunta Regionale 27

dicembre 2022, n. 1534 e s.m.i.”;

Vista la legge regionale n. 60/99 istitutiva dell’Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in

agricoltura (ARTEA);
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Visto il Decreto Dirigenziale n. 3924 del 23-02-2024 “Reg. UE 2021/2115,  Art. 73 - CSR

2023/2027 della Regione Toscana – Approvazione del Bando attuativo dell’intervento SRD05

˝Impianti forestazione/imboschimento  e  sistemi  agroforestali  su  terreni  agricoli”  così  come

modificato con i successivi Decreti n. 8305 del 16-04-2024 e n.11294 del 23-05-2024;

Dato atto che nel paragrafo 6.3 “Elenchi domande ricevibili e formazione della graduatoria” del

Bando si prevede che ARTEA invia al Settore “Forestazione. Agroambiente, risorse idriche nel

settore agricolo.  Cambiamenti climatici” (Responsabile dell’intervento) l’Elenco delle domande

pervenute e ricevibili che contiene comunque tutti gli elementi previsti al paragrafo 7.1 “Elenco

delle domande pervenute e ricevibili” delle Disposizioni comuni (DGR n. 1599/2023 e ss.mm.ii.);

Visto l’Allegato 1) al  Decreto Dirigenziale n. 19030 del 19/08/2024 “ Reg. UE 2021/2115, Art. 73

-  CSR  2023/2027  della  Regione  Toscana  -  Bando  intervento  SRD05  -  Impianti

forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli. Approvazione elenco delle

domande di sostegno ricevibili” pervenute per la partecipazione al Bando dell’intervento SRD05

di cui al DD n. 3924/2024 sopra richiamato, ordinate secondo i punteggi dichiarati nella domanda

di sostegno dal richiedente e recanti la spesa e il contributo richiesto;

Considerato che in base a quanto risulta nell’Allegato 1 al  Decreto Dirigenziale sopra richiamato,

le  risorse  disponibili  indicate  al  Paragrafo  1.3  “Dotazione  finanziaria”  del  Bando  (pari  a

4.500.000,00  euro)  sono  inferiori  alle  richieste  di  contributo  pervenute  con  le  161  domande

ricevibili indicate nel sopracitato Allegato 1) pari ad € 17.016.609,66;

Considerato  necessario  subordinare  la  redazione  degli  atti  per  l’assegnazione  dei  contributi  al

realizzarsi  delle  condizioni  di  ammissibilità  al  sostegno,  come  indicato  dal  Bando  e  dalle

procedure  di  attuazione  indicate  nel  documento  “Competenze”  approvato  con  Delibera  della

Giunta Regionale n. 1582 del 18/12/2023 e ss.mm.ii. e nelle Disposizioni comuni di cui alla DGR

n. 1599 del 28/12/2023 e ss.mm.ii;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 742 del 25/06/2024  che approva la  versione 1.0 del

documento  attuativo  per  gli  interventi  di  investimento  materiali  e  immateriali  -  presentazione,

istruttoria  e  valutazione  delle  domande  di  sostegno  sul Reg.(UE)2021/2115  –  FEASR  –

Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 ;

Vista la domanda di contributo, protocollo Artea n.003/89646 del 13/06/2024 - CUP ARTEA n.

1245893 CUP CIPE: D65D25000000007  a valere sull’intervento “CSR 2023/2027 della Regione

Toscana - SRD05 “Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli”

Annualità 2024 presentata dalla ditta beneficiaria descritta nell’Allegato A denominato “Atto di

Assegnazione”, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;  

Vista la comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i.,

inviata al beneficiario in data  12/09/2024 prot. n. 0488652;

Vista la richiesta di documentazione integrativa inviata alla ditta beneficiaria in data 30/09/2024

prot. N 0514711 a cui la medesima ha risposto trasmettendo quanto richiesto in data 29/10/2024

prot. n. 0565021;

Visto l’avvio del procedimento di parziale accoglimento della domanda presentata, Prot. n. 0655620

del 17/12/2024 di  cui  all’art.  10 Bis,  L.241/90, con cui  si comunicava alla ditta beneficiaria la

riduzione degli  importi  ammessi  a contributo nonché l’attribuzione di  punti  29 in luogo dei  32

dichiarati,  a  seguito  del  mancato  riconoscimento  del  criterio  di  selezione  3d)  “Il  soggetto

richiedente possiede, per i terreni oggetto di impianto, della certificazione forestale PEFC o FSC o
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di  altre certificazioni  ai  sensi  di  disciplinari  di  produzione integrata,  applicabili  ai  pioppeti  o

all’arboricoltura  da  legno  riconosciuti  e  vigenti  a  livello  nazionale  o  regionale”  (3  punti),

invitando la medesima a presentare osservazioni e/o controdeduzioni nel termine massimo di 10 gg

dal ricevimento;

Considerato che la ditta beneficiaria non ha presentato  né osservazioni né scritti difensivi a seguito

della suddetta comunicazione  rispetto alle motivazioni contenute nell’”Avvio del procedimento di

parziale  accoglimento  della  domanda  presentata  ai  sensi   dell’art.  10  Bis,  L.241/90  sopra

richiamato;

Considerata l’ulteriore richiesta di documentazione integrativa trasmessa da quest’Ufficio in data

20/02/2025  prot.  n.  0121460  a  cui  l’azienda  ha  risposto  in  medesima  data,  inviando  quanto

richiesto;

Visto l’esito parzialmente positivo dell’istruttoria  relativa alla  domanda presentata dal beneficiario

di cui all’Allegato A, sopra richiamato, redatta dall’istruttore incaricato, attraverso l'esame degli

elaborati progettuali, sulla base della conoscenza dei luoghi, dalle verifiche aereofotogrammetriche

consultabili, dalla documentazione integrativa trasmessa;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che, al fine di garantire il

rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa

europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero

gestiscono i  predetti  aiuti  trasmettono le relative informazioni alla  banca dati  istituita  presso il

Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n.

57 che assume la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di Stato» e si avvalgono della

medesima al fine di espletare le verifiche propedeutiche alla concessione e/o erogazione degli aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede

che, il monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale, ivi

compresi gli aiuti nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura continua a essere disciplinato dalla

normativa europea di riferimento ed è assicurato attraverso la piena integrazione e interoperabilità

del Registro di cui al comma 1 con i registri già esistenti per i settori dell'agricoltura e della pesca

(SIAN e SIPA);

Visto il  decreto ministeriale  31 maggio 2017, n.  115 “Regolamento recante la  disciplina per  il

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della

legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni” e in particolare il comma 4

dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le modalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per il settore

agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero

dello sviluppo economico sono state acquisite le visure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo

D.M., nello specifico la Visura Aiuti  -  Vercor n. 32854267 del  25/02/2025 con id 40006467 e

Visura Deggendorf – Vercor n. 32854276 del 25/02/2025 con id 40006472;

Visto il “Codice univoco interno della concessione SIAN CAR: 1013464 - SIAN-COR” N. 2247456

così  come  rilasciato  dal  SIAN,  a  seguito  di  consultazione  preventiva  per  l’accertamento  delle

condizioni previste dalla normativa sugli aiuti di stato di cui al Reg.(UE) n. 702/2014;

Dato atto  che  è stato acquisito il  documento unico di  regolarità  contributiva (DURC),  risultato

regolare  così  come previsto  dalle  vigenti  disposizioni  comuni  per  l’attuazione  delle  misure  ad
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investimento del CSR 2023/2027 ed al punto 1. del par. 2.1 “Condizioni di accesso del beneficiario”

del Bando di intervento sopra richiamato;

Dato atto che nel caso in cui la domanda sia estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art.

49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in qualità di responsabile del procedimento

del controllo in loco, potrà modificare l’importo accertato della spesa ed il relativo contributo a

saldo;

Considerato il par.  8.2  “Atto per l’assegnazione dei contributi” delle Disposizioni comuni sopra

richiamate,  in cui si stabilisce che: “L’atto per l’assegnazione dei contributi è redatto e sottoscritto

dal Responsabile dell’Ufficio competente per l’istruttoria che provvede ad inviarlo tramite PEC al

beneficiario;

Dato atto,  pertanto, che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione via Pec

dell’”Atto per l’assegnazione dei contributo” al beneficiario;

Dato atto, infine, che per quanto attiene alla certificazione antimafia si provvederà ai sensi della

circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014, nella quale di stabilisce, nel

caso  di  erogazione  dei  contributi  FEASR,  che  la  stessa  certificazione  antimafia  debba  essere

richiesta nell’ambito della fase procedimentale che si conclude con l’adozione del provvedimento di

accoglimento della domanda di pagamento e non in quella precedente, deputata alla valutazione

della domanda di aiuto;

Ritenuto  necessario  procedere  all’assegnazione  del  contributo  della domanda  CUP ARTEA n.

1245893 CUP CIPE:  D65D25000000007 presentata  a  valere  sull’intervento  SRD05  “Impianti

forestazione/imboschimento  e  sistemi  agroforestali  su  terreni  agricoli”  -  Annualità  2024,

individuando gli importi della spesa ammissibile in €  86.651,43 e del contributo concedibile in €

86.651,43 con punti 29 sulla base degli esiti istruttori sopra citati, così come indicato nell'Allegato

A “atto di Assegnazione” sopra richiamato; 

Richiamato  l’Ordine  di  servizio  della  Direzione  “Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale”  n.  49  del

31/10/2024 “competenze Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano Strategico della

Pac (PSP) Toscana 2023/2027 approvato con Delibera di Giunta Regionale 27 dicembre 2022, n.

1534” e s.m.i.

Considerato che, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di

procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  s.m.i.,  la

responsabilità  del  procedimento  è  attribuita  al  titolare  dell’incarico  di  Elevata  Qualificazione

“Attivita' di verifica e controllo e per l'ambito territoriale di Grosseto e Siena. Ufficio Territoriale di

Grosseto” come evidenziato nell’Ordine di Servizio  n. 16 del 27/11/2024 e s.m.i ”

DECRETA

1. di approvare gli esiti  istruttori  della domanda di aiuto presentata con prot. n.  003/89646 del

13/06/2024 sul   Bando  CSR 2023/2027 -   SRD05 -”Impianti  forestazione/imboschimento e

sistemi agroforestali su terreni agricoli”  - Annualità 2024 con  CUP ARTEA N.  1245893 CUP

CIPE: D65D25000000007 di cui all’Allegato A “Atto di Assegnazione” quale parte integrante e

sostanziale  del  presente  decreto,  individuando  il  progetto  ammissibile,  determinandone
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l’importo di spesa, e il contributo concesso, nel rispetto dell’istruttoria tecnica/amministrativa

effettuata;  

2. di assegnare al beneficiario di cui all’Allegato A, sopra richiamato, il contributo di € 86.651,43 a

fronte di una spesa ammessa di € 86.651,43 così come indicato nell’allegato A medesimo per la

realizzazione degli interventi descritti nella domanda di aiuto;

3. di subordinare la concessione del contributo al rispetto degli obblighi, prescrizioni e impegni a

carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi (Allegato A);

4. di dare atto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione tramite pec

dell’”Atto di Assegnazione del contributo”  (allegato A) al beneficiario, così come previsto dalle

disposizioni relative alle misure ad investimento del  CSR 2023/2027 della Regione Toscana;

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria

competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
60f5b1aaac9ea5e32432f6a29188873b3d7e5c9aff435236a55eb7a8d604d294

Atto di Assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

CSR 2023-2027 - Intervento SRD05 - Annualità
2024 - Impianto forestazione/imboschimento e
sistemi agroforestali su terreni agricoli/Atto di

Assegnazione / CUP: 1245893 - Progetto:
Rimboschimento Colucci

Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO CSR 2023-2027 - Intervento SRD05 - Annualità 2024 - 
Impianto forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 

Alla ditta/impresa COLUCCI MARCO (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in ROCCASTRADA P.I.: 01593990532

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 2021/2115 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il decreto dirigenziale n. 3924 del 23/02/2024, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del CSR 2023-2027 (di seguito 
“BANDO”);

- la domanda di aiuto presentata in data 13/06/2024, protocollo n. 003/89646 del 13/06/2024 CUP ARTEA n. 1245893, CUP CIPE n. 
D65D25000000007, di seguito indicata come “Domanda”;

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono 
quelli elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in 
questo Atto  

SD05U - SRD05 - Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli

Descrizione degli Interventi
Spesa richiesta
in domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso (€)

%

325 - Impianto di arboricoltura a ciclo medio-
lungo su superfici agricole
137 - Impianto puro di latifoglie
510 - Seconda lavorazione andante del terreno

€ 936,32 € 936,32 € 936,32 € 936,32
Base - 
100.00 % 

325 - Impianto di arboricoltura a ciclo medio-
lungo su superfici agricole
137 - Impianto puro di latifoglie
508 - Livellamento del terreno

€ 3.782,92 € 3.782,92 € 3.782,92 € 3.782,92
Base - 
100.00 % 

325 - Impianto di arboricoltura a ciclo medio-
lungo su superfici agricole
137 - Impianto puro di latifoglie
690 - Acquisto piantine forestali micorrizate 
comprensivo di trasporto

€ 13.200,00 € 5.965,30 € 13.200,00 € 5.965,30
Base - 
100.00 % 

325 - Impianto di arboricoltura a ciclo medio-
lungo su superfici agricole
137 - Impianto puro di latifoglie
250 - Acquisto piantine forestali comprensivi di 
trasporto

€ 4.365,52 € 4.365,52 € 4.365,52 € 4.365,52
Base - 
100.00 % 
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325 - Impianto di arboricoltura a ciclo medio-
lungo su superfici agricole
137 - Impianto puro di latifoglie
509 - Rippatura

€ 4.377,73 € 4.377,73 € 4.377,73 € 4.377,73
Base - 
100.00 % 

325 - Impianto di arboricoltura a ciclo medio-
lungo su superfici agricole
137 - Impianto puro di latifoglie
689 - Concimazione di fondo

€ 19.457,99 € 19.457,99 € 19.457,99 € 19.457,99
Base - 
100.00 % 

325 - Impianto di arboricoltura a ciclo medio-
lungo su superfici agricole
137 - Impianto puro di latifoglie
511 - Lavorazione superficiale del terreno

€ 4.865,29 € 0,00 € 4.865,29 € 0,00
Base - 
100.00 % 

24 - Spese generali
30 - Spese generali
221 - Spese generali connesse all'investimento

€ 10.583,96 € 7.877,40 € 10.583,96 € 7.877,40
Base - 
100.00 % 

325 - Impianto di arboricoltura a ciclo medio-
lungo su superfici agricole
137 - Impianto puro di latifoglie
511 - Lavorazione superficiale del terreno

€ 2.076,40 € 2.076,40 € 2.076,40 € 2.076,40
Base - 
100.00 % 

325 - Impianto di arboricoltura a ciclo medio-
lungo su superfici agricole
137 - Impianto puro di latifoglie
255 - Shelter, comprensivi di acquisto, 
trasporto e messa a dimora

€ 12.780,28 € 12.780,28 € 12.780,28 € 12.780,28
Base - 
100.00 % 

325 - Impianto di arboricoltura a ciclo medio-
lungo su superfici agricole
137 - Impianto puro di latifoglie
259 - Irrigazione di impianto

€ 13.072,96 € 4.357,68 € 13.072,96 € 4.357,68
Base - 
100.00 % 

325 - Impianto di arboricoltura a ciclo medio-
lungo su superfici agricole
137 - Impianto puro di latifoglie
251 - Messa a dimora piantine

€ 1.625,99 € 1.625,99 € 1.625,99 € 1.625,99
Base - 
100.00 % 

325 - Impianto di arboricoltura a ciclo medio-
lungo su superfici agricole
137 - Impianto puro di latifoglie
509 - Rippatura

€ 11.615,38 € 5.576,79 € 11.615,38 € 5.576,79
Base - 
100.00 % 

325 - Impianto di arboricoltura a ciclo medio-
lungo su superfici agricole
137 - Impianto puro di latifoglie
513 - Risarcimento delle fallanze (compreso 
acquisto e messa in opera)

€ 2.429,23 € 2.217,50 € 2.429,23 € 2.217,50
Base - 
100.00 % 

325 - Impianto di arboricoltura a ciclo medio-
lungo su superfici agricole
137 - Impianto puro di latifoglie
248 - Squadro terreno

€ 3.448,86 € 3.448,86 € 3.448,86 € 3.448,86
Base - 
100.00 % 

325 - Impianto di arboricoltura a ciclo medio-
lungo su superfici agricole
137 - Impianto puro di latifoglie
254 - Pali tutori, comprensivi di acquisto, 
trasporto e messa a dimora

€ 7.804,75 € 7.804,75 € 7.804,75 € 7.804,75
Base - 
100.00 % 

Totali netto ricavi € 116.423,58 € 86.651,43 € 116.423,58 € 86.651,43

Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 86651.43, di cui quota FEASR pari a 
euro 35267.13 (40,70% del contributo assegnato).

Il punteggio assegnato è pari a punti 29.00 

Le superfici su cui ricadono gli investimenti sono le seguenti:

Comune Occupazione
Superficie
dichiarata

(mq)

Superficie NON
ammissibile

(mq)

Superfice
Ammissibile

(mq)
Intervento Note

ROCCASTRADA 
ARBORICOLTURA  / 
DA LEGNO /  /  

13472 0 13472 
Azione 5.2 Ciclo 
medio-lungo 

ROCCASTRADA 
ARBORICOLTURA  / 
DA LEGNO /  /  

16548 0 16547 
Azione 5.2 Ciclo 
medio-lungo 
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ROCCASTRADA 
ARBORICOLTURA  / 
DA LEGNO /  /  

9432 0 9432 
Azione 5.2 Ciclo 
medio-lungo 

ROCCASTRADA 
ARBORICOLTURA  / 
DA LEGNO /  /  

17406 0 17406 
Azione 5.2 Ciclo 
medio-lungo 

Poligono
Comune - Foglio - Particella

(*)
Titolo di Possesso

Superficie Ammessa
Poligono (mq)

1 ROCCASTRADA 

2 ROCCASTRADA 

3 ROCCASTRADA 

4 ROCCASTRADA 

Sulle superfici sopra citate gravano i vincoli specifici di cui ai successivi paragrafi 2 e 3 del presente atto.

Aiuto in regime “de minimis”

Non è prevista l’erogazione di contributi in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 2831/2023;

Prescrizioni “fisse”
1) in funzione della tipologia di impianto finanziata, il periodo di impegno in merito alla permanenza degli impianti, in cui non è possibile 
modificarne la natura, la destinazione né è possibile la cessione fuori dai casi previsti, parte dal 1 gennaio dell’anno successivo a quello 
di presentazione della domanda di pagamento del saldo, e ha una durata almeno pari a:
  - se SRD05.1: maggiore o uguale a 15 anni, fermo restando che le superfici agricole imboschite con la presente Azione rientrano nella 
definizione di bosco;
  - se SRD05.2: maggiore di 8 anni e inferiore a 20 anni per gli impianti di arboricoltura a ciclo breve, e maggiore o uguale a 15 anni per 
gli impianti di arboricoltura a ciclo medio-lungo compresi gli impianti di arboricoltura con specie forestali micorrizate;
  - se SRD05.3: maggiore di 8 anni;
2) prima del saldo i beneficiari non devono essere imprese in difficoltà, ai sensi del comma 6 dell’articolo 1 del Reg. (UE) n. 2022/2472, 
a eccezione dei casi contemplati dallo stesso articolo;
3) prima di un pagamento a qualsiasi titolo, i beneficiari devono essere in regola con le disposizioni in materia di aiuti ex art. 107 del 
Trattato che istituisce la Comunità Europea, individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione Europea (impegno Deggendorf)
4) qualora il soggetto richiedente sia una Grande impresa e possieda una superficie accorpata destinata a bosco superiore a 100 ettari, 
nei casi previsti dalla L.R. 39/00 “Legge forestale della Toscana” e ss.mm.ii prima della liquidazione del saldo deve possedere un Piano 
di gestione forestale o un Piano dei tagli relativo a tali superfici a bosco, redatti ai sensi della L.R. 39/00 e ss.mm.ii.;
5) tutto il Materiale Forestale di Propagazione (MFP) impiegato per gli impianti deve rispettare quanto previsto dalla vigente normativa 
in materia (Direttiva 1999/105/CE, D. Lgs. 386 del 10/11/03, L.R. 39/00 e s.m.i.). Non sono ammessi a contributo gli interventi realizzati 
con materiale non certificato, tranne che nel caso di utilizzo di specie per le quali la normativa vigente non prevede la certificazione;

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e le 
prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando,  dal  documento Disposizioni  comuni per gli  interventi  di  investimento materiali  e immateriali  e dal documento Disposizioni 
comuni - domande di pagamento, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione all’Intervento del CSR in oggetto.

1) non modificare la natura degli impianti per l’intero periodo temporale di permanenza degli stessi previsto dall’atto di concessione, in 
modo che non vengano compromessi gli obiettivi originari dell’investimento. Tale periodo deve essere, per l’Azione:
2) garantire la corretta manutenzione e funzionalità quanto finanziato per tutto il periodo di vincolo ex post così come indicato nel 
presente  atto  di  assegnazione  o  altri  documenti  regionali  vigenti  in  fase  di  presentazione  della  domanda  di  saldo.  Pertanto,  
successivamente all’esecuzione dell’impianto e per tutto il periodo di vincolo ex post, devono essere comunque sempre garantite le 
ordinarie cure colturali al fine di assicurare la riuscita tecnica dello stesso;
3) mantenere la conduzione delle superfici di investimento dalla data di presentazione della domanda di sostegno fino al termine del 
periodo di permanenza dell’operazione previsto per l'investimento realizzato;
4) non cedere o non cambiare la destinazione d’uso delle superfici oggetto di intervento per l’intero periodo temporale di permanenza 
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previsto dal presente atto di concessione, tranne per casi debitamente giustificati e riconosciuti nei documenti attuativi regionali in via di 
definizione. In caso di cessione il subentro è ammissibile solo nel caso in cui vengano sottoscritti dal subentrante gli impegni esistenti e 
nei casi stabiliti dalle Disposizioni comuni o nei documenti attuativi regionali in via di definizione;
5) per tutte le tipologie di impianto, a non effettuare ceduazioni prima del 8° anno dall’impianto nei casi in cui sia ammessa ai sensi del 
Bando;

Condizioni di ammissibilità specifiche:

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità  e  vincolo  di  destinazione”  (definito  “fase  ex  post”)  del  documento  Disposizioni  comuni  -  domande  di  pagamento,  il  
Beneficiario deve rispettare, le condizioni di ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dal Documento Disposizioni comuni per gli 
interventi di investimento materiali e immateriali, oltrechè gli elementi sotto riportati:

a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali  e regionali  (es. tariffa incentivante, detrazioni 
fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati 
con il Bando e per tutto il vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento 
Diposizioni comuni - domande di pagamento;

b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità 
degli  investimenti,  in  base  alle  condizioni  e  con  le  specifiche  descritte  nel  Bando  e  nel  paragrafo  “Possesso  di  UTE/UPS”  del  
documento Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali;

c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di 
impegno di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del documento Diposizioni comuni - domande di 
pagamento, l’energia prodotta dagli  impianti  oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il  servizio di 
“scambio sul posto”).

Impegni specifici

Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta  salva  la  concessione  di  eventuali  proroghe  nel  rispetto  di  quanto  previsto  nel  successivo  paragrafo  7,  la  tempistica  per  
l’attuazione del presente Atto è la seguente:

- Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  13/06/2022

- La data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno 
successivo alla ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  14/06/2024

- Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  31/03/2026

- Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  30/01/2026

- Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il 30/01/2026

- Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il 
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31/03/2026

- Il termine ultimo per l’avvio dei lavori, così come stabilito al paragrafo Avvio dei lavori del documento Diposizioni comuni per gli 
interventi di investimento materiali e immateriali è il  29/07/2025

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel 
rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Richiesta di Anticipo” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento.  L’anticipo 
viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.
L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di 
ARTEA e in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.
L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello 
predisposto da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 
richiesto. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.  
Se il Beneficiario è un Ente Pubblico, in sostituzione della garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, deve essere presentato un atto 
di un organo dell’Ente richiedente con il quale lo stesso si impegna alla restituzione totale o parziale delle somme richieste a titolo di 
anticipo,  qualora  gli  interventi  previsti  dal  progetto  non vengano realizzati  e gli  obiettivi  non raggiunti,  oppure vengano realizzati  
parzialmente.
L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Richiesta di Anticipo” del documento Diposizioni comuni - 
domande di pagamento.  Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo corrisposto, ad esso vanno applicati  gli 
interessi legali ed ogni altra disposizione prevista dalla normativa nazionale e unionale e tali interessi saranno calcolati dall’Organismo 
Pagatore.  

Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici

Il  Beneficiario,  per i  casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti  in corso d’opera e adattamenti  tecnici” del documento 
Diposizioni comuni per gli  interventi  di  investimento materiali  e immateriali,  può richiedere l’approvazione di modifiche al  progetto 
approvato.
L’eventuale  domanda  di  variante  dovrà  essere  presentata,  nel  rispetto  del  termine  indicato  dal  paragrafo  4,  tramite  il  sistema  
informativo di ARTEA.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e 
adattamenti tecnici” del documento Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali.
Non sono ammissibili variazioni sostanziali agli investimenti che comportano modifiche agli obiettivi ed ai parametri che hanno reso 
l'iniziativa finanziabile tali da inficiare la finanziabilità stessa.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità, non comportano una riduzione del 
punteggio tale da non rendere più finanziabile la domanda di sostegno e se non modificano la valutazione di merito in base alla quale il 
progetto è stato ammesso a finanziamento.
Nel  caso  in  cui  le  varianti  e  gli  adattamenti  tecnici  comportino  una  riduzione  della  spesa  ammissibile,  il  contributo  è  ridotto  in  
proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 
la maggiore spesa resta a carico del Beneficiario.
Le varianti devono essere preventivamente richieste e autorizzate. Fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non 
esecuzione” di una spesa prevista per le quali la comunicazione deve comunque essere fatta tempestivamente (in ultima istanza può 
essere fatta in fase di domanda di pagamento finale).
Le modifiche che non sono considerate varianti (adattamenti tecnici) possono essere eseguite senza preventiva richiesta ma devono 
comunque  essere  comunicate  nella  domanda  di  pagamento  finale  all’ufficio  competente  dell’istruttoria,  che  dovrà  valutarne  
l’ammissibilità.
Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportano una riduzione della spesa ammissibile, il contributo viene ridotto in 
proporzione. L’entità del contributo oggetto di riduzione costituisce economia che non è riutilizzabile dal beneficiario.
Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportano un aumento della spesa complessiva per intervento, la maggiore spesa 
resta a carico del beneficiario.
Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva autorizzazione, il beneficiario è soggetto ad applicazione di sanzione 
descritta  di  seguito.  La  sanzione  non  si  applica  nei  casi  in  cui  la  mancata  o  tardiva  risposta  alla  richiesta  di  autorizzazione  è  
indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.
La variante senza preventiva autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal beneficiario che è comunque tenuto a darne 
evidenza  nella  documentazione  a  corredo  della  domanda  di  pagamento  all’ufficio  competente  dell’istruttoria,  che  ne  valuta  
l’ammissibilità.
La mancanza o il ritardo della presentazione preventiva della richiesta di variante comporta l’applicazione di una riduzione o di una 
revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di 
tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.
Per quanto riguarda le operazioni realizzate da Enti Pubblici e Organismi di diritto pubblico6, le modifiche in corso d’opera in caso di 
opere e di lavori pubblici potranno essere ammesse esclusivamente qualora ricorrano le circostanze espressamente individuate dall’art. 
120, commi 1 e 3, del D. Lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii.

Paragrafo 7 - Proroga 

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini per la presentazione delle domande di 
pagamento a saldo” del documento Diposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali e dalle disposizioni del 
bando,  una  o  più  proroghe  per  un  massimo  di  180  giorni  del  termine  previsto  per  la  conclusione  degli  investimenti  e  per  la  
presentazione della domanda di pagamento a saldo.
L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 
4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato 
in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata 
non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.
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La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” del documento Diposizioni comuni per gli 
interventi di investimento materiali e immateriali.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

Il  Beneficiario deve sostenere direttamente tutti  i  costi  relativi agli  investimenti  elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al 
paragrafo  “Spese  ammissibili  e  non  ammissibili”  del  documento  Diposizioni  comuni  per  gli  interventi  di  investimento  materiali  e  
immateriali.
I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel 
paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” del documento Disposizioni comuni - domande di pagamento.
Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nel documento suddetto:
- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);
- carta di credito, carta di debito e/o bancomat;
- pagamenti effettuati tramite il modello F24;
In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi 
finanziari e modalità di pagamento” del documento Disposizioni comuni - domande di pagamento.

Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

Fase non prevista dal bando

Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto 
previsto dal  paragrafo “Richiesta di  saldo” del  documento Diposizioni  comuni  -  domande di  pagamento,  deve pervenire in forma 
completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.
La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della  domanda di  saldo dopo il  termine prescritto,  e  comunque non oltre  25 giorni  di  calendario  dallo  stesso,  
comporta una riduzione pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se 
avesse inoltrato la domanda in tempo utile (in analogia con quanto indicato dall’articolo 5 del Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 
2023); un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento oltre i 25 giorni di calendario dal termine prescritto comporta la 
decadenza dal contributo e la revoca dell’atto per l’assegnazione dei contributi  e il recupero delle somme eventualmente erogate, 
maggiorate degli interessi.
Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda 
stessa in relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i 
riferimenti dei documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.
In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data 
successiva alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione 
della domanda stessa.
Per  essere  ammesse  a  pagamento  le  spese  devono  essere  imputabili,  pertinenti,  congrue  e  ragionevoli  rispetto  all’intervento  
ammissibile, così come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” del documento Diposizioni comuni - 
domande di pagamento.
Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella  domanda di  pagamento a  saldo e corredate dei  giustificativi  e di  
quant’altro previsto, ai  fini  della loro ammissibilità,  nel paragrafo “Spese ammissibili  e non ammissibili” del documento Diposizioni 
comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali.
La  mancata  presentazione  della  documentazione  integrativa,  eventualmente  richiesta,  nei  termini  indicati  dall’istruttore  comporta  
l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 
marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali  e 
regionali’.
La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori 
palesi nelle domande di pagamento” del documento Diposizioni comuni - domande di pagamento, deve pervenire agli Uffici competenti 
per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.
In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 
2023 e in esecuzione dell’articolo 15 comma 6 del Decreto Ministeriale n. 93348 del 26/02/2024, se l’importo cui il beneficiario ha 
diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più del 25% l’importo stabilito a 
seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il collaudo; l’importo della sanzione 
corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. Tuttavia, non si applicano sanzioni se 
il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non essere responsabile dell’inclusione 
dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto 
previsto  al  paragrafo  “Richiesta  di  saldo”  del  documento  Diposizioni  comuni  -  domande di  pagamento,  l’Ufficio  competente  per  
l’istruttoria predispone gli  elenchi di  liquidazione per l’erogazione del  contributo spettante. Tali  elenchi  sono inviati  ad ARTEA per 
l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.
La  domanda  inserita  negli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  contributo  potrà  essere  sottoposta  a  controllo  in  loco  in  
esecuzione del Decreto Ministeriale n. 0410727 del 04/ 08/2023. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico 
dell’Organismo Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dal documento Disposizioni comuni- domande di pagamento. Sarà 
ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dal documento Disposizioni comuni per gli 
interventi di  investimento materiali e immateriali, dal documento Disposizioni comuni - domande di pagamento, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.
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Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

Sono  ammissibili  i  cambi  di  titolarità  nei  limiti  e  con le  modalità  indicati  nel  paragrafo  “Cambio  del  beneficiario”  del  documento  
Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali.
Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio del beneficiario” del documento Disposizioni comuni per gli 
interventi di investimento materiali e immateriali comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo 
eventualmente erogato, maggiorato degli interessi legali.
Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di una riduzione o di una 
revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di 
tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.

Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione di 
una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e 
che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il  mancato rispetto delle condizioni di  ammissibilità previste dal  Bando, comporta l’applicazione di una riduzione o di  una revoca 
dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale 
riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione di una riduzione o di una revoca dell’aiuto calcolato in 
attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di tale riduzione sarà effettuata 
non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali’.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
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Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Stabilità delle operazioni, periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” del 
documento Disposizioni comuni per gli interventi  di investimento materiali e immateriali, che determinano la conclusione anticipata 
senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipo, di stato di avanzamento lavori e di saldo; il mancato rispetto di tale termine comporta l’applicazione di una riduzione o di una 
revoca dell’aiuto calcolato in attuazione con quanto disposto dal Decreto Legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 e che l’applicazione di 
tale riduzione sarà effettuata non appena verranno definite le relative disposizioni nazionali e regionali.

Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti  (Bando,  Disposizioni  comuni  per  gli  interventi  di  investimento  materiali  e immateriali  e  Disposizioni  comuni  -  domande di  
pagamento).
In caso di modifica dei documenti Disposizioni comuni per gli interventi di investimento materiali e immateriali e Disposizioni comuni – 
domande di pagamento, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in vigore della 
modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni. 
In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.

Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

Si  dispone  inoltre  che  la  Regione  Toscana  è  esonerata  da  qualsiasi  responsabilità  per  eventuali  danni  causati  dal  beneficiario  
nell’esecuzione degli investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
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